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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  12 maggio 

2022 .

      Proroga dello stato di emergenza per intervento all’este-
ro in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 12 MAGGIO 2022 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 24 e 29; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 feb-
braio 2022 con la quale è stato dichiarato, per tre mesi 
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza per in-
tervento all’estero in conseguenza degli accadimenti in 
atto nel territorio dell’Ucraina e con la quale sono sta-
ti stanziati euro 3.000.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del de-
creto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza per intervento all’estero è stata adottata per assicu-
rare il concorso dello Stato italiano nell’adozione di tutte 
le iniziative di protezione civile anche attraverso la realiz-
zazione di interventi straordinari ed urgenti; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 marzo 
2022 con la quale lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 2, della citata delibera del Consiglio dei ministri del 
25 febbraio 2022 è stato integrato di euro 12.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 2 marzo 2022, n. 870 recante: «Disposizioni 
urgenti di protezione civile per assicurare il soccorso e l’as-
sistenza alla popolazione in territorio estero in conseguen-
za degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Viste le ulteriori ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile del 21 marzo 2022, n. 877 e del 
26 marzo 2022, n. 880 recanti: «Ulteriori disposizioni ur-
genti di protezione civile per assicurare il soccorso e l’as-
sistenza alla popolazione in territorio estero in conseguen-
za degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Vista la nota del 4 maggio 2022 del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale con la 
quale è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza 
per intervento all’estero; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 3, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, fino al 
31 dicembre 2022, lo stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel 
territorio dell’Ucraina. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A03182  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  22 aprile 2022 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Casarano.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fissazione della data a decorrere dalla quale le 
comunicazioni e notificazioni di cancelleria, negli uffici 
diversi da tribunali e dalle Corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
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civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Casarano, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio 
del giudice di pace di Casarano, limitatamente al settore 
civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Lecce; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure ur-
genti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di 
Casarano. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secon-
do le disposizioni dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2022 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A03107

    DECRETO  22 aprile 2022 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Faenza.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda ad uno 
o più decreti del Ministro della giustizia la fissazione della 
data a decorrere dalla quale le comunicazioni e notifica-
zioni di cancelleria, negli uffici diversi da tribunali e dalle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 89 del 18 aprile 2011, 
recante «Regolamento concernente le regole tecniche per 
l’adozione nel processo civile e nel processo penale delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, in at-
tuazione dei principi previsti dal decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, 
n. 193, convertito nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Faenza, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Faenza, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Ravenna; 

 EMANA 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
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to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Faenza. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secon-
do le disposizioni dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2022 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A03108

    DECRETO  22 aprile 2022 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Lecce.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2013)», il quale demanda ad uno o 
più decreti del Ministro della giustizia la fissazione della 
data a decorrere dalla quale le comunicazioni e notifica-
zioni di cancelleria, negli uffici diversi da Tribunali e dal-
le Corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per 
via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata 
risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Lecce, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Lecce, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Lecce; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Lecce. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secon-
do le disposizioni dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2022 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A03109

    DECRETO  22 aprile 2022 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Lugo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
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pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fissazione della data a decorrere dalla quale le 
comunicazioni e notificazioni di cancelleria, negli uffici 
diversi da Tribunali e dalle Corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Lugo, come da comunicazione della Direzione genera-
le per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Lugo, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Ravenna; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Lugo. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secon-
do le disposizioni dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2022 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A03110

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 dicembre 2021 .

      Disposizioni nazionali relative all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine al rilascio di autorizzazio-
ni per nuovi impianti viticoli. Annualità 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e, in particolare, gli articoli da 61 a 72; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultraperiferiche dell’Unione; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, punto 11) lettera   b)   del rego-
lamento (UE) n. 2021/2117 che ha modificato l’art. 63 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 prevedendo la possibilità, 
per gli Stati membri, di mettere a disposizione ogni anno 
autorizzazioni per nuovi impianti equivalenti all’1% della 
superficie vitata effettiva riferita al 31 luglio 2015 integra-
ta dalla superficie coperta da diritti di impianto concessi ai 
produttori sul loro territorio in conformità dell’art. 85  -no-
nies  , dell’art. 85  -decies   o dell’art. 85  -duodecies   del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 che potevano essere convertiti in 
autorizzazioni con decorrenza 1° gennaio 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e in parti-
colare l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di 
indirizzo politico-amministrativo e funzione di gestione e 
concreto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
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e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per il lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, recante «Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali» a norma dell’art. 1, comma 4 del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 marzo 2020, n. 55; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 4 dicembre 2020, n. 9361300, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e definizione delle attribuzioni e rela-
tivi compiti; 

 Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2015, 
n. 12272 e successive modificazioni ed integrazioni rela-
tivo alle disposizioni nazionali relative all’organizzazio-
ne comune del mercato vitivinicolo, in ordine al sistema 
di autorizzazioni per gli impianti viticoli; 

 Visto in particolare l’art. 6, comma 2, del suddetto de-
creto ministeriale che prevede di rendere nota la super-
ficie che può essere oggetto di autorizzazioni per nuovi 
impianti nell’annualità 2022; 

 Ritenuto di dare attuazione all’art. 63 del regolamen-
to (UE) n. 1308/2013 come modificato dall’art. 1, punto 
11) lettera   b)   del regolamento (UE) n. 2021, tenuto conto 
dell’elevato numero di richieste di nuove autorizzazioni 
che si sono registrate negli anni precedenti; 

 Considerate le rinunce alle autorizzazioni concesse per 
superfici di nuovi impianti viticoli nell’annualità 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 63 del regolamento (CE) 

n. 1308/2013, come modificato dall’art. 1, punto 11) let-
tera   b)   del regolamento (UE) n. 2021/2117, ai fini del 
rilascio di autorizzazioni per nuovi impianti viticoli, per 
l’annualità 2022, è disponibile una superficie di 6.964 
ettari, pari all’1% della superficie vitata nazionale rife-
rita alla data del 31 luglio 2015, integrata dalle superfici 
corrispondenti ai diritti di impianto, di reimpianto e da 
riserva che potevano essere convertiti in autorizzazioni 
al 1° gennaio 2016 nonché delle superfici autorizzate di 
nuovi impianti oggetto di rinuncia nella annualità 2021. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2021 

 Il direttore generale: POLIZZI   

  22A03077

    DECRETO  31 marzo 2022 .

      Criteri e modalità di utilizzazione del Fondo per lo svi-
luppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura. Annualità 2022.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e, in particolare, gli articoli 107 e 108, relativi alla 
concessione di aiuti da parte degli stati membri; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relati-
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, recante modifica 
ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 19 marzo 2020, C(2020) 1863    final    recante «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID_19» 
e, in particolare, i punti 22 e 23, come modificata dal-
le successive comunicazioni della Commissione 2020/C 
112 1/01 del 4 aprile 2020, 2020/C 164/03 dell’8 maggio 
2020, (2020/C 218/03) del 2 luglio 2020, C(2020)7127 
   final    del 13 ottobre 2020 e C 2021/C 34/06 del 28 gen-
naio 2021; 

 Vista, altresì, la comunicazione della Commissione 
2021/C 473/01 del 24 novembre 2021 «Sesta modifica 
del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19 e modifica dell’allegato della comunicazione 
della Commissione agli stati membri sull’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea all’assicurazione del credito 
all’esportazione a breve termine», che ha, tra l’altro, 
prorogato al 30 giugno 2022 le misure di cui al quadro 
temporaneo e innalzato a euro 345.000, l’aiuto comples-
sivo concedibile per ciascuna impresa operante nel set-
tore della pesca e dell’acquacoltura a valere sul predetto 
quadro temporaneo; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2008 della Commis-
sione dell’8 dicembre 2020 che modifica i regolamenti 
(UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) n. 1388/2014 
per quanto riguarda il loro periodo di applicazione, fino 
al 31 dicembre 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle po-
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litiche dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 
relativo all’istituzione del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 128 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023, con la quale è istituito il Fondo per 
lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca 
e dell’acquacoltura (il «Fondo»), con una dotazione di 80 
milioni di euro per l’anno 2022; 

 Visto l’art. 1, comma 129 della citata legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, laddove è previsto che, entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, con 
uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti 
i criteri e le modalità di utilizzazione del fondo di cui al 
comma 128; 

 Visto il decreto ministeriale n. 0153139 del 1° aprile 
2021 recante «delega di attribuzioni del Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, per taluni atti di 
competenza dell’amministrazione, al Sottosegretario di 
Stato sen. Francesco Battistoni», registrato dalla Corte 
dei conti in data 21 aprile 2021, al n. 208, ove all’art. 1 
è previsto che sono delegate al Sottosegretario di Stato 
sen. Francesco Battistoni le funzioni relative, tra l’altro, 
al comparto della pesca marittima e dell’acquacoltura; 
l’art. 2 prevede che al sen. Francesco Battistoni è delega-
ta, nell’ambito delle competenze di cui all’art. 1, la firma 
dei relativi atti e provvedimenti; 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle impre-
se e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19» e, in 
particolare, l’art. 39, che ha incrementato la dotazione del 
fondo di ulteriori 150 milioni di euro, per un totale com-
plessivo di 300 milioni di euro; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi» e, 
segnatamente, le disposizioni di cui all’art. 12, a men-
te del quale la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pub-
blici e privati sono subordinate alla predeterminazione 
ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni 
procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordina-
menti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazio-
ni stesse devono attenersi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Tenuto conto che anche nel 2022 permangono in capo 
alle imprese della pesca e acquacoltura difficoltà economi-
che rivenienti dall’emergenza pandemica, ancora in atto; 

 Tenuto conto, altresì, che le cause della crisi sono da 
ricondurre alla lenta ripresa dei mercati ittici, del circu-
ito Horeca, delle mense scolastiche, dei ristoranti, non-

ché alla riduzione delle esportazioni, alla contrazione dei 
prezzi, alla mancanza di turismo, alle difficoltà di rispet-
tare le misure di allontanamento sociale, in particolare 
sulle imbarcazioni di piccola pesca; 

 Considerato che la situazione emergenziale a livello 
epidemico ha provocato situazioni di difficoltà grave an-
che per le imprese del settore pesca e dell’acquacoltura; 

 Considerata, pertanto, la necessità,    in primis   , di soste-
nere una rapida ripresa del settore e di garantire anche lo 
sviluppo della filiera della pesca e dell’acquacoltura; 

 Ritenuto necessario procedere all’utilizzo parziale del-
le risorse iscritte in bilancio dall’art. 1, comma 128 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, annualità 2022, a favo-
re del settore della pesca marittima, dell’acquacoltura e 
della pesca nelle acque interne fino a concorrenza di 20 
milioni di euro, per le misure oggetto del presente decre-
to, prevedendo di utilizzare le restanti risorse per il setto-
re delle filiere agricole, nonché comunque per differenti 
misure in favore del settore della pesca e acquacoltura, 
disciplinando le relative procedure di utilizzo con succes-
sivi provvedimenti; 

 Sentite le associazioni nazionali di categoria e le orga-
nizzazioni sindacali di settore; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano in data 16 marzo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Agevolazioni concedibili    

      1. Al fine di garantire lo sviluppo ed il sostegno del set-
tore della pesca e dell’acquacoltura, sono destinati 20 mi-
lioni di euro del fondo di cui all’art. 1, comma 128 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, annualità 2022, in favore 
delle imprese della pesca e dell’acquacoltura, secondo la 
seguente ripartizione:  

   a)   euro 15 milioni, per il riconoscimento di contri-
buti per le imprese del settore della pesca marittima, nella 
misura e con le modalità previste all’art. 5; 

   b)   euro 3,5 milioni, per il riconoscimento di contri-
buti per le imprese del settore dell’acquacoltura, ivi inclu-
se le imprese che utilizzano imbarcazioni ai fini produtti-
vi, iscritte alla V categoria, nella misura e con le modalità 
previste all’art. 6; 

   c)   euro 1,5 milioni sono destinati alle regioni e pro-
vince autonome nell’ambito delle loro attribuzioni e fina-
lizzati al riconoscimento di contributi per le imprese del 
settore della pesca in acque interne, nella misura e con le 
modalità previste all’art. 7. 

 2. Le eventuali risorse eccedenti rispetto a quanto è 
stato possibile impegnare per l’applicazione delle singole 
misure di cui al comma precedente potranno essere as-
segnate con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali alle altre misure per le quali i fondi a 
disposizione non sono risultati sufficienti, nei limiti delle 
risorse complessive di cui al comma 1.   
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  Art. 2.
      Soggetti beneficiari    

     1. Possono beneficiare degli interventi di cui al presente 
decreto le imprese della pesca e dell’acquacoltura che risul-
tino stabilmente operative nel territorio italiano, le cui pro-
duzioni rientrano nelle categorie dell’elenco dei prodotti di 
cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 1379/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, in data 11 dicembre 2013. 

 2. Il contributo è riconosciuto per impresa unica come de-
finita all’art. 2, paragrafo 2 del regolamento UE n. 1408/2013 
e all’art. 2, paragrafo 2 del regolamento UE n. 717/2014. 

 3. Possono beneficiare del contributo di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)   tutte le imprese di pesca che, alla data 
del 3 aprile 2022, abbiano in armamento un’imbarcazione 
da pesca, in forma singola o associata per le quali l’attivi-
tà di pesca marittima risulta essere l’attività prevalente in 
termini di reddito. 

 4. Possono beneficiare del contributo di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   b)   tutte le imprese acquicole che dispon-
gano, alla data del 1° gennaio 2022, di almeno un’unità 
produttiva stabilmente operativa sul territorio nazionale e 
che svolgono l’attività di allevamento degli animali di ac-
quacoltura e per le quali l’attività di acquacoltura risulta 
essere attività prevalente in termini di reddito. 

 5. Possono beneficiare del contributo di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   c)   le imprese che svolgono l’attività di 
pesca professionale nelle acque interne, sia in forma au-
tonoma che associata.   

  Art. 3.
      Condizioni dei contributi    

     1. La concessione dei contributi di cui al presente de-
creto è condizionata all’avvio, da parte dei soggetti ri-
chiedenti, della rispettiva attività economica, alla data del 
3 aprile 2022 per le imprese della pesca marittima, da ac-
certarsi, attraverso l’armamento, alla stessa data, dell’im-
barcazione da pesca ovvero, alla data del 1º gennaio 2022 
per le imprese acquicole, da accertarsi con la verifica 
dell’intervenuta iscrizione, prima dello stesso termine, 
presso il registro delle imprese nonché della permanenza 
di tale requisito alla data di presentazione della domanda 
di accesso alle agevolazioni di cui al presente decreto. 

  2. La concessione del contributo è subordinata, a pena 
di inammissibilità, alla presentazione da parte dei sogget-
ti richiedenti della seguente documentazione, da compi-
larsi secondo i termini e le modalità che saranno definite 
con provvedimento del direttore della pesca marittima 
e dell’acquacoltura del Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali da emanarsi entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   domanda di accesso alle procedure di erogazione 
del contributo; 

   b)    dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai 
sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, esente da bollo, attestante:  

 1) di non rientrare nella definizione di impresa in 
difficoltà in base alla definizione di cui all’art. 2, punto 
18 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissio-

ne, del 17 giugno 2014, tenuto conto di quanto previsto 
dal punto 22, lettera   c)   dalla comunicazione della Com-
missione europea C(2020) 1863    final    del 19 marzo 2020, 
così come modificata dalle successive comunicazioni 
della Commissione 2020/C 112 1/01 del 4 aprile 2020, 
2020/C 164/03 dell’8 maggio 2020, (2020/C 218/03) del 
2 luglio 2020, C(2020)7127    final    del 13 ottobre 2020, C 
2021/C 34/06 del 28 gennaio 2021 e C 2021/C 473/01 del 
24 novembre 2021; 

 2) di non aver ricevuto ovvero, qualora ricevuto, di 
avere restituito un aiuto di Stato dichiarato illegale e incom-
patibile con decisione della Commissione europea, salvo 
che lo abbiano rimborsato o depositato in un conto bloccato, 
ai sensi dell’art. 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

 3) limitatamente alle imprese del settore pesca 
marittima, di disporre dell’imbarcazione risultante in ar-
mamento alla data del 3 aprile 2022; 

 4) limitatamente alle imprese del settore acqua-
coltura, di essere iscritti come impresa attiva nel registro 
delle imprese in data antecedente alla data del 1° gennaio 
2022 e di risultare in attività alla data della presentazione 
della domanda di accesso ai contributi di cui al presente 
decreto; 

 5) che gli aiuti complessivamente richiesti non 
superino i 345.000,00 euro per impresa, nel periodo 
di vigenza delle norme comunitarie, ai sensi di quanto 
stabilito al punto 23.a della comunicazione della Com-
missione europea C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 isti-
tutiva del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergen-
za del COVID_19», come modificata dalle successive 
comunicazioni della Commissione 2020/C 112 1/01 
del 4 aprile 2020 e 2020/C 164/03 dell’8 maggio 2020, 
C(2020)7127    final    del 13 ottobre 2020, C 2021/C 34/06 
del 28 gennaio 2021 e C 2021/C 473/01 del 24 novem-
bre 2021; 

 6) che l’attività prevalente risulta essere la pesca 
professionale ovvero che l’attività prevalente risulta esse-
re l’acquacoltura.   

  Art. 4.

      Misura del contributo concedibile    

     1. I contributi di cui al presente decreto sono concessi 
nella forma di sovvenzioni dirette nel quadro dei mas-
simali indicati al punto 23.a della comunicazione della 
Commissione europea C(2020) 1863 del 19 marzo 2020, 
istitutiva del «Quadro temporaneo per le misure di aiu-
to di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID_19», come modificata dalle successi-
ve comunicazioni della Commissione 2020/C 112 1/01 
del 4 aprile 2020 e 2020/C 164/03 dell’8 maggio 2020, 
C(2020)7127    final    del 13 ottobre 2020 e C 2021/C 34/06 
del 28 gennaio 2021. 

 2. I contributi complessivamente concessi ai sensi 
del presente articolo sono erogati nei limiti delle risor-
se disponibili; qualora l’importo totale dei contributi da 
concedere superi le risorse disponibili, si procederà a ri-
durre proporzionalmente il contributo spettante per ogni 
singola impresa.   
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  Art. 5.
      Procedure per la concessione ed erogazione dei contributi di cui all’art. 1, comma 1, lettera a)    

     1 Il contributo concesso a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , per le imprese di pesca arma-
trici di imbarcazioni, è riconosciuto a ciascuna impresa richiedente in quota fissa in funzione della stazza dell’imbar-
cazione misurata in    Grosse Tonnage     (GT) calcolato sulla base della seguente tabella:   

 

CLASSI DI STAZZA IN GT CONTRIBUTO CALCOLATO  
Euro 

1  X  5 1.000 

5 < X  10 104*GT + 400 

10 < X  25 86*GT + 600 

25 < X  50 64*GT + 1.100 

50 < X  100 50*GT + 1.800 

100 < X  250 40*GT + 2.800 

250 < X  500 30*GT + 5.300 

500 < X  1.500 22*GT + 9.300 

1.500 < X  2.500 18*GT + 15.300 

X > 2.500 13,40*GT + 26.800 

   2. Il contributo    una tantum    spettante ad un’impresa armatrice che presenti un’istanza comprendente più imbar-
cazioni da pesca è pari alla somma dei contributi, calcolati secondo la tabella di cui al comma 2, spettanti per ogni 
singola imbarcazione da pesca nella rispettiva titolarità ed in armamento alla data del 3 aprile 2022, fino a concor-
renza massima di euro 345.000,00 così come previsto al punto 23.a della comunicazione della Commissione europea 
C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 istitutiva del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID_19» e successive modifiche ed integrazioni. 

 3. Ai fini della concessione del contributo di cui al presente articolo, le imprese interessate presentano al Ministe-
ro la relativa richiesta, nelle modalità ed entro i termini definiti con provvedimento del direttore della pesca marittima 
e dell’acquacoltura del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali da emanarsi entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto. 

 4. A chiusura del termine definito per la presentazione delle istanze, il Ministero – anche attraverso il supporto delle 
Capitanerie di porto territorialmente competenti – procede all’istruttoria per la liquidazione degli aiuti ed effettuate le 
opportune verifiche, ricorrendone i presupposti, autorizza l’erogazione dei contributi di spettanza dei beneficiari.   

  Art. 6.
      Procedure per la concessione ed erogazione dei contributi di cui all’art. 1, comma 1, lettera b)    

     1. Le risorse di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)    sono ripartite nelle seguenti riserve di destinazione, definite 
in funzione della dimensione dell’impresa richiedente secondo quanto previsto dall’allegato 1 del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014:  

   a)   85% per le imprese di micro e piccole dimensioni; 
   b)   10% per le imprese di medie dimensioni; 
   c)   5% per le imprese di grandi dimensioni. 

  2. Il contributo di cui al presente articolo, tenuto conto delle riserve di destinazione di cui al comma 1, è ricono-
sciuto nei seguenti importi:  

   a)   euro 500,00 in quota fissa per ciascuna impresa richiedente; 
   b)   una quota variabile da riconoscersi entro i massimali di cui al comma 4, in relazione alle residue risorse di-

sponibili per il presente provvedimento al netto dei contributi erogati ai sensi della lettera   a)  , in proporzione diretta al 
fatturato medio dichiarato dal soggetto richiedente in sede di presentazione della domanda di accesso al sostegno finan-
ziario di cui al presente decreto e determinato quale media aritmetica dei fatturati annui dichiarati all’interno dei bilanci 
depositati o delle dichiarazioni dei redditi presentate per ciascun esercizio ricompreso nel triennio 2019-2021. Per le 
imprese che abbiano avviato l’attività successivamente al 1° gennaio 2021 il fatturato medio annuo coincide con il 50% 
della media del fatturato delle imprese appartenenti alla medesima categoria in cui si colloca il soggetto richiedente. 
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  3. Il contributo di cui al presente articolo è riconosciuto, per ciascun soggetto beneficiario, entro e non oltre i 
seguenti massimali, secondo le definizioni della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE:  

   a)   euro 5.000 per le micro imprese; 
   b)   euro 6.000 per le piccole imprese; 
   c)   euro 10.000 per le medie imprese; 
   d)   euro 20.000 per le grandi imprese. 

 4. Ai fini della concessione del contributo di cui al presente articolo, le imprese interessate presentano al Ministe-
ro la relativa richiesta nelle modalità ed entro i termini definiti con provvedimento del direttore della pesca marittima 
e dell’acquacoltura del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali da emanarsi entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto. 

 5. A chiusura del termine definito per la presentazione delle istanze, il Ministero procede all’istruttoria per la 
liquidazione degli aiuti e, ove l’importo dei contributi da concedere superi le risorse disponibili, riduce proporzional-
mente per ogni singola impresa i contributi spettanti.   

  Art. 7.

      Ripartizione delle risorse di cui all’art. 1, comma 1, lettera c)    

     1. Le risorse di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)    sono ripartite tra le regioni e province autonome sulla base della 
seguente tabella:    

 

Regione o Provincia Autonoma N° imprese 
acque interne 

dichiarate 

% incidenza Importo assegnato 
euro 

Abruzzo 2 0,17% 2.510,46 

Basilicata 0 0,00% 0,00 

Provincia Autonoma di Bolzano 0 0,00% 0,00 

Calabria 0 0,00% 0,00 

Campania 0 0,00% 0,00 

Emilia Romagna 56 4,69% 70.292,89 

Friuli Venezia Giulia 17 1,42% 21.338,91 

Lazio 27 2,26% 33.891,21 

Liguria 0 0,00% 0,00 

Lombardia 83 6,95% 104.184,10 

Marche 0 0,00 0,00 

Molise 0 0,00% 0,00 

Piemonte 15 1,26% 18.828,45 

Puglia 60 5,02% 75.313,81 

Sardegna 114 9,54% 143.096,23 

Sicilia 0 0,00% 0,00 

Toscana 21 1,76% 26.359,83 

Provincia Autonoma di Trento 1 0,08% 1.255,23 

Umbria 8 0,67% 10.041,84 

Veneto 791 66,19% 992.887,03 

Totale 1195 100% 1.500.000,00 
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   Entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto, le regioni e le province autonome devono co-
municare alla Direzione generale della pesca marittima 
e dell’acquacoltura, a mezzo posta elettronica certificata 
all’indirizzo   pemac4@pec.politicheagricole.gov.it   i nu-
meri dei conti di Tesoreria sui quali accreditare gli impor-
ti individuati nella precedente tabella.   

  Art. 8.
      Disponibilità dei fondi    

     1. I contributi di cui all’art. 1 sono a carico del capitolo: 
7098 – Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura. 

 2. Le procedure di cui al presente articolo devono con-
cludersi entro il 31 dicembre 2022, per consentire l’impe-
gno delle risorse di cui al presente decreto.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito del Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali   www.poli-
ticheagricole.it 

 Roma, 31 marzo 2022 

 Il Sottosegretario di Stato: BATTISTONI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari forestali e del 
turismo, n. 623

  22A03076

    DECRETO  12 maggio 2022 .

      Proroga del termine di cui al decreto 24 gennaio 2022 in  
materia di gestione informatizzata dei programmi annuali 
di produzione.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE IPPICHE E DELLA PESCA 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007, 
ed in particolare l’art. 39 «Norme aggiuntive sugli adem-
pimenti degli operatori e dei gruppi di operatori» che di-
spone che, in aggiunta agli obblighi di cui all’art. 15 del 
regolamento (UE) n. 2017/625, gli operatori e i gruppi di 
operatori, tra l’altro, effettuano tutte le dichiarazioni e le 
altre comunicazioni previste dai controlli ufficiali; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2119 
della Commissione del 1° dicembre 2021 che stabilisce 
norme dettagliate concernenti talune registrazioni e di-
chiarazioni richieste agli operatori e ai gruppi di operatori 
e i mezzi tecnici per il rilascio dei certificati a norma del 
regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 2021/1378 della Commissione per quanto riguar-
da il rilascio del certificato agli operatori, ai gruppi di 
operatori e agli esportatori di paesi terzi, ed in particolare 
l’art. 3 «Dichiarazioni e altre comunicazioni necessarie 
per i controlli ufficiali» che dispone per gli operatori e i 
gruppi di operatori, che le loro dichiarazioni o comuni-
cazioni, ai sensi dell’art. 39, paragrafo 1, lettera   b)  , del 
regolamento (UE) n. 2018/848 all’autorità competente e 
all’organismo di controllo che effettua i controlli ufficia-
li, includono, tra l’altro, le loro previsioni di produzione 
pianificate e che tali dichiarazioni e comunicazioni siano 
aggiornate ove necessario; 

 Visto il decreto legislativo n. 20 del 23 febbraio 2018 
recante «Disposizioni di armonizzazione e razionalizza-
zione della normativa sui controlli in materia di produ-
zione agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai 
sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   g)  , della legge 28 luglio 
2016, n. 154, e ai sensi dell’art. 2 della legge 12 agosto 
2016, n. 170»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 2049 del 1° febbraio 
2012 contenente disposizioni per l’attuazione del rego-
lamento di esecuzione n. 426/11 e la gestione informa-
tizzata della notifica di attività con metodo biologico ai 
sensi dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 834 del Consi-
glio del 28 giugno 2007 e successive modifiche, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici; 

 Visto il decreto ministeriale n. 18321 del 9 agosto 2012, 
contenente disposizioni per la gestione informatizzata dei 
programmi annuali di produzione vegetale, zootecnica, 
d’acquacoltura, delle preparazioni e delle importazioni 
con metodo biologico e per la gestione informatizzata del 
documento giustificativo e del certificato di conformità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6793 del 18 luglio 2018, 
recante disposizioni per l’attuazione dei regolamenti (CE) 
n. 834/2007 e n. 889/2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativi alla produzione biologica e all’eti-
chettatura dei prodotti biologici e che abroga e sostituisce 
il decreto n. 18354 del 27 novembre 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 dicembre 2019, registrato alla Corte dei conti il 14 feb-
braio 2020, reg. n. 75, con il quale è stato conferito al 
dott. Francesco Saverio Abate l’incarico di Capo del Di-
partimento delle politiche competitive della qualità agro-
alimentare, ippiche e della pesca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 29740 del 24 gennaio 
2022 recante: «Modifica del decreto ministeriale n. 18321 
del 9 agosto 2012 recante “Disposizioni per la gestione 
informatizzata dei programmi annuali di produzione ve-
getale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e 
delle importazioni con metodo biologico e per la gestione 
informatizzata del documento giustificativo e del certifi-
cato di conformità ai sensi del regolamento (CE) n. 834 
del Consiglio del 28 giugno 2017 e successive modifiche 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12226-5-2022

ed integrazioni”», con il quale il termine di presentazione 
dei programmi annuali di produzione è stato prorogato 
dal 31 gennaio al 15 maggio 2022; 

 Considerato che le vigenti disposizioni europee conce-
dono flessibilità nella fissazione del termine ultimo per 
la presentazione della domanda unica, delle domande di 
aiuto o delle domande di pagamento ricomprese nella po-
litica agricola comune per il 2022; 

 Considerato che è in corso di adozione un provvedi-
mento ministeriale che prevede per l’anno 2022 il termine 
ultimo del 15 giugno 2022 per la presentazione della do-
manda unica, delle domande di sostegno e delle domande 
di pagamento per gli aiuti a superficie e le misure connesse 
agli animali nell’ambito del sostegno allo sviluppo rurale; 

 Preso atto delle richieste formulate dal mondo asso-
ciativo e da alcune amministrazioni regionali, aventi ad 
oggetto la proroga del termine di presentazione dei pro-
grammi annuali di produzione dal 15 maggio al 15 giugno 
2022, al fine di semplificare le procedure amministrative 
a carico degli operatori con la contestuale presentazione 
delle domande di aiuto della politica agricola comune per 
l’anno 2022 e dei programmi annuali di produzione; 

 Ritenuto opportuno prorogare il termine di presenta-
zione dei programmi annuali di produzione dal 15 mag-
gio al 15 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il termine di presentazione dei programmi annuali di 

produzione, individuato all’art. 2 del decreto ministeriale 
n. 29740 del 24 gennaio 2022, è prorogato dal 15 maggio 
al 15 giugno 2022. 

 Il presente decreto è immediatamente applicabile ed è 
pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, sul sito   www.sinab.it   e nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2022 

 Il Capo Dipartimento: ABATE   

  22A03210

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 maggio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Oleificio 
cooperativo della riforma fondiaria, Paladino» società coo-
perativa agricola, in Palo del Colle.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 giugno 2020, n. 159, 
con il quale la società cooperativa «Oleificio cooperativo 
della riforma fondiaria, Paladino» società cooperativa 
agricola, con sede in Palo del Colle (BA) (codice fiscale 
00542230727) è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e il dott. Enrico Leccisi è stato nominato com-
missario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 giugno 2021, n. 197, 
con il quale il dott. Roberto Falcone è stato nominato 
commissario liquidatore della suddetta società coopera-
tiva, in sostituzione del dott. Enrico Leccisi, dimessosi in 
data 15 aprile 2021; 

 Vista la direttiva del Ministro dello sviluppo economi-
co del 6 luglio 2021 con cui sono definiti i criteri e le 
procedure per la scelta dei commissari liquidatori delle 
imprese cooperative; 

 Vista la nota del 27 luglio 2021, con la quale il Mini-
stero dello sviluppo economico, in qualità di Autorità di 
vigilanza, ai sensi dell’   ex    art. 7 della legge n. 241/1990 e 
successive modificazioni, ha comunicato al dott. Roberto 
Falcone, a seguito di un esposto presentato dal preceden-
te commissario, dott. Leccisi, l’avvio del procedimento 
di revoca dall’incarico di commissario liquidatore, rite-
nendo sussistente un conflitto di interessi con l’incarico 
assunto nella procedura, non manifestato in sede di accet-
tazione dell’incarico; 

 Vista la nota del 6 agosto 2021, con la quale il dott. Fal-
cone ha inviato le proprie controdeduzioni, rappresentan-
do l’insussistenza del conflitto di interessi con l’incarico 
assunto nella procedura; 

 Vista la nota del 18 novembre 2021, con la quale il Mi-
nistero dello sviluppo economico in corso di contraddit-
torio, pur prendendo atto di talune specificazioni fornite 
dal commissario, ha evidenziato un possibile conflitto di 
interessi, concedendo sette giorni al commissario per pro-
durre osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto che il dott. Falcone in data 24 novembre 2021 ha 
espresso le sue osservazioni in merito alla contestazio-
ne mossa dal Ministero dello sviluppo economico e che 
successivamente, in data 16 dicembre 2021, ha comuni-
cato le proprie irrevocabili dimissioni, confermate in data 
31 gennaio 2022; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Roberto Falcone; 

 Considerato che per entrambi i predetti professionisti 
nominati, proposti dalla UECOOP, il Ministero dello svi-
luppo economico ha ritenuto necessario, nell’esercizio 
delle sue funzioni di vigilanza, avviare una verifica delle 
eventuali incompatibilità e che, in occasione della pro-
posizione della seconda terna, l’associazione succitata ha 
proposto due nominativi aventi relazioni di natura pro-
fessionale, in violazione di quanto previsto dalla predetta 
direttiva del Ministro dello sviluppo economico del 6 lu-
glio 2021; 

 Ritenuto, pertanto, di individuare autonomamente il 
professionista da nominare commissario liquidatore, in 
sostituzione del dott. Roberto Falcone, dimissionario; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Roberto Falcone, dimissio-

nario, è nominato commissario liquidatore della società 
cooperativa «Oleificio cooperativo della riforma fondia-
ria, Paladino» società cooperativa agricola, con sede in 
Palo del Colle (BA) (codice fiscale 00542230727), il dott. 
Gianluca Piredda, nato a Roma il 7 ottobre 1962 (codi-
ce fiscale PRDGLC62R07H501X), domiciliato in Roma 
(BA), via del Tritone n. 132, considerati gli specifici re-
quisiti professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   .   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Tale provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero in via straordinaria dinnanzi al Presidente della 
Repubblica, qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A03083

    DECRETO  10 maggio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Kronos - co-
operativa sociale in liquidazione», in Sant’Agata de’ Goti e 
nomina del commissario liquidatore.    

      IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio-decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la sentenza del 26 gennaio 2020 n. 13/2020 del 
Tribunale di Benevento, con la quale è stato dichiarato 
lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Kronos - 
cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 

ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economi-
cità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che 
l’adozione del decreto di liquidazione coatta ammini-
strativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiara-
zione dello stato di insolvenza e che il debitore è stato 
messo in condizione di esercitare il proprio diritto di 
difesa; 

 Vista la direttiva del Ministro dello sviluppo economi-
co del 6 luglio 2021 con cui sono individuati i criteri e le 
procedure per la scelta dei commissari liquidatori delle 
imprese cooperative; 

 Considerato che, nelle more della piena operatività 
delle procedure di cui alla predetta direttiva, il profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidato-
re è individuato tramite processo di estrazione informa-
tico tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella 
banca dati del Ministero, tramite il portale di gestio-
ne dei commissari liquidatori, nel rispetto del criterio 
professionale, territoriale e di rotazione, ai sensi della 
circolare direttoriale del 4 aprile 2018 recante «Ban-
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesde-
cies    del codice civile», pubblicata sul sito istituzionale 
del Ministero; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Kronos - cooperativa socia-

le in liquidazione» con sede in Sant’Agata de’ Goti (BN) 
(codice fiscale 01538720622) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Ivana Jamiceli, nata a Campobas-
so (CB) il 17 ottobre 1972 (codice fiscale JMCVNI72R-
57B519Q), domiciliata in Benevento (BN), via Salvator 
Rosa n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 
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 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A03085

    DECRETO  10 maggio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa King», in Alpignano e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio-decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto direttoriale dell’11 febbraio 2020 n. 10/
SGC/2020 con il quale la società cooperativa «Società 
cooperativa King» con sede in Alpignano (TO) (codice 
fiscale n. 11649760011) è stata posta in gestione com-
missariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile e il dott. Francesco Caccamo è stato nominato com-
missario governativo; 

 Vista l’istanza del 23 luglio 2020 con la quale il com-
missario governativo ha richiesto la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione informativa 
del 23 luglio 2020 nella quale il commissario governativo 
ha evidenziato che dall’ultimo bilancio depositato rela-
tivo al 31 dicembre 2019 si evince un patrimonio netto 
negativo pari a euro - 8.764,00 nonché una situazione am-
ministrativa, contabile e finanziaria critica; 

 Preso atto della consistenza dei dati patrimoniali suc-
cessivi all’avvio della gestione commissariale i quali evi-
denziano che a fronte di poco più di 21.000,00 per dispo-
nibilità finanziarie, risultano oltre euro 214.000,00 debiti 
potenzialmente e immediatamente esigibili; 

 Tenuto conto delle gravi irregolarità compiute dall’or-
gano amministrativo, risultando la cooperativa oltremodo 
impoverita e allo stato non in grado di far fronte alle ob-
bligazioni assunte; 

 Considerato che in data 11 marzo 2021 é stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la direttiva del Ministro dello sviluppo economi-
co del 6 luglio 2021 con cui sono individuati i criteri e le 
procedure per la scelta dei commissari liquidatori delle 
imprese cooperative; 

 Considerato che, nelle more della piena operati-
vità delle procedure di cui alla predetta direttiva, il 
professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore è individuato tramite processo di estrazio-
ne informatico tra coloro che risultano regolarmente 
iscritti nella banca dati del Ministero, tramite il porta-
le di gestione dei commissari liquidatori, nel rispetto 
del criterio professionale, territoriale e di rotazione, 
fermo restando che, ai sensi della circolare direttoriale 
del 4 aprile 2018, recante «Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi   ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
«sono fatte salve le nomine nei casi particolari, per i 
quali in deroga a quanto sopra esposto si procede alla 
individuazione diretta di professionisti comunque pre-
senti nell’ambito della Banca dati disciplinata nella 
presente circolare. A mero titolo di esempio e non a 
titolo esaustivo, tali circostanze possono rinvenirsi nel 
caso di successione di procedure per una medesima im-
presa cooperativa (...)» 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, ricorre l’ipotesi di 
successione di procedure per una medesima impresa 
cooperativa; 

 Considerate le esigenze di celerità del procedimento 
nonché l’opportunità di salvaguardare il patrimonio in-
formativo maturato dal professionista che ha svolto l’in-
carico di commissario governativo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Società cooperativa 
King», con sede in Alpignano (TO) (codice fiscale 
n. 11649760011) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato com-
missario liquidatore il dott. Francesco Caccamo, nato 
a Torino il 19 novembre 1961 (codice fiscale CCCFN-
C61S19L219X), ivi domiciliato in via Carlo Alberto 
n. 36, già commissario governativo.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
Sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A03086

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  23 marzo 2022 .

      Esperienze di formazione e lavoro professionalizzanti per 
giovani nella pubblica amministrazione.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLICHE SOCIALI 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 E 

 IL MINISTRO
PER LE POLITICHE GIOVANILI 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giusti-
zia», convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, e 
in particolare l’art. 1, comma 720 in materia di tirocini 
curriculari; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e in 
particolare l’art. 45 che prevede l’apprendistato di alta 
formazione e di ricerca; 

 Vista la legge del 3 luglio 1998, n. 210, recante «Nor-
me per il reclutamento dei ricercatori e dei professori uni-
versitari di ruolo» ed in particolare l’art. 4 in materia di 
dottorato di ricerca; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario» e, in particolare, l’art. 19 che prevede l’isti-
tuzione dei corsi di dottorato da parte delle Università, 
previo accreditamento da parte del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca su conforme parere dell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca; 

 Visto il regolamento di cui al decreto del Ministero 
dell’università e della ricerca 14 dicembre 2021, n. 226, 
recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi 
di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottora-
to da parte degli enti accreditati; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 ottobre 2004, n. 270, 
relativo alle «Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approva-
to con decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509» e, 
in particolare, l’art. 10, comma 5, lettera   d)  , in relazione 
alla presenza nei corsi di studio di «attività formative […] 
volte ad acquisire […] abilità informatiche e telematiche, 
relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo 
del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare 
le scelte professionali […], mediante la conoscenza di-
retta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare 
accesso […]»; 

 Visto il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178 
concernente il «Riordino della scuola superiore della 
pubblica amministrazione, come da ultimo modificato 
dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2013, n. 70 che ha ridenominato la Scuola 
superiore della pubblica amministrazione in Scuola na-
zionale dell’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, re-
cante riorganizzazione del centro di formazione studi 
(FORMEZ), a norma dell’art. 24 della legge 18 giugno 
2009, n. 69; 
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 Visto l’art. 2, comma 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazio-
ni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia», 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, che ai fini del presente decreto istituisce un fondo 
presso lo stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, gestito 
dal Dipartimento della funzione pubblica, con una dota-
zione di euro 700.000 per l’anno 2021 e di euro 1.000.000 
a decorrere dall’anno 2022 che costituisce limite di spesa; 

 Visto l’art. 2, comma 2 del suddetto decreto che dispo-
ne la copertura degli oneri per il fondo sopra menzionato 
mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi 
strutturali di politica economica di cui all’art. 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 dicembre 2021, recante approvazione del bilancio 
di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per l’anno 2022 e per il triennio 2022-2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale l’on. prof. Renato Brunetta è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021, con il quale al predetto Ministro è 
stato conferito l’incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, recante delega di funzioni al Ministro 
per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale l’on. Fabiana Dadone è stata no-
minata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021, con il quale al predetto Ministro è 
stato conferito l’incarico per le politiche giovanili; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, recante delega di funzioni al Ministro 
per le politiche giovanili; 

 Vista l’intesa con la conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 28, acquisita nella seduta del 2 marzo 2022; 

 Di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, il Ministro dell’istruzione e il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto individua, ai sensi dell’art. 2 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le modalità 

attuative con cui, nelle more dell’attuazione della previ-
sione di cui all’art. 47, comma 6, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, le amministrazioni pubbliche pos-
sono attivare specifici progetti di formazione e lavoro per 
l’acquisizione, attraverso contratti di apprendistato anche 
nelle more della disciplina dei rispettivi contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, di competenze di base e trasver-
sali, nonché per l’orientamento professionale di studenti 
universitari. 

 2. Con riferimento all’acquisizione di competenze di 
base e trasversali, nonché per l’orientamento professiona-
le degli studenti universitari, il presente decreto individua 
specifiche modalità attuative ai sensi dell’art. 10, com-
ma 5, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 per 
l’orientamento professionale degli studenti iscritti ai corsi 
di laurea magistrale verso le amministrazioni pubbliche. 

 3. In fase di prima applicazione e al fine di garantire 
la necessaria sperimentazione di tali modalità attuative, 
nell’ambito della conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano sono individuate le amministrazioni pubbli-
che alle quali applicare la disciplina del presente decreto 
in numero di cinque amministrazioni centrali e cinque 
regioni.   

  Art. 2.
      Programma «Tirocinio InPA»    

     1. Per promuovere l’orientamento professionale di stu-
denti universitari iscritti alle lauree magistrali oppure ad 
anni successivi al terzo delle lauree magistrali a ciclo uni-
co è istituito il programma «Tirocinio InPa» con lo sco-
po di attivare tirocini curricolari della durata di sei mesi 
presso le amministrazioni individuate ai sensi dell’art. 1, 
comma 3, connessi con la stesura della tesi di laurea ma-
gistrale. Tali tirocini, con finalità formative e di orienta-
mento professionale, si svolgono prevalentemente in pre-
senza e prevedono il riconoscimento di un’indennità di 
partecipazione. 

 2. Possono partecipare al programma gli studenti con 
età inferiore a ventotto anni, iscritti a corsi di laurea ma-
gistrale con media voto non inferiore a 28/30 e in posses-
so del 30% dei crediti formativi universitari previsti dal 
ciclo di studi o iscritti a corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico con media voto non inferiore a 28/30 e in possesso 
del 70% dei crediti formativi universitari previsti dal per-
corso di studi. Non sono considerati nel computo i crediti 
previsti per il tirocinio curricolare. 

 3. Con avviso pubblico il Dipartimento della funzione 
pubblica, in collaborazione con il formez e con la Scuola 
nazionale dell’amministrazione, invita le amministrazio-
ni pubbliche individuate ai sensi dell’art. 1, comma 3, ad 
aderire al programma inviando i progetti formativi con-
tenenti anche i temi da sviluppare all’interno della tesi 
di laurea magistrale, previa sottoscrizione di specifici 
protocolli o convenzioni con gli Atenei. L’avviso pubbli-
co stabilisce l’importo dell’indennità di partecipazione e 
disciplina inoltre le modalità di selezione dei progetti, va-
lorizzando la pluralità delle aree scientifico-disciplinari, e 
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le modalità di selezione dei tirocinanti attraverso il porta-
le del reclutamento del Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei ministri   http://
www.inpa.gov.it 

 4. L’esito positivo del tirocinio presso l’amministrazio-
ne, con certificazione delle competenze acquisite, com-
porta il riconoscimento dei crediti formativi ad esso con-
nessi e può costituire oggetto di valutazione nell’ambito 
di concorsi indetti dalla stessa amministrazione. 

 5. Il programma è finanziato nel limite di 400.000 euro 
all’anno.   

  Art. 3.

      Programma «Dottorato InPA»    

     1. Nelle more dell’attuazione della previsione di cui 
all’art. 47, comma 6, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, le amministrazioni pubbliche individuate ai 
sensi dell’art. 1, comma 3 che partecipano al program-
ma «Dottorato InPA» possono attivare contratti di ap-
prendistato di alta formazione e ricerca di cui all’art. 45 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, esclusi-
vamente finalizzati al conseguimento del dottorato di 
ricerca. 

 2. Possono accedere al programma i cittadini italia-
ni o di uno degli Stati membri dell’Unione europea o 
stranieri regolarmente soggiornanti in Italia, fino all’età 
di ventinove anni, in possesso di laurea magistrale o 
titolo equipollente, con voto di laurea non inferiore a 
105/110, iscritti al portale del reclutamento del Dipar-
timento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri http://www.inpa.gov.it L’ammis-
sione al programma e la stipula del contratto di appren-
distato sono in ogni caso subordinate al superamento 
delle prove di ammissione al corso di dottorato dell’ate-
neo partner. 

 3. Con avviso pubblico il Dipartimento della funzio-
ne pubblica, in collaborazione con la scuola nazionale 
dell’amministrazione, invita le amministrazioni pubbli-
che individuate ai sensi dell’art. 1, comma 3, ad aderire al 
programma attraverso l’invio di convenzioni e protocolli 
sottoscritti con gli atenei e disciplina le modalità di sele-
zione dei progetti finanziabili. 

 4. Le convenzioni sono stipulate dalle amministrazio-
ni interessate con le Università, statali e non statali, ri-
conosciute dal Ministero dell’università e della ricerca, 
i cui corsi di dottorato, siano stati già accreditati, ai sensi 
del decreto del Ministero dell’università e della ricerca 
14 dicembre 2021, n. 226 e delle linee guida per l’ac-
creditamento dei dottorati in vigore. Esse contengono 
lo specifico progetto di ricerca rientrante nell’ambito di 
competenza dell’amministrazione. 

 5. I protocolli stabiliscono la durata e le modalità, an-
che temporali, della formazione a carico delle ammini-
strazioni e, se applicabile, il numero dei crediti formativi 
riconoscibili a ciascuno studente per la formazione a ca-
rico del datore di lavoro in ragione del numero di ore di 
formazione svolte presso l’ente. La formazione esterna 

all’amministrazione è svolta nell’istituzione formativa a 
cui lo studente è iscritto e non può, di norma, essere supe-
riore al 60 per cento dell’orario ordinamentale. 

 6. Il contratto prevede una retribuzione pari a 30.000 
euro lordi annui per la durata del dottorato. 

 7. Il programma è finanziato nel limite di 600.000 euro 
all’anno. 

 8. Al conseguimento del titolo, l’amministrazione si 
avvarrà della facoltà di recedere, di cui all’art. 42, com-
ma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il pe-
riodo di apprendistato concluso con esito favorevole può 
costituire oggetto di valutazione nell’ambito di concorsi 
indetti dalla stessa amministrazione in cui è stato svolto 
l’apprendistato.   

  Art. 4.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2 e 3, pari a 
1.000.000 euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle risorse iscritte nel 
capitolo 394 del bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri denominato «Fondo per promuo-
vere esperienze di formazione e lavoro professionalizzan-
ti per giovani nella pubblica amministrazione e contratti 
di apprendistato anche per studenti universitari». 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 23 marzo 2022 

  Il Ministro per la pubblica amministrazione
     BUNETTA   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO  

  Il Ministro dell’istruzione
    BIANCHI  

  Il Ministro dell’università e della ricerca
    MESSA  

  Il Ministro per le politiche giovanili
    DADONE    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1196

  22A03082  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 maggio 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Ilaris», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 355/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1400/2018 del 3 settembre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 223 del 25 settembre 
2018, recante regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche, del medicinale per uso 
umano «Ilaris», relativamente alla confezione avente co-
dice A.I.C. n. 039472016/E; 

 Vista la determina AIFA n. 1401/2018 del 3 settembre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 223 del 25 settembre 
2018, recante regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche, del medicinale per uso 
umano «Ilaris», relativamente alla confezione avente co-
dice A.I.C. n. 039472042/E; 
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 Vista la determina AIFA n. 1402/2018 del 3 settembre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 223 del 25 settembre 
2018, recante classificazione del medicinale per uso uma-
no «Ilaris», relativamente alla confezione avente codice 
A.I.C. n. 039472016/E; 

 Vista la domanda presentata in data 8 giugno 2020 con 
la quale la società Novartis Europharm Limited ha chie-
sto la rinegoziazione delle condizioni negoziali del medi-
cinale «Ilaris» (canakinumab); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9, 12 luglio 2021; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 21-23, 28 marzo 2022; 

 Vista la delibera n. 20 dell’11 aprile 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale ILARIS (canakinumab) è rinegoziato alle 
condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  sindromi della febbre periodica: «Ilaris» è indicato 

per il trattamento delle seguenti sindromi della febbre pe-
riodica autoinfiammatoria in adulti, adolescenti e bambi-
ni dai due anni di età:  

  sindromi periodiche associate a criopirina: «Ila-
ris» è indicato per il trattamento delle sindromi periodi-
che associate a criopirina (CAPS) comprese:  

 sindrome di Muckle-Wells (MWS); 
 malattia infiammatoria multisistemica ad insor-

genza neonatale (NOMID) / sindrome cronica infantile 
neurologica cutanea e articolare (CINCA); 

 gravi forme di sindrome autoinfiammatoria fa-
miliare da freddo (FCAS) / orticaria familiare da freddo 
(FCU) che si manifestano con segni e sintomi che vanno 
oltre l’eruzione cutanea orticarioide da freddo; 

 sindrome periodica associata al recettore del fat-
tore di necrosi tumorale (TRAPS): «Ilaris» è indicato per 
il trattamento della sindrome periodica associata al recet-
tore del fattore di necrosi tumorale (TNF) (TRAPS); 

 sindrome da iperimmunoglobulinemia D (HIDS)/
deficit di mevalonato chinasi (MKD): «Ilaris» è indicato 
per il trattamento della sindrome da iperimmunoglobuli-
na D (HIDS)/deficit di mevalonato chinasi (MKD); 

 febbre familiare mediterranea (FMF): «Ilaris» è 
indicato per il trattamento della febbre familiare mediter-
ranea (FMF). «Ilaris» deve essere somministrato in com-
binazione con colchicina, se appropriato. 

  «Ilaris» è anche indicato per il trattamento di:  
 malattia di Still: «Ilaris» è indicato per il trattamento 

della malattia di Still in fase attiva, compresa la malattia 
di Still ad insorgenza nell’adulto (AOSD) e dell’artrite 
idiopatica giovanile sistemica (SJIA), in pazienti a par-
tire dai due anni di età, che hanno risposto in modo non 
adeguato alla precedente terapia con farmaci anti infiam-
matori non steroidei (FANS) e corticosteroidi sistemici. 
«Ilaris» può essere somministrato come monoterapia o in 
associazione a metotressato; 

 artrite gottosa: «Ilaris» è indicato per il trattamen-
to sintomatico di pazienti adulti con attacchi frequenti di 
artrite gottosa (almeno 3 attacchi nei precedenti dodici 
mesi), nei quali i farmaci anti infiammatori non steroi-
dei (FANS) e la colchicina sono controindicati, non sono 
tollerati oppure non forniscono una risposta terapeutica 
adeguata, e per i quali cicli ripetuti di corticosteroidi non 
sono appropriati. 

  Confezioni:  
 «150 mg - polvere per soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - flaconcino (vetro)» 1 flaconcino - A.I.C. 
n. 039472016/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. 
Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 11.000,00. Prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 18.154,40; 

 «150 mg/ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo - flaconcino (vetro) - 1 ml» 1 flaconcino - A.I.C. 
n. 039472042/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. 
Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 11.000,00. Prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 18.154,40. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si conferma la non rimborsabilità della seguente in-
dicazione terapeutica «artrite gottosa: «Ilaris» è indicato 
per il trattamento sintomatico di pazienti adulti con attac-
chi frequenti di artrite gottosa (almeno 3 attacchi nei pre-
cedenti dodici mesi), nei quali i farmaci anti infiammatori 
non steroidei (FANS) e la colchicina sono controindicati, 
non sono tollerati oppure non forniscono una risposta te-
rapeutica adeguata, e per i quali cicli ripetuti di cortico-
steroidi non sono appropriati». 

 Validità del contratto: dodici mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per le indicazioni: 
artrite idiopatica giovanile sistemica in fase attiva, ma-
lattia di Still dell’adulto e sindromi da febbre periodica. 

 Sono chiusi i registri dedicati al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Ilaris», a base di canakinumab per le 
indicazioni ammesse alla rimborsabilità: artrite idiopa-
tica giovanile sistemica in fase attiva, malattia di Still 
dell’adulto e sindromi da febbre periodica (TRAPS, 
HDS/MKD,   FMF)  .   
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  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ilaris» (canakinumab) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - reu-
matologo, immunologo, pediatra e internista (RRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 maggio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A03055

    DETERMINA  9 maggio 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Tecfide-
ra», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 357/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Francesco Trotta 
la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del decreto 
ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma delle de-
terminazioni di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 339/2014 del 1° aprile 
2014 di «Tecfidera» recante «Classificazione ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, legge 8 novembre 2012, n. 189, 
dei medicinali per uso umano», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 94 
del 23 aprile 2014 (EMEA/H/C/2601); 
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 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2018)7677 del 14 novembre 2018, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C465 del 27 di-
cembre 2018 con cui è stato approvato il trasferimento di 
titolarità del medicinale «Tecfidera» dalla società Biogen 
Idec Limited alla società Biogen Netherlands B.V.; 

 Vista la domanda presentata in data 30 dicembre 2020, 
con la quale la società Biogen Italia S.r.l., rappresentante 
locale di Biogen Netherlands B.V., ha chiesto la rinego-
ziazione del medicinale «Tecfidera» (dimetilfumarato); 

 Visto il procedimento avviato d’ufficio nei con-
fronti della Biogen Italia S.r.l., in data 16 ottobre 2020 
per una rinegoziazione del medicinale «Tecfidera» 
(dimetilfumarato); 

 Vista la disponibilità manifestata dalla Biogen Italia 
S.r.l. a ridefinire con AIFA il proprio accordo negoziale re-
lativamente al medicinale «Tecfidera» (dimetilfumarato); 

 Visti i pareri della Commissione tecnico-scientifica 
espressi nelle sedute del 7-9 e 12 luglio 2021 e 1-3 di-
cembre 2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 15-17 dicembre 2021; 

 Viste le delibere n. 13 del 24 febbraio 2022 e n. 20 
dell’11 aprile 2022 del consiglio di amministrazione 
dell’AIFA adottate su proposta del direttore generale, 
concernenti l’approvazione dei medicinali ai fini dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio e rimborsabili-
tà da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale TECFIDERA (dimetilfumarato) è rine-
goziato alle condizioni di seguito indicate. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Tecfidera» è indicato per il trattamento di pazienti adulti 
con sclerosi multipla recidivante remittente (vedere para-
grafo 5.1 per importanti informazioni sulle popolazioni 
per le quali l’efficacia è stata dimostrata). 

  Confezioni:  
 «120 mg capsula rigida gastroresistente - uso ora-

le - blister (PVC/PE/PVDC-PVC ALLUMINIO)» 14 
capsule - A.I.C. n. 043217013/E (in base 10). Classe 
di rimborsabilità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): 
euro 144,13. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 
237,87. Nota AIFA: 65; 

 «240 mg capsula rigida gastroresistente - uso ora-
le - blister (PVC/PE/PVDC-PVC ALLUMINIO)» 56 
capsule - A.I.C. n. 043217025/E (in base 10). Classe 
di rimborsabilità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): 
euro 1.153,00. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 
1.902,91. Nota AIFA: 65. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory    da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tecfidera» (dimetilfumarato) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 9 maggio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A03056

    DETERMINA  9 maggio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ossige-
no Voxisud», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 360/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
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del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 2013 
recante «Criteri di individuazione degli scaglioni per la nego-
ziazione automatica dei generici e dei biosimilari», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 131 del 6 giugno 2013, nonché il comunicato dell’AI-
FA del 15 ottobre 2020 relativo alla procedura semplificata di 
prezzo e rimborso per i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 220/2022 del 9 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 69 del 23 marzo 2022, con la quale la Socie-
tà Voxisud S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Ossigeno Voxisud» (ossigeno); 

 Vista la domanda presentata in data 28 marzo 2022 con 
la quale la Società Voxisud S.r.l. ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Ossige-
no Voxisud» (ossigeno); 

 Vista la delibera n. 23 del 28 aprile 2022 del consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del diret-
tore generale, concernente l’approvazione dei medicinali 
ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e 
rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale OSSIGENO VOXISUD (ossigeno) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in al-

luminio con valvola riduttrice integrata 10 litri - A.I.C. 
n. 039160306 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 31,19. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla 
data di scadenza del brevetto o del certificato di protezio-
ne complementare, pubblicata dal Ministero dello svilup-
po economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Ossigeno Voxisud» (ossigeno) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
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fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ossigeno Voxisud» (ossigeno) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 9 maggio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A03057

    DETERMINA  9 maggio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sitaglip-
tin Tecnigen», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 361/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 

2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 977/2020 del 28 settembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 248 del 7 ottobre 2020, con 
la quale la Società Tecnigen S.r.l. ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Sita-
gliptin Tecnigen» (sitagliptina); 

 Vista la domanda presentata in data 26 febbraio 2021 
con la quale la Società Tecnigen S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Sitagliptin Tecnigen» (sitagliptina); 

 Vista la delibera n. 23 del 28 aprile 2022 del Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del diret-
tore generale, concernente l’approvazione dei medicinali 
ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e 
rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SITAGLIPTIN TECNIGEN (sitaglip-
tina) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 047555014 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 34,45; 
 Nota AIFA: 100 
 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 047555026 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 34,45; 
 Nota AIFA: 100; 
 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 047555038 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 34,45; 
 Nota AIFA: 100; 
 «100 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 047555040 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 34,45; 
 Nota AIFA: 100. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla 
data di scadenza del brevetto o del certificato di protezio-
ne complementare, pubblicata dal Ministero dello svilup-
po economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Sitagliptin Tecnigen» (sitagliptina) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 
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 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162).   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sitagliptin Tecnigen» (sitagliptina) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 9 maggio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A03058

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  14 aprile 2022 .

      Fondo sanitario nazionale 2021. Riparto tra le regioni 
delle somme accantonate per l’esenzione delle percentuali 
di sconto per le farmacie con fatturato inferiore a 150.000 
euro.     (Delibera n. 16/2022).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
concernente il riordino della disciplina in materia sanita-
ria e, in particolare, l’art. 12, comma 3, il quale dispone 
che il Fondo sanitario nazionale sia ripartito dal Comi-
tato per la programmazione economica, oggi Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (di seguito CIPESS), su proposta del 
Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano (di seguito anche Conferenza 
Stato-regioni); 

 Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, recante 
«Misure di razionalizzazione della finanza pubblica» e, 
in particolare, i commi 34 e 34  -bis   dell’art. 1 il quale pre-
vede, tra l’altro, che il CIPESS, su proposta del Ministro 
della salute, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, può 
vincolare quote del Fondo sanitario nazionale (di seguito 
anche   FSN)   per la realizzazione di specifici obiettivi del 
Piano sanitario nazionale; 

 Vista la medesima legge n. 662 del 1996, che all’art. 1, 
comma 40, prevede, tra l’altro, che il Servizio sanitario 
nazionale, nel procedere alla corresponsione alle far-
macie della quota di spettanza sul prezzo di vendita al 
pubblico delle specialità medicinali di classe   a)   e   b)  , di 
cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, trattenga a titolo di sconto, una quota sull’importo 
al lordo dei    ticket    e al netto dell’IVA del prezzo di vendi-
ta al pubblico delle specialità medicinali, fissando quote 
percentuali di sconto crescenti al crescere del prezzo; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e per il triennio 2019-2021», la quale sta-
bilisce all’art. 1, comma 551, che alle farmacie con un 
fatturato annuo in regime di Servizio sanitario nazio-
nale al netto dell’IVA inferiore a 150.000 euro non si 
applicano le percentuali di sconto obbligatorio previste 
dal suddetto art. 1, comma 40, della legge n. 662 del 
1996, e dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge n. 95 
del 2012, concernente disposizioni per la revisione del-
la spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadi-
ni, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto, altresì, che il comma 552, dell’art. 1, della ci-
tata legge n. 145 del 2018, quantifica gli oneri derivanti 
dall’esenzione degli sconti obbligatori di cui al preceden-
te comma 551, in misura pari a euro 4.000.000 e stabili-
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sce, altresì, che a decorrere dall’anno 2019 a tali oneri si 
provveda mediante il finanziamento di cui al citato art. 1, 
commi 34 e 34  -bis  , della legge n. 662 del 1996; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 3 novembre 
2021, n. 71, concernente il riparto tra le regioni delle ri-
sorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carat-
tere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2021 e, in 
particolare, il punto 12 della lettera   B)   con il quale viene 
accantonata la somma di euro 4.000.000 per la remune-
razione degli oneri sostenuti per l’esenzione delle per-
centuali di sconto obbligatorio, ai sensi dei già richiamati 
commi 551 e 552 dell’art. 1 della legge n. 145 del 2018; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 29 settembre 
2020, n. 58, concernente il riparto delle somme accan-
tonate sul Fondo sanitario nazionale 2019 e 2020, ai fini 
dell’esenzione delle percentuali di sconto per le farmacie 
con fatturato inferiore a 150.000 euro, che nel ripartire, 
tra l’altro, le risorse relative all’annualità 2020 dispone-
va che le stesse sarebbero state sottoposte a conguaglio 
nell’ambito dell’odierno riparto annualità 2021, in quan-
to detto riparto fu approvato in base ai dati utilizzati nel 
riparto del precedente anno 2019, in forma di acconto, 
non essendo disponibili dati consolidati relativo all’anno 
di pertinenza e ciò in coerenza con quanto riportato nel 
Patto per la salute 2019-2021 e in particolare, nella sche-
da 1, ai fini di una tempestiva assegnazione delle risorse; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota n. 5790 del 1° aprile 2022, concernente il con-
guaglio per l’annualità 2020 ed il riparto per l’anno 2021, 
tra le Regioni, di euro 4.000.000 accantonati per l’esen-
zione delle percentuali di sconto per le farmacie con fat-
turato annuo inferiore a 150.000 euro; 

 Considerato che per le Regioni Lazio, Basilicata e Sici-
lia le somme assegnate per l’annualità 2021 sono inferiori 
al recupero dovuto sul riparto 2020, determinando pertan-
to un residuo a debito non saldato che conseguentemente 
viene posto a carico delle altre regioni in proporzione al 
loro credito e che verrà compensato in sede di riparto del-
le risorse 2022; 

 Vista la normativa che stabilisce che le regioni e le 
province autonome provvedono al finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale nei propri territori senza alcun 
apporto a carico del bilancio dello Stato e, in particolare, 
l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
recante «Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica», relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della 
citata legge n. 662 del 1996, relativo alla Regione Friuli-
Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)», relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge 
n. 296 del 2006, ai sensi del quale la Regione Siciliana 
compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 
49,11 per cento; 

 Vista l’Intesa sancita in Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 30 marzo 2022 (Rep. 
atti n. 44/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato, di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e 
posta a base dell’odierna seduta del Comitato; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’  iter   di perfezio-
namento della delibera, e considerato che il testo della 
stessa è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche 
di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del rego-
lamento del CIPESS, sono espresse positivamente nella 
citata nota congiunta; 

 Considerato che, all’apertura dell’odierna seduta, 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Ma-
riastella Gelmini risulta essere, tra i presenti, il Mini-
stro componente più anziano e che, pertanto, svolge le 
funzioni di Presidente del Comitato, ai sensi dell’art. 4, 
comma 12  -quater   del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55; 

  Delibera:  

 1. In attuazione dell’art. 1, commi 551 e 552, della leg-
ge n. 145 del 2018, richiamata nelle premesse, la somma 
di euro 4.000.000, a carico del Servizio sanitario nazio-
nale per l’anno 2021, è ripartita tra le regioni a statuto 
ordinario e la Regione Siciliana come da tabella allegata, 
che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 2. Le somme di cui al punto 1, destinate al finanzia-
mento per la copertura degli oneri sostenuti dai sistemi 
sanitari regionali per la mancata applicazione delle per-
centuali di sconto obbligatorio a carico delle farmacie 
con un fatturato annuo in regime di Servizio sanitario na-
zionale, al netto dell’IVA, inferiore a 150.000 euro, sono 
poste a carico del Fondo sanitario nazionale e corrispon-
dono alle medesime somme accantonate, a tale scopo, da 
questo Comitato, con delibera n. 71 del 2021, lettera   B)  , 
punto 12), concernente il riparto delle risorse vincolate 
alla realizzazione degli obiettivi prioritari e di rilievo na-
zionale per l’anno 2021. 

 Roma, 14 aprile 2022 

  Il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie con 

funzioni di Presidente
     GELMINI   

  Il Segretario   
   TABACCI    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 915 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Norvasc»    

      Estratto determina n. 354/2022 del 9 maggio 2022  

 Medicinale: ISTIN 10 mg tablets 14 tablets dall’Irlanda, con nume-
ri di autorizzazione 0822/209/002 e 23055/012/002, intestato a Upjohn 
EESV Rivium Westlaan 142 2909 LD Capelle aan den IJssel, Nether-
lands e prodotto da R-Pharm Germany GmbH Heinrich-Mack-Str. 35, 
89257 Illertissen Germania Pfizer Manufacturing Deutschland GmbH 
Betriebsstätte Freiburg Mooswaldallee 1 79090 Freiburg, Germania, 
con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l., Cis Di Nola Isola 1, Torre 1, 
int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. 
n. 043817030 (base 10) 19T626 (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione:  

 principio attivo: amlodipina besilato; 
 eccipienti: calcio fosfato dibasico anidro, magnesio stearato, 

cellulosa microcristallina e amido glicolato sodico. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Pharma Partners S.r.l., via Ettore Strobino n. 55/57 - 59100 Pra-
to, Italia; 

 De Salute S.r.l., via Antonio Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. 

n. 043817030 (base 10) 19T626 (base 32); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,07; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,07. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Norvasc» (amlodipina), è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale NORVA-
SC «10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 043817030 (base 10) 
19T626 (base 32) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 

e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decre-
to legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medici-
nale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi anco-
ra coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A03054

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Abiraterone Dr. Reddy’s»    

      Estratto determina n. 363/2022 del 9 maggio 2022  

 Medicinale: ABIRATERONE DR. REDDY’S. 
 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l. 
  Confezioni:  

 «500 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 049397019 (in base 10); 
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 «500 mg compresse rivestite con film» 56×1 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 049397021 (in base 10); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 049397033 (in base 10); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 60×1 compresse in bli-
ster pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 049397045 (in base 10); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 049397058 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: abiraterone acetato. 

  Officine di produzione:  
  rilascio dei lotti:  

 Synthon Hispania, S.L., c/ Castelló, 1, Sant Boi de Llobregat, 
Barcellona, 08830, Spagna. 

 Synthon B.V., Microweg 22, Nijmegen, Gelderland, 6545 
CM, Paesi Bassi. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Abiraterone Dr. Reddy’s» è indicato insieme a prednisone o 

prednisolone per:  
 il trattamento del carcinoma metastatico della prostata ormo-

nosensibile (   metastatic hormone sensitive prostate cancer   , mHSPC) ad 
alto rischio e di nuova diagnosi in combinazione con la terapia di de-
privazione androgenica (   androgen deprivation therapy   ,   ADT)   in uomini 
adulti; 

 il trattamento del carcinoma metastatico della prostata resi-
stente alla castrazione (   metastatic castration resistant prostate cancer   , 
mCRPC) in uomini adulti asintomatici o lievemente sintomatici dopo 
il fallimento della terapia di deprivazione androgenica e per i quali la 
chemioterapia non è ancora indicata clinicamente; 

 il trattamento dell’mCRPC in uomini adulti la cui malattia è 
progredita durante o dopo un regime chemioterapico a base di docetaxel. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «500 mg compresse rivestite con film» 56×1 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 049397021 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.915,24; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.160,92; 
 «500 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 049397019 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.915,24; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.160,92. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Abiraterone Dr. Reddy’s» (abiraterone acetato) è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di smaltimento 
scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito, con modificazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si im-
pegna a mantenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Non ammissione alla rimborsabilità per l’indicazione «“Abiratero-
ne Dr. Reddy’s” è indicato insieme a prednisone o prednisolone per il 
trattamento del carcinoma metastatico della prostata ormono-sensibile 
(   metastatic hormone sensitive prostate cancer   , mHSPC) ad alto rischio 
e di nuova diagnosi in combinazione con la terapia di deprivazione an-
drogenica (   androgen deprivation therapy   ,   ADT)   in uomini adulti». 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Abiratero-
ne Dr. Reddy’s» (abiraterone acetato) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - onco-
logo-urologo (RNRL). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A03059

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di paracetamolo/acido ascorbico/
clorfenamina maleato, «Levioflu influenza e raffreddo-
re».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 106 del 13 maggio 2022  

 Procedura europea n. LT/H/0149/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è au-

torizzata l’immissione in commercio del medicinale LEVIOFLU IN-
FLUENZA E RAFFREDDORE, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
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(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizio-
ni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aesculapius Farmaceutici S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via Cefalonia n. 70 - c.a.p. 25124 Brescia (BS), Italia. 

 Confezione: «500 mg/250 mg/2 mg compresse effervescenti» 12 
compresse in tubo PP - A.I.C. n. 049484013 (in base 10) 1H647F (in 
base 32). 

 Principi attivi: una compressa effervescente contiene: 500 mg di 
paracetamolo, 250 mg di acido ascorbico (corrispondente a 280 mg di 
sodio ascorbato) e 2 mg di clorfenamina maleato. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma Trento 
S.p.a., via Provina n. 2 - 38123 Trento (TN), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «500 mg/250 mg/2 mg compresse effervescenti» 12 
compresse in tubo PP - A.I.C. n. 049484013 (in base 10) 1H647F (in 
base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «500 mg/250 mg/2 mg compresse effervescenti» 12 
compresse in tubo PP - A.I.C. n. 049484013 (in base 10) 1H647F (in 
base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 24 febbraio 2027, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A03060

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano «Esomeprazolo 
Cipla».    

      Con la determina n. aRM - 69/2022 - 4027 dell’11 maggio 2022 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo n. 219/2006, 
su rinuncia della Cipla Europe NV, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: ESOMEPRAZOLO CIPLA; 
 confezione: 044371060; 
 descrizione: «40 mg compresse gastroresistenti» 56 compresse 

gastroresistenti in blister al/al; 
 confezione: 044371058; 
 descrizione: «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

gastroresistenti in blister al/al; 
 confezione: 044371045; 
 descrizione: «40 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 

gastroresistenti in blister al/al; 
 confezione: 044371033; 
 descrizione: «20 mg compresse gastroresistenti» 56 compresse 

gastroresistenti in blister al/al; 
 confezione: 044371021; 
 descrizione: «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

gastroresistenti in blister al/al; 
 confezione: 044371019; 
 descrizione: «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 

gastroresistenti in blister al/al. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A03078

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Teicoplanina 
Bruno Farmaceutici».    

      Con la determina n. aRM - 68/2022 - 794 dell’11 maggio 2022 
è revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Bruno Farmaceutici S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: «Teicoplanina» Bruno Farmaceutici. 
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 Confezione A.I.C. n. 044903019 
 Descrizione: «400 mg polvere e solvente per soluzione iniettabi-

le/infusione o soluzione orale» 1 flaconcino in vetro polvere + 1 fiala 
solvente. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A03079

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Algimesil»    

     Con la determina n. aRM - 67/2022 - 355 dell’11 maggio 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Francia Farmaceutici Industria Farmaco 
Biologica s.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto-
elencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: ALGIMESIL. 
  Confezioni e descrizioni:  

 029074010 - «100 mg granulato per soluzione orale» 30 bustine; 
 029074022 - «100 mg compresse» 30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A03080

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Icatibant, «Icatibant Universal 
Farma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 109 del 16 maggio 2022  

 Procedura europea n. NL/H/5262/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale ICATIBANT UNIVERSAL 
FARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Universal Farma SL, con sede legale e domicilio 
fiscale in Madrid, Calle Dulcinea S/n, Alcala De Henares, 28805 Spa-
gna (ES). 

  Confezioni:  
 «30 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 

preriempita in vetro da 3 ml con ago ipodermico - A.I.C. n. 049185010 
(in base 10) 1GX07L (in base 32); 

 «30 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 3 siringhe 
preriempite in vetro da 3 ml con 3 aghi ipodermici - A.I.C. n. 049185022 
(in base 10) 1GX07Y (in base 32). 

 Principio attivo: ogni siringa pre-riempita di 3 ml contiene icati-
bant acetato equivalente a 30 mg di icatibant. 

 Ogni ml di soluzione contiene 10 mg di icatibant. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Univeral Farma, S.L - Polígono Industrial Miralcampo, C/ El 
Tejido 2, 19200 Azuqueca de Henares, Guadalajara, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 20 dicembre 2026, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A03081

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Ticagrelor, «Ticagrelor Zenti-
va».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 110 del 16 maggio 2022  

 Procedura europea n. EE/H/0339/001-002/DC e 
EE/H/0339/001-002/IA/001. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TICA-

GRELOR ZENTIVA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassun-
to delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Milano (MI), via P. Paleocapa, 7, cap. 20121, Italia. 

  Confezioni:  
 «60 mg  compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850011 (in base 10) 1HK9NV (in base 
32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850023 (in base 10) 1HK9P7 (in base 
32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850035 (in base 10) 1HK9PM (in base 
32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850047 (in base 10) 1HK9PZ (in base 
32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850050 (in base 10) 1HK9Q2 (in base 
32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850062 (in base 10) 1HK9QG (in base 
32); 

 90 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850074 (in base 10) 1HK9QU (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850086 (in base 10) 1HK9R6 (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850098 (in base 10) 1HK9RL (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850100 (in base 10) 1HK9RN (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850112 (in base 10) 1HK9S0 (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049850124 (in base 10) 1HK9SD (in base 
32). 

  Principio attivo:  
 «Ticagrelor Zentiva» 60 mg compresse rivestite con film: ogni 

compressa rivestita con film contiene 60 mg di ticagrelor; 
 «Ticagrelor Zentiva» 90 mg compresse rivestite con film: ogni 

compressa rivestita con film contiene 90 mg di ticagrelor. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Labormed-Pharma S.A. 
 44B Bd. Theodor Pallady, 3rd District, 032266 Bucarest, 

Romania; 
 Adalvo Ltd. 
 Malta Life Sciences Park, Building 1, Level 4, Sir Temi Zammit 

Buildings, San Gwann SGN 3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’articolo 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’articolo 80 commi 1 e 3 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale 
di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’articolo 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione 
in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodica-
mente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE 
e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale: il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio è tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo europeo (CRD) 19 gennaio 2027, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  22A03087

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale omeopatico «Ferrum Metallicum Praeparatum».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 107/2022 del 16 maggio 2022  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per il medicinale omeopatico FERRUM METALLICUM PRAEPARATUM 
descritto in dettaglio nell’allegata tabella, composta da una pagina, che costituisce parte integrante della presente determinazione, alle condizioni e 
con le specificazioni ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è Weleda Italia S.r.l., domicilio fiscale via Francesco Albani n. 65 - 20148 Mi-
lano - (Italia). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico, di cui all’allegata tabella, devono essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con 
il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il foglio 
illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di rinnovo 
con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale, di cui all’allegata tabella, già prodotti antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, non 
possono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medicinale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere ritirate 
dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 
 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei medici-

nali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che possano influire su tale profilo. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana.   
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  22A03104



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12226-5-2022

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di levotiroxina, «Levotiroxina 
Aristo».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 111 del 16 maggio 2022  

 Procedura europea n. AT/H/0784/005-007/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LEVOTI-

ROXINA ARISTO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della presente determina, nella forma far-
maceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma GMBH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Wallenroder Straße 8-10, Berlino - D-13435, Germania (DE). 

  Confezioni:  
 «75 microgrammi compresse» 20 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046021337 (in base 10) 1CWGQT (in base 32); 
 «75 microgrammi compresse» 30 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046021349 (in base 10) 1CWGR5 (in base 32); 
 «75 microgrammi compresse» 50 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046021352 (in base 10) 1CWGR8 (in base 32); 
 «75 microgrammi compresse» 60 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046021364 (in base 10) 1CWGRN (in base 32); 
 «75 microgrammi compresse» 90 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046021376 (in base 10) 1CWGS0 (in base 32); 
 «75 microgrammi compresse» 100 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021388 (in base 10) 1CWGSD (in base 32); 
 «125 microgrammi compresse» 20 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021390 (in base 10) 1CWGSG (in base 32); 
 «125 microgrammi compresse» 30 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021402 (in base 10) 1CWGSU (in base 32); 
 «125 microgrammi compresse» 50 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021414 (in base 10) 1CWGT6 (in base 32); 
 «125 microgrammi compresse» 60 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021426 (in base 10) 1CWGTL (in base 32); 
 «125 microgrammi compresse» 90 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021438 (in base 10) 1CWGTY (in base 32); 
 «125 microgrammi compresse» 100 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021440 (in base 10) 1CWGU0 (in base 32); 
 «150 microgrammi compresse» 20 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021453 (in base 10) 1CWGUF (in base 32); 
 «150 microgrammi compresse» 30 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021465 (in base 10) 1CWGUT (in base 32); 
 «150 microgrammi compresse» 50 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021477 (in base 10) 1CWGV5 (in base 32); 
 «150 microgrammi compresse» 60 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021489 (in base 10) 1CWGVK (in base 32); 
 «150 microgrammi compresse» 90 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021491 (in base 10) 1CWGVM (in base 32); 
 «150 microgrammi compresse» 100 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021503 (in base 10) 1CWGVZ (in base 32). 
  Principio attivo:  

 «Levotiroxina Aristo» 75 microgrammi compresse: ogni com-
pressa contiene 75 microgrammi di levotiroxina sodica; 

 «Levotiroxina Aristo» 125 microgrammi compresse: ogni com-
pressa contiene 125 microgrammi di levotiroxina sodica; 

 «Levotiroxina Aristo» 150 microgrammi compresse: ogni com-
pressa contiene 150 microgrammi di levotiroxina sodica. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Aristo Pharma GmbH - Wallenroder Straße 8-10, 13435 Berlino, 

Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, 
secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in commer-
cio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante i pri-
mi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’au-
torizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valu-
tazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali 
da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art.107  -
quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 15 luglio 2024, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A03105

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di sitagliptin cloridrato monoidra-
to e metformina cloridrato, «Metsunix».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 112 del 16 maggio 2022  

 Procedura europea n. PL/H/0723/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale METSU-

NIX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Adamed S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in Milano (MI), via Giuseppe Mazzini n. 20 - CAP 20123. 

  Confezioni:  
 «50 mg/500 mg compresse a rilascio modificato» 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924018 (in base 10) 1HMKXL 
(in base 32); 

 «50 mg/500 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924020 (in base 10) 1HMKXN 
(in base 32); 

 «50 mg/500 mg compresse a rilascio modificato» 56 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924032 (in base 10) 1HMKY0 
(in base 32); 

 «50 mg/500 mg compresse a rilascio modificato» 60 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924044 (in base 10) 1HMKYD 
(in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse a rilascio modificato» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924057 (in base 10) 
1HMKYT (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse a rilascio modificato» 30 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924069 (in base 10) 
1HMKZ5 (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse a rilascio modificato» 56 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924071 (in base 10) 
1HMKZ7 (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse a rilascio modificato» 60 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924083 (in base 10) 
1HMKZM (in base 32); 

 «100 mg /1000 mg compresse a rilascio modificato» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924095 (in base 10) 
1HMKZZ (in base 32); 

 «100 mg /1000 mg compresse a rilascio modificato» 30 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924107 (in base 10) 
1HML0C (in base 32); 

 «100 mg /1000 mg compresse a rilascio modificato» 56 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924119 (in base 10) 
1HML0R (in base 32); 

 «100 mg /1000 mg compresse a rilascio modificato» 60 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 049924121 (in base 10) 
1HML0T (in base 32). 

  Principi attivi:  
 «Metsunix» 50 mg/500 mg: ogni compressa contiene sitagliptin 

cloridrato monoidrato equivalente a 50 mg di sitagliptin e 500 mg di 
metformina cloridrato; 

 «Metsunix» 50 mg/1000 mg: ogni compressa contiene sitaglip-
tin cloridrato monoidrato equivalente a 50 mg di sitagliptin e 1000 mg 
di metformina cloridrato; 

 «Metsunix» 100 mg/1000 mg: ogni compressa contiene sitaglip-
tin cloridrato monoidrato equivalente a 100 mg di sitagliptin e 1000 mg 
di metformina cloridrato. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Adamed Pharma S.A. - ul. Marszałka Józefa Piłsudskiego 5 - 

95-200 Pabianice, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate, in analogia e secondo le mo-
dalità relative ai criteri di prescrivibilità previste dalla Nota AIFA 100, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 l’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 1° marzo 2027, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A03106

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

      Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale 
dell’area del comparto funzioni centrali - Triennio 2019-
2021.    

     Il giorno 9 maggio 2022 alle ore 11,00 ha avuto luogo, presso la 
sede dell’A.Ra.N., l’incontro tra l’A.Ra.N. e le organizzazioni e confe-
derazioni sindacali rappresentative del comparto funzioni centrali. 

 Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato CCNL 
del comparto delle funzioni centrali - triennio 2019/2021. 

 Per l’A.Ra.N. il Presidente Cons. Antonio Naddeo    firmato  

 Per le: Organizzazioni sindacali  Confederazioni 
 CISL FP    firmato   CISL    firmato  
 FP CGIL    firmato   CGIL    firmato  
 UIL PA    firmato   UIL    firmato  
 CONFSAL UNSA    firmato   CONFSAL    firmato  
 FLP    firmato   CGS    firmato  
 USB PI    firmato   USB    firmato  
 CONFINTESA FP    firmato   CONFINTESA    firmato  

    ALLEGATO    

     CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO
DEL COMPARTO  FUNZIONI CENTRALI 

 Periodo 2019-2021 

 Indice 

 Titolo I  DISPOSIZIONI GENERALI 
 Capo I Applicazione, durata, tempi e decorrenza 

 Art. 1. Campo di applicazione 
 Art. 2. Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione 

del contratto 
 Titolo II RELAZIONI SINDACALI 

 Art. 3. Obiettivi e strumenti 
 Art. 4. Informazione 
 Art. 5. Confronto 
 Art. 6. Organismo paritetico per l’innovazione 
 Art. 7. Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli 

e materie 
 Art. 8. Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure 
 Art. 9. Clausole di raffreddamento 
 Art. 10. Diritto di assemblea 
 Art. 11. Trattamento economico del personale in distacco 

sindacale 
 Titolo III ORDINAMENTO PROFESSIONALE 

 Art. 12. Obiettivi e finalità 
 Art. 13. Classificazione 
 Art. 14. Progressioni economiche all’interno delle aree 
 Art. 15. Posizioni organizzative e professionali 
 Art. 16. Incarichi al personale dell’Area EP 
 Art. 17. Progressioni tra le aree 
 Art. 18. Norme di prima applicazione 

 Titolo IV RAPPORTO DI LAVORO 
 Art. 19. Periodo di prova 
 Art. 20. Fascicolo personale 
 Art. 21. Transizione di genere 
 Art. 22. Pausa 
 Art. 23. Ferie e recupero festività soppresse 
 Art. 24. Permessi retribuiti 
 Art. 25. Permessi retribuiti per particolari motivi personali o 

familiari 
 Art. 26. Assenze per l’espletamento di visite, terapie, presta-

zioni specialistiche od esami diagnostici 
 Art. 27. Congedi per le donne vittime di violenza 
 Art. 28. Congedi dei genitori 
 Art. 29. Assenze per malattia 
 Art. 30. Assenze per malattia in caso di gravi patologie richie-

denti terapie salvavita 
 Art. 31. Destinatari e processi della formazione 
 Art. 32. Pianificazione strategica di conoscenze e saperi 
 Art. 33. Trattamento economico-normativo del personale con 

rapporto di lavoro a tempo parziale 
 Art. 34. Copertura assicurativa 
 Art. 35. Norme speciali 

 Titolo V LAVORO A DISTANZA 
 Capo I Lavoro agile 

 Art. 36. Definizione e principi generali 
 Art. 37. Accesso al lavoro agile 
 Art. 38. Accordo individuale 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12226-5-2022

 Art. 39. Articolazione della prestazione in modalità agile e 
diritto alla disconnessione 

 Art. 40. Formazione 
 Capo II Altre forme di lavoro a distanza 

 Art. 41. Lavoro da remoto 
 Titolo VI RESPONSABILITÁ DISCIPLINARE 

 Art. 42. Obblighi del dipendente 
 Art. 43. Codice disciplinare 

 Titolo VII TRATTAMENTO ECONOMICO 
 Art. 44. Struttura della retribuzione del personale delle aree 

operatori, assistenti e funzionari 
 Art. 45. Struttura della retribuzione del personale dell’area EP 
 Art. 46. Retribuzione e sue definizioni 
 Art. 47. Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 48. Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 49. Fondo risorse decentrate: costituzione 
 Art. 50. Fondo risorse decentrate: utilizzo 
 Art. 51. Adeguamenti alla disciplina delle indennità di ammi-

nistrazione sulla base di disposizioni di legge 
 Art. 52. Trattamento economico nell’ambito del nuovo siste-

ma di classificazione professionale 
 Art. 53. Trattamento economico del personale della nuova 

Area EP 
 Art. 54. Indennità di specifiche responsabilità 
 Art. 55    Welfare    integrativo 

 Titolo VIII DISPOSIZIONI SPECIALI 
 Art. 56. Clausole speciali per i Ministeri 
 Art. 57. Clausole speciali per le Agenzie fiscali 
 Art. 58. Clausole speciali per gli Enti pubblici non economici 
 Art. 59. Clausole speciali per CNEL 
 Art. 60. Clausole speciali per ENAC 
 Art. 61. Clausole speciali per AGID 
 Art. 62 Disapplicazioni e conferme 

 ALLEGATI E TABELLE 
 Allegato A 
 Tabella 1 Misura annua lorda e numero massimo dei differen-

ziali stipendiali 
 Tabella 2 Tabella di trasposizione automatica nel nuovo siste-

ma di classificazione 
 Tabella 3 Tabella di corrispondenza di cui all’art. 18 
 Tabella A1 – Ministeri 
 Tabella A2 – Agenzie fiscali 
 Tabella A3 – Enti pubblici non economici 
 Tabella A4 – CNEL 
 Tabella A5 – ENAC, ANSFISA, ANSV 
 Tabella A6 – AGID 
 Tabella B1 – Ministeri 
 Tabella B2 – Agenzie Fiscali 85 
 Tabella B3 – Enti pubblici non economici 
 Tabella B4 – CNEL 
 Tabella B5 – ENAC, ANSFISA, ANSV 
 Tabella B6 – AGID 
 Tabella C1 – Ministeri 
 Tabella C2 – Agenzie fiscali 
 Tabella C3 – Enti pubblici non economici 
 Tabella C4 – CNEL 
 Tabella C5 – ENAC, ANSFISA, ANSV 
 Tabella C6 – AGID 
 Tabella D – Incrementi Fondo risorse decentrate 
 Tabella E – Amministrazioni dei Ministeri destinatarie di di-

sposizioni di legge che incrementano l’indennità di amministrazione 
 Tabella F – Ulteriori incrementi mensili della retribuzione 

tabellare 

 Tabella G – indicazioni per la rideterminazione dei valori 
dell’indennità di amministrazione e dell’indennità di ente 

 Tabella H – Stipendi tabellari delle nuove Aree 
 Tabella I – Incremento mensile indennità bilinguismo 
 Dichiarazione congiunta n. 1 
 Dichiarazione congiunta n. 2 
 Dichiarazione congiunta n. 3 
 Dichiarazione congiunta n. 4 
 Dichiarazione congiunta n. 5 
 Dichiarazione congiunta n. 6 
 Dichiarazione congiunta n. 7 
 Dichiarazione congiunta n. 8 
 Dichiarazione congiunta n. 9 
 Dichiarazione congiunta n. 10 
 Dichiarazione congiunta A.Ra.N. Commissariato di Governo 

per la Provincia di Bolzano 

 TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI 

  Capo I
     APPLICAZIONE, DURATA, TEMPI E DECORRENZA   

 Art. 1.
   Campo di applicazione  

 1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato dipendente da 
tutte le amministrazioni del comparto indicate all’art. 3 del CCNQ sulla 
definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 3 agosto 2021. 

  2. Il presente contratto si applica, altresì, alle seguenti categorie di 
personale:  

   a)   al personale dipendente di nazionalità italiana, assunto - ai 
sensi del decreto del Presidente della Republica 5 gennaio 1967, n. 18 
e della legge 22 dicembre 1990, n. 401 e tenuto conto dell’art. 2, com-
ma 2, del decreto legislativo 7 aprile 2000, n. 103 - con contratto a tem-
po indeterminato dal Ministero degli affari esteri nelle sedi diplomatiche 
e consolari e negli Istituti italiani di cultura all’estero, secondo quanto 
previsto dai CCNL del 22 ottobre 1997, del 12 aprile 2001, del 12 giu-
gno 2003 e del 22 maggio 2020; 

   b)   agli ufficiali giudiziari di cui all’art. 1, comma 2, del CCNL 
del 16 febbraio 1999, fatto salvo quanto previsto dal CCNL Ministeri 
del 24 aprile 2002. 

 3. Al personale del comparto, soggetto a mobilità in conseguenza 
di provvedimenti di ristrutturazione organizzativa dell’amministrazio-
ne, di esternalizzazione oppure di processi di privatizzazione, si applica 
il presente contratto sino al definitivo inquadramento contrattuale nella 
nuova amministrazione, ente o società, previo confronto con le organiz-
zazioni sindacali firmatarie del presente contratto. 

 4. Nella Provincia autonoma di Bolzano la disciplina del presente 
CCNL può essere integrata, per Ministeri ed enti pubblici non econo-
mici, ai sensi del decreto legislativo 9 settembre 1997, n. 354 per le 
materie ivi previste, ad esclusione di quelle trattate nel presente CCNL. 
Analoga disposizione è prevista per le Agenzie fiscali nel decreto del 
Presidente della Repubblica n. 752 del 1976, come modificato dal de-
creto legislativo n. 272/2001. 

 5. Con il termine «amministrazione/i» si intendono tutte le Ammi-
nistrazioni, Ministeri, Enti pubblici non economici e Agenzie, ricompre-
se nel comparto Funzioni centrali di cui al comma 1. 

 6. Con il termine «agenzia/e», ove non specificato, si intendono 
l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, desti-
natarie dei precedenti CCNL del comparto Agenzie fiscali. 

 7. Con la locuzione «ente/i pubblico/i non economico/i» si inten-
dono le amministrazioni e gli enti destinatari dei precedenti CCNL del 
comparto Enti pubblici non economici. 

 8. Con il termine «Ministero/i» si intendono le amministrazioni 
destinatarie dei precedenti CCNL del comparto dei Ministeri. 

 9. Con «ENAC» si intendono le amministrazioni di cui all’art. 3, 
comma 1, punto IV del CCNQ 3 agosto 2021. 
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 10. I riferimenti ai CCNL degli enti o amministrazioni monocom-
parto, precedentemente destinatari di specifici contratti nazionali, ai 
sensi dell’art. 70 del  decreto legislativo n. 165/2001, vengono indicati 
mediante la denominazione dell’amministrazione o ente interessato. 

 11. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni è riportato come «decreto 
legislastivo n. 165/2001». 

 12. Il riferimento alla legge 22 maggio 2017, n. 81 e successive 
modificazioni ed integrazioni è riportato come «legge n. 81/2017». 

 Art. 2.
   Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto  

 1. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2019 - 31 di-
cembre 2021, sia per la parte giuridica che per la parte economica. 

 2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipu-
lazione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta 
stipulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni mediante 
la pubblicazione nel sito    web    dell’A.Ra.N. e nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vin-
colato ed automatico sono applicati dalle amministrazioni entro trenta 
giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 2. 

 4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di 
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti con 
lettera raccomandata o a mezzo pec, almeno sei mesi prima della sca-
denza o, se firmato successivamente a tale data, entro un mese dalla sua 
sottoscrizione definitiva. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali 
rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano sostituite 
dal successivo contratto collettivo. 

 5. In ogni caso, le piattaforme sindacali per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale sono presentate sei mesi prima della scadenza del 
rinnovo del contratto o, se firmato successivamente a tale data, entro un 
mese dalla sua sottoscrizione definitiva e comunque in tempo utile per 
consentire l’apertura della trattativa. Durante tale periodo e per il mese 
successivo alla scadenza del contratto, le parti negoziali non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette. 

 6. A decorrere dal mese di aprile dell’anno successivo alla scaden-
za del presente contratto, qualora lo stesso non sia ancora stato rinnova-
to e non sia stata disposta l’erogazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 1 
del decreto legislativo n. 165/2001, è riconosciuta, entro i limiti previsti 
dalla legge di bilancio in sede di definizione delle risorse contrattuali, 
una copertura economica che costituisce un’anticipazione dei benefi-
ci complessivi che saranno attribuiti all’atto del rinnovo contrattuale. 
L’importo di tale copertura è pari al 30% della previsione Istat dell’in-
flazione, misurata dall’indice IPCA al netto della dinamica dei prezzi 
dei beni energetici importati, applicata agli stipendi. Dopo sei mesi di 
vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 50% del predetto indice. 
Per l’erogazione della copertura di cui al presente comma si applicano 
le procedure di cui agli articoli 47 e 48, commi 1 e 2, del deecreto legi-
slativo n. 165/2001. 

 7. Il presente CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica 
ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 165/2001, anche su richie-
sta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi carattere 
di generalità sulla sua interpretazione. L’interpretazione autentica può 
aver luogo anche ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto legislativo. 

 TITOLO II
RELAZIONI SINDACALI 

 Art. 3.
   Obiettivi e strumenti  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire 
relazioni stabili tra amministrazioni pubbliche e soggetti sindacali, im-
prontate alla partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e tra-
sparente, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, 
nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. 

  2. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali:  
 si attua il contemperamento della missione di servizio pubblico 

delle amministrazioni a vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli in-
teressi dei lavoratori; 

 si migliora la qualità delle decisioni assunte; 
 si sostengono la crescita professionale e l’aggiornamento del 

personale, nonché i processi di innovazione organizzativa e di riforma 
della pubblica amministrazione. 

  3. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dei datori di lavoro 
pubblici e dei soggetti sindacali, le relazioni sindacali presso le ammi-
nistrazioni, ai diversi livelli previsti dall’art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie), si articolano nei seguenti modelli 
relazionali:  

   a)   partecipazione; 
   b)   contrattazione integrativa, anche di livello nazionale. 

  4. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di 
dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza generale delle ammi-
nistrazioni, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di 
lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si 
articola, a sua volta, in:  

 informazione; 
 confronto; 
 organismi paritetici di partecipazione. 

 5. La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di 
contratti che obbligano reciprocamente le parti, ai diversi livelli pre-
visti dall’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie). Le clausole dei contratti sottoscritti possono essere oggetto di 
successive interpretazioni autentiche, anche a richiesta di una delle par-
ti, con le procedure di cui all’art. 8 (contrattazione collettiva integrativa: 
tempi e procedure). 

 6. È istituito presso l’A.Ra.N., senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, un Osservatorio a composizione paritetica 
con il compito di monitorare i casi e le modalità con cui ciascuna am-
ministrazione adotta gli atti adottati unilateralmente ai sensi dell’art. 40, 
comma 3  -ter  , decreto legislativo n. 165/2001. L’Osservatorio verifica 
altresì che tali atti siano adeguatamente motivati in ordine alla sussi-
stenza del pregiudizio alla funzionalità dell’azione amministrativa. Ai 
componenti non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o 
rimborsi di spese comunque denominati. L’osservatorio di cui al presen-
te comma è anche sede di confronto su temi contrattuali che assumano 
una rilevanza generale, anche al fine di prevenire il rischio di conten-
ziosi generalizzati. 

 7. Le clausole del presente titolo sostituiscono integralmente tutte 
le disposizioni in materia di relazioni sindacali previste nei precedenti 
CCNL dei comparti di provenienza, le quali sono pertanto disapplicate. 

 8. Alle organizzazioni sindacali sono garantite, ove ne ricorrano i 
presupposti, tutte le forme di accesso previste dalla disciplina di legge 
in materia di trasparenza. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 3 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 4.
   Informazione  

 1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle 
relazioni sindacali e dei suoi strumenti. Pertanto, essa è resa preventi-
vamente e in forma scritta dalle amministrazioni ai soggetti sindacali 
di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie) secondo quanto previsto dal presente articolo. 

 2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti 
dalle disposizioni di legge vigenti, l’informazione consiste nella tra-
smissione puntuale di dati ed elementi conoscitivi, da parte dell’ammi-
nistrazione, ai soggetti sindacali, al fine di consentire loro di prendere 
conoscenza della questione trattata e di esaminarla. 

 3. L’informazione deve essere resa nei tempi, nei modi e nei con-
tenuti atti a consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7, commi 3 e 4 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), secon-
do i rispettivi ambiti di competenza, di procedere a una valutazione ap-
profondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed esprimere 
osservazioni e proposte. 

 4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali gli ar-
ticoli 5 (Confronto) e 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, 
livelli e materie) prevedano il confronto o la contrattazione integrativa, 
costituendo presupposto per la loro attivazione. 
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 5. Sono altresì oggetto di sola informazione gli atti di organizza-
zione degli uffici di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 165/2001, ivi 
incluso il piano triennale dei fabbisogni di personale. L’informazione 
di cui al presente comma deve essere resa almeno cinque giorni prima 
dell’adozione degli atti. 

 6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 4 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 5.
   Confronto  

 1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialo-
go approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine 
di consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7 (Contrattazione collet-
tiva integrativa: soggetti, livelli e materie), commi 3 e 4, di esprimere 
valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione 
delle misure che l’amministrazione intende adottare. 

 2. Il confronto si avvia mediante l’invio ai soggetti sindacali degli 
elementi conoscitivi sulle misure da adottare, con le modalità previste 
per la informazione. A seguito della trasmissione delle informazioni, 
amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, entro cinque gior-
ni dall’informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi. L’incontro 
può anche essere proposto dall’amministrazione contestualmente all’in-
vio dell’informazione. Il periodo durante il quale si svolgono gli incon-
tri non può essere superiore a trenta giorni. Al termine del confronto, è 
redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 

  3. Sono oggetto di confronto, a livello nazionale o di sede unica, 
rispettivamente con i soggetti sindacali di cui al comma 3 ed i soggetti 
sindacali di cui al comma 4 dell’art. 7 (Contrattazione collettiva integra-
tiva: soggetti, livelli e materie):  

   a)   l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro, ivi com-
presa l’articolazione in turni; 

   b)   i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro 
dell’amministrazione; 

   c)   i criteri generali dei sistemi di valutazione della    performance   ; 
   d)   i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di po-

sizione organizzativa; 
   e)   i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative, ai 

fini dell’attribuzione della relativa indennità; 
   f)   il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, 

pubblici o privati, ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo n. 165/2001; 
   g)   i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e 

del lavoro da remoto nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi; 
   h)   criteri per l’effettuazione delle procedure di cui all’art. 18 

(Norme di prima applicazione); 
   i)   criteri per valutare la rilevanza degli incarichi conferiti al per-

sonale dell’Area EP ai sensi dell’art. 16, comma 6 (Incarichi al perso-
nale dell’area   EP)  ; 

   l)   criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi del per-
sonale dell’Area EP. 

 4. Sono oggetto di confronto, a livello di sede di elezione di RSU, 
con i soggetti sindacali di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva inte-
grativa: soggetti, livelli e materie), comma 4, i criteri di adeguamento 
in sede locale di quanto definito dall’amministrazione ai sensi del com-
ma 3, lettera   a)  . 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 5 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 6.
   Organismo paritetico per l’innovazione  

 1. L’organismo paritetico per l’innovazione realizza una modalità 
relazionale finalizzata al coinvolgimento partecipativo delle organiz-
zazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 3, (contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie) su tutto ciò che abbia una dimen-
sione progettuale, complessa e sperimentale, di carattere organizzativo 
dell’amministrazione. 

 2. L’organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si at-
tivano stabilmente relazioni aperte e collaborative su progetti di or-
ganizzazione e innovazione, miglioramento dei servizi, promozione 
della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo 
- anche con riferimento alle politiche formative, al lavoro agile ed alla 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, al fine di formulare pro-
poste all’amministrazione o alle parti negoziali della contrattazione 
integrativa. 

 3. L’organismo paritetico per l’innovazione è istituito presso ogni 
amministrazione a livello nazionale o di sede unica. Le amministrazioni 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione del CCNL provvedono, ove ne-
cessario, ad aggiornarne la composizione. 

  Esso:  
   a)   ha composizione paritetica ed è formato da un componen-

te designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali di cui all’art 7, 
comma 3, (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e mate-
rie) nonché da una rappresentanza dell’Amministrazione, con rilevanza 
pari alla componente sindacale; 

   b)   si riunisce almeno due volte l’anno e, comunque, ogniqual-
volta l’amministrazione manifesti un’intenzione di progettualità orga-
nizzativa innovativa, complessa, per modalità e tempi di attuazione, e 
sperimentale; 

   c)   può trasmettere proprie proposte progettuali, all’esito 
dell’analisi di fattibilità, alle parti negoziali della contrattazione integra-
tiva, sulle materie di competenza di quest’ultima, o all’amministrazione; 

   d)   adotta un regolamento che ne disciplini il funzionamento; 
   e)   svolge analisi, indagini e studi, e può esprimere pareri non 

vincolanti in riferimento a quanto previsto dall’art.79 del CCNL 12 feb-
braio 2018; 

   f)   redige un report annuale delle proprie attività. 
 4. All’organismo di cui al presente articolo possono essere inoltra-

ti progetti e programmi dalle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), com-
ma 3, o da gruppi di lavoratori. In tali casi, l’organismo paritetico si 
esprime sulla loro fattibilità secondo quanto previsto al comma 3, lettera 
  c)  . 

 5 Costituiscono oggetto di informazione, nell’ambito dell’organi-
smo di cui al presente articolo, gli andamenti occupazionali, i dati sui 
contratti a tempo determinato, i dati sui contratti di somministrazione a 
tempo determinato, i dati sulle assenze di personale di cui all’art. 79 del 
CCNL 12 febbraio 2018. 

 6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 6 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 7.
   Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie  

 1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto 
delle procedure stabilite dalla legge e dal CCNL, tra la delegazione 
sindacale, come individuata ai commi 3 o 4, e la delegazione di parte 
datoriale, come individuata al comma 5. 

 2. Nelle amministrazioni articolate al loro interno in una pluralità 
di uffici, laddove questi ultimi siano individuati come autonome sedi 
di elezione di RSU, la contrattazione collettiva integrativa si svolge a 
livello nazionale («contrattazione integrativa nazionale») ed a livello 
di sede di RSU («contrattazione integrativa di sede territoriale»). Nel-
le altre amministrazioni, si svolge in un unico livello («contrattazione 
integrativa di sede unica»). La contrattazione integrativa nazionale può 
prevedere sezioni specifiche dedicate a determinati ambiti o pluralità di 
sedi territoriali aventi caratteristiche simili. 

 3. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa na-
zionale sono i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria 
firmatarie del CCNL triennale. 

  4. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa di 
sede territoriale o di sede unica sono:  

   a)   la RSU; 
   b)   i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di 

categoria firmatarie del CCNL triennale. 
 5. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è indi-

viduato il presidente, sono designati dall’organo competente secondo i 
rispettivi ordinamenti. 

  6. Sono oggetto di contrattazione integrativa nazionale o di sede 
unica:  

   a)   i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrat-
tazione integrativa tra le diverse modalità di utilizzo; 

   b)   i criteri per l’attribuzione dei trattamenti economici correlati 
alla    performance   ; 
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   c)   la quota di risorse di cui all’art. 49 (Fondo risorse decentrate: 
costituzione) da destinare alle progressioni economiche di cui all’art. 14 
(Progressioni economiche all’interno delle aree); 

 c1) l’integrazione e la ponderazione dei criteri per l’attribuzione 
delle progressioni economiche nei limiti di quanto previsto all’art. 14 
(Progressioni economiche all’interno delle aree); 

   d)   i criteri per l’attribuzione delle indennità correlate all’effet-
tivo svolgimento di attività disagiate ovvero pericolose o dannose per 
la salute; 

   e)   i criteri per l’attribuzione delle indennità correlate all’ef-
fettivo svolgimento di attività comportanti l’assunzione di specifiche 
responsabilità; 

   f)   i criteri per l’attribuzione di trattamenti accessori per i quali 
specifiche leggi operino un rinvio alla contrattazione collettiva; 

   g)   i criteri generali per l’attivazione di piani di     welfare     
integrativo; 

   h)   l’elevazione delle maggiorazioni orarie per la remunerazione 
del lavoro in turno previste dall’art. 19, comma 5, del CCNL 12 febbraio 
2018; 

   i)   l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 19, comma 4, del 
CCNL 12 febbraio 2018 in merito ai turni effettuabili; 

   j)   l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista 
dall’art. 20, comma 6 del CCNL 12 febbraio 2018; 

   k)   le linee di indirizzo in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
   l)   l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 20, comma 5, del 

CCNL 12 febbraio 2018 per i turni di reperibilità; 
   m)   l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo 

parziale ai sensi dell’art. 57, comma 7 del CCNL 12 febbraio 2018; 
   n)   il limite individuale annuo delle ore che possono confluire 

nella banca delle ore, ai sensi dell’art. 27, comma 2, del CCNL 12 feb-
braio 2018; 

   o)   i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità 
oraria in entrata e in uscita, al fine di conseguire una maggiore concilia-
zione tra vita lavorativa e vita familiare; 

   p)   l’elevazione del periodo di tredici settimane di maggiore e 
minore concentrazione dell’orario multiperiodale, ai sensi dell’art. 22 
del CCNL 12 febbraio 2018; 

   q)   l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino 
ad ulteriori sei mesi, l’arco temporale su cui è calcolato il limite delle 
quarantotto ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 17, comma 2, del 
CCNL 12 febbraio 2018; 

   r)   l’elevazione della percentuale massima del ricorso a contratti 
di lavoro a tempo determinato e di somministrazione a tempo determi-
nato, ai sensi dell’art. 54, comma 3 del CCNL 12 febbraio 2018; 

   s)   per le amministrazioni articolate territorialmente, i criteri per 
la ripartizione del contingente di personale di cui all’art. 46, comma 1, 
del CCNL 12 febbraio 2018 (diritto allo studio); 

   t)   l’integrazione delle situazioni personali e familiari previste 
dall’art. 19, comma 9, del CCNL 12 febbraio 2018 in materia di turni 
di lavoro; 

   u)   l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro stra-
ordinario ai sensi dell’art. 25, comma 3, del CCNL 12 febbraio 2018; 

   v)   i criteri per la definizione dei trattamenti economici di cui 
all’art. 50 (Fondo risorse decentrate: utilizzo) comma 2, lettera   c)  ; 

   x)   gli importi dell’indennità di specifiche responsabilità di cui 
all’art. 54 (Indennità di specifiche responsabilità); 

   y)   la determinazione del termine di cui all’art. 14 (Progressioni 
economiche all’interno delle aree), comma 2, lettera   a)  ; 

   z)   l’individuazione delle famiglie professionali e delle relative 
competenze professionali; 

   aa)   l’elevazione dei limiti massimi previsti per l’indennità di 
posizione organizzativa di cui all’art. 15 (Posizioni organizzative e 
professionali); 

   ab)   criteri per la determinazione della retribuzione di risultato 
del personale dell’Area EP; in tale ambito è altresì definita la misura 
percentuale di cui all’art. 53, comma 5 (Trattamento economico del per-
sonale della nuova AreaEP); 

   ac)   la definizione di quanto demandato alla contrattazione in-
tegrativa dall’art. 11 (Trattamento economico del personale in distacco 
sindacale); 

   ad)   riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle 
innovazioni tecnologiche inerenti l’organizzazione dei servizi. 

 7. Sono oggetto di contrattazione integrativa di sede territoriale, 
i criteri di adeguamento presso la sede, di quanto definito a livello na-
zionale relativamente alle materie di cui al comma 6, lettere   b)  ,   i)  ,   k)  , 
  l)  ,   o)  ,   p)  ,   q)  . 

 8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 7 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 8.
   Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure  

 1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce 
a tutte le materie di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti, livelli e materie), commi 6 e 7. I criteri di ripartizione delle 
risorse tra le diverse modalità di utilizzo di cui all’art. 7 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, possono es-
sere negoziati con cadenza annuale. 

 2. L’amministrazione provvede a costituire la delegazione datoriale 
di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie), comma 5 entro trenta giorni dalla stipulazione del presente 
contratto. 

 3. L’amministrazione convoca la delegazione sindacale di cui 
all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e ma-
terie), per l’avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione 
delle piattaforme e comunque non prima di aver costituito, entro il ter-
mine di cui al comma 2, la propria delegazione. 

 4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di 
comportamento indicati dall’art. 9 (Clausole di raffreddamento), qualo-
ra, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente proro-
gabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto 
l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di inizia-
tiva e decisione, sulle materie di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettere   i)  ,   k)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  , 
  o)  ,   p)  ,   q)  ,   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  ,   y)  ,   z)  ,   ad)  . 

 5. Qualora non si raggiunga l’accordo sulle materie di cui all’art. 7 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), com-
ma 6, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , c1),   d)  ,   e)     f)  ,   g)     h)  ,   j)  ,   v)  ,   x)  ,   aa)  ,   ab)   e   ac)   ed il 
protrarsi delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzio-
nalità dell’azione amministrativa, nel rispetto dei principi di comporta-
mento di cui all’art. 9 (Clausole di raffreddamento), l’amministrazione 
interessata può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del 
mancato accordo, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le trat-
tative al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell’accordo. 
Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, 
comma 3  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001 è fissato in quaran-
tacinque giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori quarantacinque. 

 6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione col-
lettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 
degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi 
dell’art. 40  -bis  , comma 1 del decreto legislativo n. 165/2001. A tal fine, 
l’Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata 
dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo en-
tro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predet-
to organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 
quindici giorni senza rilievi, l’organo di governo competente dell’am-
ministrazione può autorizzare il presidente della delegazione trattante di 
parte pubblica alla sottoscrizione del contratto. 

 7. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clau-
sole circa tempi, modalità e procedure di verifica della loro attuazione. 
Essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna 
amministrazione, dei successivi contratti collettivi integrativi. 

 8. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telematica, 
all’A.Ra.N. ed al CNEL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione defini-
tiva, il testo del contratto collettivo integrativo ovvero il testo degli atti 
assunti ai sensi dei commi 4 o 5, corredati dalla relazione illustrativa e 
da quella tecnica. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 8 del CCNL 
12 febbraio 2018. 
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 Art. 9.
   Clausole di raffreddamento  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di re-
sponsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti 
ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. 

 2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del ne-
goziato relativo alla contrattazione integrativa le parti non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; compiono, inol-
tre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie 
demandate. 

 3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto 
le parti non assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello 
stesso. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 9 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 10.
   Diritto di assemblea  

 1. Per la disciplina dell’assemblea, resta fermo quanto previsto dal 
CCNQ sulle prerogative e permessi sindacali del 4 dicembre 2017. 

 2. I dipendenti del comparto Funzioni centrali hanno diritto a parte-
cipare, durante l’orario di lavoro, alle assemblee sindacali per il numero 
di ore annue retribuite    pro-capite    previsto dal CCNQ di cui al comma 1, 
fatto salvo quanto previsto su tale specifico aspetto nei CCNL dei pre-
cedenti comparti di riferimento. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche 
ai dipendenti che effettuano lavoro agile e lavoro da remoto di cui al 
Titolo V. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 10 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 11.
   Trattamento economico del personale

in distacco sindacale  

  1. Il trattamento economico del personale in distacco sindacale si 
compone:  

   a)   dello stipendio nonché degli eventuali assegni    ad personam    
o RIA in godimento; 

   b)   dell’indennità di amministrazione (Ministeri, Agenzie fiscali, 
CNEL) o l’indennità di ente (Enti pubblici non economici, ENAC) a 
seconda dell’amministrazione di appartenenza; 

   c)   di un elemento di garanzia della retribuzione, in una percen-
tuale non inferiore al 60% e non superiore al 90% delle voci retributive 
conseguite dall’interessato nell’ultimo anno solare di servizio che pre-
cede l’attivazione del distacco, corrisposte a carico del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 49 (Fondo risorse decentrate: costituzione), con 
esclusione delle voci di cui all’art. 50 (Fondo risorse decentrate: uti-
lizzo), comma 2, lettera   c)  ,   d)  ,   h)  ,   i)   e   j)   eccezion fatta per i compensi 
incentivanti di cui alla legge n. 88 del 1989. 

 2. Le misure percentuali dell’elemento retributivo di cui al com-
ma 1, lettera   c)  , sono definite in sede di contrattazione integrativa ed il 
relativo onere è posto a carico delle risorse disponibili del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 50 (Fondo risorse decentrate: utilizzo). 

 3. In sede di contrattazione integrativa è definita altresì la quo-
ta dell’elemento retributivo di cui al comma 1, lettera   c)   erogata con 
carattere di fissità e periodicità mensile, entro il tetto dei trattamenti 
in godimento erogati in precedenza all’interessato, aventi le medesime 
caratteristiche. 

 4. Anche in conseguenza di quanto previsto al comma 3, la natura 
delle diverse quote che compongono l’elemento di garanzia non subisce 
modifiche, agli effetti pensionistici e dei trattamenti di fine servizio e di 
fine rapporto, rispetto alle voci retributive precedentemente attribuite 
all’interessato; pertanto, non si determinano, in relazione a tali effetti, 
nuovi o maggiori oneri. 

 5. Per i distacchi in corso alla data di entrata in vigore del presente 
CCNL, la cui attivazione sia avvenuta prima del 2019 la percentuale di 
cui al comma 1, lettera   c)   è applicata al valore medio nell’anno 2018 
delle voci retributive di cui al comma 1, lettera   c)   corrisposte a carico 
delle risorse del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 49 (Fondo risor-
se decentrate: costituzione). 

 6. In caso di distacco part-time o frazionato, l’elemento di garanzia 
è riproporzionato in base alla corrispondente percentuale di distacco. 

 7. La disciplina di cui al presente articolo è applicata, presso le 
singole amministrazioni, dalla data di decorrenza della contrattazione 
integrativa di cui ai commi 2 e 3, successiva a quella di sottoscrizione 
del presente CCNL. 

 TITOLO III
ORDINAMENTO PROFESSIONALE 

 Art. 12.
   Obiettivi e finalità  

 1. Il nuovo modello classificatorio persegue la finalità di forni-
re alle amministrazioni del comparto Funzioni centrali uno strumen-
to innovativo ed efficace di gestione del personale e contestualmente 
offrire, ai dipendenti, un percorso agevole e incentivante di sviluppo 
professionale. 

 2. Il sistema di classificazione del personale, di cui al presente 
contratto, si pone altresì l’obiettivo di rendere omogenei i diversi mo-
delli presenti nei CCNL dei precedenti comparti confluiti nel compar-
to Funzioni centrali anche al fine di facilitare il riconoscimento delle 
competenze delle risorse umane nei diversi settori della pubblica 
amministrazione. 

 Art. 13.
   Classificazione  

  1. Il sistema di classificazione del personale, improntato a criteri 
di flessibilità funzionali alle esigenze proprie dei differenti modelli or-
ganizzativi presenti nel comparto, è articolato in quattro aree, che corri-
spondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze 
professionali:  

 area degli operatori; 
 area degli assistenti; 
 area dei funzionari; 
 area delle elevate professionalità. 

 2. Le aree sono individuate mediante le declaratorie che descrivo-
no l’insieme dei requisiti indispensabili per l’inquadramento nell’area 
medesima. Le stesse corrispondono a livelli omogenei di competen-
ze, conoscenze e capacità necessarie per l’espletamento di una vasta 
e diversificata gamma di attività lavorative, secondo quanto previsto 
dall’allegato A. All’interno dell’area si ha equivalenza e fungibilità del-
le mansioni ed esigibilità delle stesse in relazione alle esigenze dell’or-
ganizzazione del lavoro. 

 3. In coerenza con i relativi contenuti, nell’area sono individuate le 
famiglie professionali, ovvero ambiti professionali omogenei caratteriz-
zati da competenze similari o da una base professionale e di conoscenze 
comune. Nell’ambito delle famiglie professionali vengono definite le 
competenze professionali caratterizzanti ciascuna famiglia nonché, ove 
richiesti, specifici titoli di studio, abilitazioni, iscrizioni ad albi profes-
sionali, esperienze lavorative o professionali. 

 4. Ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo n. 165/2001, ogni 
dipendente è tenuto a svolgere le mansioni per le quali è stato assunto 
e le mansioni equivalenti nell’ambito dell’area di inquadramento, fatte 
salve quelle per il cui espletamento siano richieste specifiche abilitazio-
ni professionali. 

 5. Nulla è innovato per quanto attiene al personale con qualifica di 
Ispettore generale e di Direttore di divisione. 

 Art. 14.
   Progressioni economiche all’interno delle aree  

 1. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza profes-
sionale progressivamente acquisito dai dipendenti nello svolgimento 
delle funzioni proprie dell’area e della famiglia professionale, agli stessi 
possono essere attribuiti, nel corso della vita lavorativa, uno o più «dif-
ferenziali stipendiali» di pari importo, da intendersi come incrementi 
stabili dello stipendio. La misura annua lorda di ciascun «differenziale 
stipendiale», da corrispondersi mensilmente per tredici mensilità, è in-
dividuata, distintamente per ciascuna area del sistema di classificazione, 
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nell’allegata tabella 1. La medesima tabella evidenzia altresì il numero 
massimo di «differenziali stipendiali» attribuibili a ciascun dipendente, 
per tutto il periodo in cui permanga l’inquadramento nella medesima 
area. A tal fine, si considerano i «differenziali stipendiali» conseguiti 
dall’entrata in vigore della presente disciplina fino al termine del rap-
porto di lavoro, anche con altro ente o amministrazione ove il dipenden-
te sia transitato per mobilità. 

 2. L’attribuzione dei «differenziali stipendiali», che si configura 
come progressione economica all’interno dell’area ai sensi dell’art. 52, 
comma 1  -bis    del  decreto legisaltivo n. 165/2001 e non determina l’at-
tribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura selettiva 
di area - attivata annualmente in relazione alle risorse del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 49 (Fondo risorse decentrate: costituzione) de-
stinate a tale finalità -, nel rispetto delle modalità e dei criteri di seguito 
specificati:  

   a)   possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che 
negli ultimi tre anni non abbiano beneficiato di alcuna progressione eco-
nomica; ai fini della verifica del predetto requisito si tiene conto delle 
date di decorrenza delle progressioni economiche effettuate; in sede di 
contrattazione integrativa tale termine può essere ridotto a due anni o 
elevato a quattro. È inoltre condizione necessaria l’assenza, negli ultimi 
due anni, di provvedimenti disciplinari superiori alla multa o, per le fat-
tispecie previsti dall’art. 43 (Codice disciplinare), comma 3, lettera   f)  , 
al rimprovero scritto; 

   b)   il numero di «differenziali stipendiali» attribuibili nell’anno 
per ciascuna area viene definito in sede di contrattazione integrativa di 
cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e ma-
terie), comma 6, lettera   c)   in coerenza con le risorse di cui al comma 3 
previste per la copertura finanziaria degli stessi; 

   c)   non è possibile attribuire più di un «differenziale stipendiale»/
dipendente per ciascuna procedura selettiva; 

   d)    i «differenziali stipendiali» sono attribuiti, fino a concorrenza 
del numero fissato per ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti 
alla procedura selettiva, definita in base ai seguenti criteri:  

 1) media delle ultime tre valutazioni individuali annuali 
conseguite; 

 2) esperienza professionale maturata; 
 3) ulteriori criteri, definiti in sede di contrattazione integrativa 

di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie), comma 6, lettera    c   1), correlati alle capacità culturali e profes-
sionali acquisite anche attraverso i percorsi formativi di cui all’art 31 
(Destinatari e processi della formazione); 

   e)   la ponderazione dei criteri di cui alla lettera   d)   è effettua-
ta in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettera    c   1); 
in ogni caso al criterio di cui al punto 1 della lettera   d)   non può essere 
attribuito un peso inferiore al 40% del totale ed al criterio di cui al punto 
2 della lettera   d)   non può essere attribuito un peso superiore al 40% del 
totale; 

   f)   per il personale che non abbia conseguito progressioni eco-
nomiche da più di sei anni è possibile attribuire un punteggio aggiun-
tivo complessivamente non superiore al 3% della somma dei punteggi 
ottenuti con l’applicazione dei criteri di cui ai punti 2 e 3 della lettera 
  d)  . Tale punteggio, definito in sede di contrattazione integrativa di cui 
all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e mate-
rie), comma 6, lettera    c   1), può anche essere differenziato in relazione al 
numero di anni trascorsi dall’ultima progressione economica attribuita 
al dipendente; 

   g)   in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7 (Con-
trattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, 
lettera    c   1) possono essere inoltre definiti i criteri di priorità in caso di 
parità dei punteggi determinati ai sensi delle lettere   d)  ,   e)   ed   f)  , nel ri-
spetto del principio di non discriminazione. 

 3. La progressione economica di cui al presente articolo è finan-
ziata con risorse aventi caratteristiche di certezza, stabilità e continuità 
del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 49 (Fondo risorse decentra-
te: costituzione) ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di 
sottoscrizione definitiva del contratto integrativo di cui al comma 2, 
lettera   b)  . 

 4. Ai «differenziali stipendiali» di cui al presente articolo si applica 
quanto previsto all’art. 52 (Trattamento economico nell’ambito del nuo-
vo sistema di classificazione professionale), comma 5. 

 Art. 15.
   Posizioni organizzative e professionali  

 1. Nell’ambito del nuovo sistema di classificazione di cui al pre-
sente titolo le amministrazioni, sulla base dei propri ordinamenti ed in 
relazione alle esigenze organizzative e di servizio, possono conferire ai 
dipendenti dell’area dei funzionari, effettivamente in servizio, incarichi 
a termine di natura organizzativa o professionale che, pur rientrando 
nell’ambito delle funzioni di appartenenza, richiedano lo svolgimento 
di compiti di maggiore responsabilità e professionalità, anche implican-
ti iscrizione ad albi professionali, per i quali è attribuita una specifica 
indennità di posizione organizzativa. 

 2. I valori dell’indennità di cui al comma 1 sono ricompresi tra un 
minimo di euro 1.200,00 ed un massimo di euro 2.600,00 annui lordi 
per tredici mensilità e sono definiti, per ciascuna posizione organizza-
tiva, in relazione alle risorse del fondo di cui all’art. 49 (Fondo risorse 
decentrate: costituzione) destinate alla remunerazione degli incarichi 
nonché alla graduazione degli stessi. 

 3. Il limite massimo di cui al comma 2 può essere elevato in sede di 
contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettera   aa)  . In caso di 
elevazione del limite massimo, è possibile prevedere che l’indennità di 
posizione organizzativa possa assorbire lo straordinario e/o altre voci 
del trattamento economico accessorio. Fino alla definizione, in sede di 
contrattazione integrativa, della nuova disciplina in materia continua-
no ad applicarsi le discipline in atto definite sulla base dei precedenti 
CCNL dei comparti di provenienza. 

 4. Gli incarichi sono conferiti dai dirigenti con atto scritto e moti-
vato, per un periodo non superiore a tre anni, tenendo conto dei requisiti 
culturali, delle attitudini e delle capacità professionali dei dipendenti in 
relazione alla natura ed alle caratteristiche degli incarichi affidati. 

  5. Gli incarichi possono essere revocati con atto scritto e motivato 
a seguito di:  

 inosservanza delle direttive contenute nell’atto di conferimento; 
 intervenuti mutamenti organizzativi; 
 valutazione negativa; 
 violazione di obblighi che diano luogo a sanzioni disciplinari o 

misure cautelari di sospensione dal servizio. 
 6. La revoca dell’incarico comporta la perdita della indennità di 

posizione e la riassegnazione del dipendente alle funzioni della famiglia 
professionale di appartenenza. 

 7. La valutazione dei risultati delle attività svolte dai dipendenti cui 
sono stati conferiti gli incarichi avviene con cadenza annuale in base ai 
criteri ed alle procedure del sistema di valutazione adottato. 

 Art. 16.
   Incarichi al personale dell’area EP  

 1. Le amministrazioni attribuiscono al personale dell’Area EP in-
carichi ad elevata autonomia e responsabilità che si configurano quale 
elemento sostanziale dell’appartenenza all’area. 

 2. Le responsabilità connesse agli incarichi di cui presente artico-
lo possono avere prevalente contenuto gestionale ovvero, nel caso in 
cui sia richiesta l’iscrizione ad albi professionali, prevalente contenuto 
professionale. In ogni caso, essi sono conferiti su posizioni di elevata 
responsabilità, con elevata autonomia decisionale, previamente indivi-
duate dalle amministrazioni, in base alle proprie esigenze organizzative. 

 3. Ai fini del conferimento degli incarichi di cui al presente arti-
colo, le amministrazioni tengono conto delle competenze professionali 
possedute in relazione a quelle richieste nelle posizioni da coprire. 

 4. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti al termine 
del periodo di prova di cui all’art. 19 (Periodo di prova), per un pe-
riodo non inferiore ad un anno e non superiore a tre anni. Essi sono 
rinnovabili. 

 5. La revoca dell’incarico conferito può aver luogo, prima della 
sua scadenza, per ragioni organizzative ovvero a seguito di valutazione 
di    performance   , ai sensi del comma 7, che accerti risultati non positivi. 

 6. In corrispondenza di ciascun incarico, in base ad una preventiva 
valutazione della rilevanza delle responsabilità assunte e di altri fattori 
di complessità organizzativa e/o professionale, le amministrazioni defi-
niscono un valore annuale lordo di retribuzione di posizione, compren-
sivo di tredicesima mensilità, compreso tra un minimo di 11.000 euro ed 
un massimo di 29.000 euro. La retribuzione di posizione è corrisposta 
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mensilmente ed è attribuita a valere sulle risorse destinate a retribuzione 
di posizione e di risultato di cui all’art. 53 (Trattamento economico del 
personale della nuova areaEP). 

 7. Lo svolgimento dell’incarico è valutato con i criteri e le 
procedure del sistema di valutazione di    performance    adottato 
dall’amministrazione. 

 8. Con cadenza annuale, ove l’attività sia stata positivamente valu-
tata ai sensi del comma 7, è inoltre attribuita la retribuzione di risultato, 
a valere sulle risorse destinate a retribuzione di posizione e di risulta-
to di cui all’art. 53 (Trattamento economico del personale della nuova 
areaEP), in base al livello di valutazione conseguito. Tale trattamento 
assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal vigen-
te contratto collettivo nazionale per il restante personale, compreso il 
compenso per il lavoro straordinario. 

 9. In caso di temporanea assenza o impedimento del titolare di un 
incarico, le amministrazioni possono affidare un incarico    ad interim    ad 
altro dipendente inquadrato nell’Area EP. Lo svolgimento dell’incarico 
   ad interim    è retribuito con un importo, attribuito a titolo di retribuzione 
di risultato, non superiore al 20% del valore economico di posizione 
dell’incarico conferito, a valere sulle risorse di cui all’art. 53 (Tratta-
mento economico del personale della nuova Area   EP)  ,   comma 4. 

 Art. 17.
   Progressioni tra le aree  

 1. Ai sensi dell’art. 52, comma 1  -bis   del decreto legislati-
vo n. 165/2001, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle 
posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le progressioni 
tra un’area e quella immediatamente superiore avvengono tramite pro-
cedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal di-
pendente negli ultimi tre anni in servizio, sull’assenza di provvedimenti 
disciplinari, sul possesso di titoli o competenze professionali ovvero di 
studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso all’area dall’ester-
no, nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti. 

 2. In caso di progressioni tra le aree il dipendente, nel rispetto della 
disciplina vigente, conserva le giornate di ferie maturate e non fruite. 
Conserva, inoltre, la retribuzione individuale di anzianità (RIA) che, 
conseguentemente, non confluisce nel Fondo risorse decentrate. 

 Art. 18.
   Norme di prima applicazione  

 1. Al fine di consentire alle amministrazioni di procedere agli 
adempimenti necessari all’attuazione delle norme di cui al presente ti-
tolo, lo stesso entra in vigore il giorno 1° del mese successivo ad un 
periodo dilatorio pari a cinque mesi dalla sottoscrizione definitiva del 
presente CCNL. 

 2. Dall’entrata in vigore del presente CCNL ed entro il termine di 
cui al comma 1, l’amministrazione, in sede di contrattazione integrativa 
di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli 
e materie), comma 6, lettera   z)  , definisce le famiglie professionali del 
nuovo ordinamento professionale all’interno delle quali confluiscono, 
nel rispetto della tabella 2 di trasposizione automatica nel sistema di 
classificazione, i profili professionali definiti sulla base del precedente 
sistema ordinamentale. 

 3. Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente 
titolo è inquadrato nel nuovo sistema di classificazione con effetto auto-
matico dalla stessa data secondo la tabella 2 di trasposizione automatica 
nel sistema di classificazione. 

 4. Le procedure per l’attribuzione di progressioni economiche de-
finite dai contratti integrativi già sottoscritti alla data di entrata in vigore 
del nuovo ordinamento professionale sono portate a termine e concluse 
sulla base della previgente disciplina. Analogamente si procede nel caso 
in cui alla data di entrata in vigore del nuovo ordinamento professionale 
sia stata firmata solo l’Ipotesi di contratto integrativo. 

 5. Fermo restando il potere di autotutela dell’amministrazione, le 
procedure concorsuali di accesso alle aree o posizioni di inquadramento 
giuridico del precedente ordinamento professionale, ivi incluse quelle 
riservate al personale già in servizio presso l’amministrazione, già ban-
dite prima dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento, sono portate a 
termine e concluse sulla base del precedente ordinamento professionale. 
Il personale vincitore delle stesse viene inquadrato nel nuovo sistema di 
classificazione applicando la disciplina di cui al presente titolo. 

 6. In applicazione dell’art. 52, comma 1  -bis  , penultimo periodo, 
del decreto legislativo n. 165/2001, al fine di tener conto dell’esperienza 
e professionalità maturate ed effettivamente utilizzate dall’amministra-
zione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordina-
mento professionale e comunque entro il termine del 31 dicembre 2024, 
la progressione tra le aree ha luogo con procedure valutative cui sono 
ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei requisiti indicati nella 
allegata tabella 3 di corrispondenza. 

  7. Le amministrazioni definiscono, in relazione alle caratteristiche 
proprie della famiglia professionale di destinazione e previo confronto 
di cui all’art. 5 (Confronto), i criteri per l’effettuazione delle procedure 
di cui al comma 6, sulla base dei seguenti elementi di valutazione a cia-
scuno dei quali deve essere attribuito un peso percentuale non inferiore 
al 25 per cento:  

   a)   esperienza maturata nell’area di provenienza; 
   b)   titolo di studio; 
   c)   competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le 

competenze acquisite attraverso percorsi formativi, le competenze cer-
tificate (es. competenze informatiche o linguistiche), le competenze ac-
quisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni professionali. 

 8. Le progressioni di cui al comma 6 sono finanziate anche me-
diante l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art.1, comma 612, 
della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022) in 
misura non superiore allo 0,55 per cento del monte salari dell’anno 2018 
relativo al personale destinatario del presente CCNL. 

 TITOLO IV
RAPPORTO DI LAVORO 

 Art. 19.
   Periodo di prova  

  1. Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è sog-
getto ad un periodo di prova la cui durata è stabilita come segue:  

   a)   due mesi per i dipendenti inquadrati nell’area degli operatori; 
   b)   quattro mesi per il personale inquadrato nelle aree degli assi-

stenti e dei funzionari; 
   c)   sei mesi per il personale inquadrato nell’area delle elevate 

professionalità. 
 2. Sono esonerati dal periodo di prova, con il consenso dell’inte-

ressato, i dipendenti che lo abbiano già superato nel medesimo profilo 
professionale oppure in corrispondente profilo di altra amministrazione 
pubblica, anche di diverso comparto. Sono, altresì, esonerati dal periodo 
di prova, con il consenso degli stessi, i dipendenti che risultino vincitori 
di procedure selettive per la progressione tra le aree o categorie riserva-
te al personale di ruolo, presso la medesima amministrazione, ai sensi 
dell’art. 22, comma 15 del decreto legislativo n. 75/2017. 

 3. Ai fini del compimento del suddetto periodo di prova si tiene 
conto del solo servizio effettivamente prestato. 

 4. Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia e 
negli altri casi di assenza previsti dalla legge o dal CCNL. In caso di ma-
lattia il dipendente ha diritto alla conservazione del posto per un periodo 
massimo di sei mesi, decorso il quale il rapporto può essere risolto. In 
caso di infortunio sul lavoro o malattia derivante da causa di servizio si 
applica l’art. 39 (Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servi-
zio) del CCNL del lavoro 12 febbraio 2018. 

 5. Le assenze riconosciute come causa di sospensione, ai sensi del 
comma 4, sono soggette allo stesso trattamento economico previsto per 
i dipendenti non in prova. 

 6. Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti può 
recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso 
né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione 
previsti dal comma 4. Il recesso opera dal momento della comunicazione 
alla controparte. Il recesso dell’amministrazione deve essere motivato. 

 7. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia 
stato risolto, il dipendente si intende confermato in servizio con il rico-
noscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione. 

 8. In caso di recesso, la retribuzione è corrisposta fino all’ultimo 
giorno di effettivo servizio compresi i ratei della tredicesima mensilità 
ove maturati. 
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 9. Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla 
scadenza. 

 10. Il dipendente a tempo indeterminato, vincitore di concorso, du-
rante il periodo di prova, ha diritto alla conservazione del posto, senza 
retribuzione, presso l’amministrazione di provenienza per un arco tem-
porale pari alla durata del periodo di prova formalmente prevista dalle 
disposizioni contrattuali applicate nell’amministrazione di destinazione. 
In caso di mancato superamento della prova o per recesso di una delle 
parti, il dipendente stesso rientra, a domanda, nella area o categoria e 
profilo professionale di provenienza. 

 11. La disciplina del comma 10 non si applica al dipendente a tem-
po indeterminato, vincitore di concorso, che non abbia ancora superato 
il periodo di prova nell’amministrazione di appartenenza. 

 12. Il presente articolo dalla sua entrata in vigore, che coincide 
con quella del sistema di classificazione di cui al titolo III, disapplica 
e sostituisce l’art. 14 del CCNL 12 febbraio 2018, fatto salvo quanto 
previsto all’art. 60 (Clausole speciali per ENAC) e art. 61 (Clausole 
speciali per AGID). 

 Art. 20.
   Fascicolo personale  

 1. Per ogni dipendente, la struttura organizzativa cui compete la ge-
stione delle risorse umane conserva, in un apposito fascicolo personale, 
anche digitale, tutti gli atti e i documenti, prodotti dall’amministrazio-
ne o dallo stesso dipendente, che attengono al percorso professionale, 
all’attività svolta ed ai fatti che lo riguardano. 

 2. Relativamente agli atti e ai documenti conservati nel fascicolo 
personale è assicurata la riservatezza dei dati personali secondo le di-
sposizioni vigenti in materia. 

 3. Il dipendente ha diritto a ricevere notifica dell’inserimento de-
gli atti e documenti inseriti nel proprio fascicolo personale, ivi inclusi 
quelli relativi a percorsi formativi, prenderne visione ed estrarne copia. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 16 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 21.
   Transizione di genere  

 1. Al fine di eliminare situazioni di disagio ed evitare che possa-
no determinarsi forme di discriminazioni nei confronti del lavoratore 
che ha intrapreso il percorso di transizione di genere di cui alla legge 
n. 164/1982 e successive modificazioni ed integrazioni, le ammini-
strazioni riconoscono un’identità    alias    - con modalità che saranno 
specificate in apposita regolamentazione interna - al dipendente che 
ne faccia richiesta supportata da adeguata documentazione medica. 
L’identità    alias    da utilizzare, anche con riferimento a quanto previsto 
dall’art. 55  -novies   del decreto legislativo n. 165/2001, al posto del 
nominativo effettivo risultante nel fascicolo personale di cui all’art. 20 
(Fascicolo personale), riguarda, a titolo esemplificativo, il cartellino 
di riconoscimento, le credenziali per la posta elettronica, la targhetta 
sulla porta d’ufficio. 

 2. Non si conformano all’identità    alias    e restano pertanto invariate 
tutte le documentazioni e tutti i provvedimenti attinenti al dipenden-
te in transizione di genere che hanno rilevanza strettamente personale 
(come ad esempio la busta paga, la matricola, i sistemi di rilevazione e 
lettura informatizzata della presenza, i provvedimenti disciplinari) o la 
sottoscrizione di atti e provvedimenti da parte del lavoratore interessato. 

 Art. 22.
   Pausa  

 1. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore 
il personale, purché non in turno, ha diritto a beneficiare di una pausa 
di almeno trenta minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche 
e della eventuale consumazione del pasto, secondo la disciplina di cui 
all’art. 86 del CCNL 12 febbraio 2018. 

 2. La durata della pausa e la sua collocazione temporale, sono de-
finite in funzione della tipologia di orario di lavoro nella quale la pausa 
è inserita, nonché in relazione alla disponibilità di eventuali servizi di 
ristoro, alla dislocazione delle sedi dell’amministrazione nella città, alla 
dimensione della stessa città. 

 3. Una diversa e più ampia durata della pausa giornaliera, rispetto a 
quella stabilita in ciascun ufficio, può essere anche prevista per il perso-
nale che si trovi nelle particolari situazioni di cui all’art. 26, comma 4, 
del CCNL 12 febbraio 2018 (Orario di lavoro flessibile). 

 4. La prestazione lavorativa, quando esercitata nell’ambito di un 
orario di lavoro giornaliero superiore alle sei ore, può non essere inter-
rotta dalla pausa in presenza di attività per le quali va obbligatoriamente 
assicurata la continuità dei servizi. 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 23 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 23.
   Ferie e recupero festività soppresse  

 1. Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servizio, ad un periodo 
di ferie retribuito. Durante tale periodo al dipendente spetta la normale 
retribuzione ivi compresa l’indennità di posizione organizzativa e la re-
tribuzione di posizione, esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro 
straordinario, nonché le indennità che richiedano lo svolgimento del-
la prestazione lavorativa e quelle che non siano corrisposte per dodici 
mensilità. 

 2. In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro su cin-
que giorni, la durata delle ferie è di ventotto giorni lavorativi, compren-
sivi delle due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera   a)  , della 
legge del 23 dicembre 1977, n. 937. 

 3. In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro su sei 
giorni, la durata del periodo di ferie è di trentadue giorni, comprensivi 
delle due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera   a)  , della legge 
del 23 dicembre 1977, n. 937. 

 4. Per i dipendenti assunti per la prima volta in una pubblica am-
ministrazione, a seconda che l’articolazione oraria sia su cinque o su sei 
giorni, la durata delle ferie è rispettivamente di ventisei e di trenta giorni 
lavorativi, comprensivi delle due giornate previste dai commi 2 e 3. 

 5. Dopo tre anni di servizio presso una qualsiasi pubblica ammini-
strazione, anche con qualifica o inquadramento diverso, ai dipendenti di 
cui al comma 4 spettano i giorni di ferie stabiliti nei commi 2 e 3. 

 6. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite quattro giornate di ri-
poso da fruire nell’anno solare ai sensi ed alle condizioni previste dalla 
menzionata legge n. 937/1977. 

 7. Nell’anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata 
delle ferie è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio pre-
stato. La frazione di mese superiore a quindici giorni è considerata a 
tutti gli effetti come mese intero. 

 8. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribuiti di cui 
all’art. 24 (Permessi retribuiti) del presente contratto e all’art. 33 del 
CCNL 12 febbraio 2018 conserva il diritto alle ferie. 

 9. Le ferie sono un diritto irrinunciabile, non sono monetizzabili. 
Esse sono fruite, previa autorizzazione in tempo congruo, nel corso di 
ciascun anno solare, in periodi compatibili con le esigenze di servizio, 
tenuto conto delle richieste del dipendente. Le ferie non possono essere 
fruite ad ore. 

 10. L’amministrazione pianifica le ferie dei dipendenti al fine di 
garantire la fruizione delle stesse nei termini previsti dalle disposizioni 
contrattuali vigenti. 

 11. Le ferie maturate e non godute per esigenze di servizio sono 
monetizzabili solo all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, 
nei limiti delle vigenti norme di legge e delle relative disposizioni 
applicative. 

 12. Compatibilmente con le esigenze del servizio, il dipendente 
può frazionare le ferie in più periodi. Esse sono fruite nel rispetto dei 
turni di ferie prestabiliti, assicurando comunque, al dipendente che ne 
abbia fatto richiesta, il godimento di almeno due settimane continuative 
nel periodo 1° giugno - 30 settembre. 

 13. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per 
motivi di servizio, il dipendente ha diritto al rimborso delle spese docu-
mentate per il viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno al luogo di 
svolgimento delle ferie. Il dipendente ha inoltre diritto al rimborso delle 
spese anticipate per il periodo di ferie non godute. 

 14. In caso di indifferibili esigenze di servizio che non abbiano reso 
possibile il godimento delle ferie nel corso dell’anno, le ferie dovranno 
essere fruite entro il primo semestre dell’anno successivo a quello di 
maturazione. 
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 15. In caso di motivate esigenze di carattere personale e compati-
bilmente con le esigenze di servizio, il dipendente dovrà fruire delle fe-
rie residue al 31 dicembre entro il primo semestre dell’anno successivo 
a quello di maturazione. 

 16. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamente 
documentate che si siano protratte per più di tre giorni o abbiano dato 
luogo a ricovero ospedaliero. È cura del dipendente informare tempesti-
vamente l’amministrazione, ai fini di consentire alla stessa di compiere 
gli accertamenti dovuti. 

 17. Fatta salva l’ipotesi di malattia non retribuita di cui all’art. 29 
(assenze per malattia), comma 2, il periodo di ferie non è riducibile per 
assenze dovute a malattia o infortunio, anche se tali assenze si siano pro-
tratte per l’intero anno solare. In tal caso, il godimento delle ferie deve 
essere previamente autorizzato dal dirigente in relazione alle esigenze di 
servizio, anche oltre i termini di cui ai commi 14 e 15. 

 18. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 28 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 24.
   Permessi retribuiti  

  1. A domanda del dipendente sono concessi permessi retribuiti per 
i seguenti casi da documentare debitamente:  

   a)   partecipazione a concorsi od esami ivi comprese le progres-
sioni tra le aree, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: 
giorni otto all’anno; 

   b)   lutto per il coniuge, per i parenti entro il secondo grado e gli 
affini entro il primo grado o il convivente ai sensi dell’art. 1, comma 36 
e 50 della legge n. 76/2016: giorni tre per evento da fruire entro sette 
giorni lavorativi dal decesso. 

 2. Il dipendente ha altresì diritto a quindici giorni consecutivi di 
permesso in occasione del matrimonio la cui fruizione deve iniziare 
entro quarantacinque giorni dalla data in cui è stato contratto il ma-
trimonio. Nel caso di eventi imprevisti che rendano oggettivamente 
impossibile la fruizione del permesso entro tale termine, il dirigente - 
compatibilmente con le esigenze di servizio - potrà concordare con il 
dipendente un diverso termine per il godimento dello stesso. 

 3. I permessi dei commi 1 e 2 non riducono le ferie e sono valutati 
agli effetti dell’anzianità di servizio. 

 4. Durante i predetti periodi al dipendente spetta l’intera retribuzio-
ne, ivi compresa l’indennità di posizione organizzativa e la retribuzione 
di posizione, esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro straordina-
rio, nonché le indennità che richiedano lo svolgimento della prestazione 
lavorativa. 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 31 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 25.
   Permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari  

 1. Al dipendente, possono essere concesse, a domanda, compati-
bilmente con le esigenze di servizio, diciotto ore di permesso retribuito 
nell’anno, per particolari motivi personali o familiari. 

  2. I permessi orari retribuiti del comma 1:  
   a)   non riducono le ferie; 
   b)   non sono fruibili per meno di un’ora; 
   c)   sono valutati agli effetti dell’anzianità di servizio; 
   d)   non possono essere fruiti nella stessa giornata consecutiva-

mente ad altre tipologie di permessi fruibili ad ore, previsti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva, nonché con i riposi compensativi di mag-
giori prestazioni lavorative fruiti ad ore. Fanno eccezione i permessi di 
cui all’art. 33 della legge n. 104/1992 e i permessi e congedi disciplinati 
dal decreto legislativo n. 151/2001; 

   e)   possono essere fruiti, cumulativamente, anche per la durata 
dell’intera giornata lavorativa; in tale ipotesi, l’incidenza dell’assenza 
sul monte ore a disposizione del dipendente è convenzionalmente pari 
a sei ore; 

   f)   sono compatibili con la fruizione, nel corso dell’anno, dei per-
messi giornalieri previsti dalla legge o dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro. 

 3. Durante i predetti permessi orari al dipendente spetta l’intera 
retribuzione, ivi compresa l’indennità di posizione organizzativa e la 
retribuzione di posizione, esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro 
straordinario, nonché le indennità che richiedano lo svolgimento della 
prestazione lavorativa. 

 4. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale, si procede al 
riproporzionamento delle ore di permesso di cui al comma 1. 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 32 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 26.
   Assenze per l’espletamento di visite, terapie,

prestazioni specialistiche od esami diagnostici  

 1. Ai dipendenti sono riconosciuti specifici permessi per l’espleta-
mento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici, 
fruibili su base sia giornaliera che oraria, nella misura massima di di-
ciotto ore annuali, comprensive anche dei tempi di percorrenza da e per 
la sede di lavoro. 

 2. I permessi di cui al comma 1, sono assimilati alle assenze per 
malattia ai fini del computo del periodo di comporto e sono sottoposti al 
medesimo regime economico delle stesse. 

  3. I permessi orari di cui al comma 1:  
   a)   non possono essere fruiti nella stessa giornata consecutiva-

mente ad altre tipologie di permessi fruibili ad ore, previsti dalla legge 
e dal CCNL, nonché con i riposi compensativi di maggiori prestazio-
ni lavorative. Fanno eccezione i permessi di cui all’art. 33 della legge 
n. 104/1992 e i permessi e congedi disciplinati dal decreto legislativo 
n. 151/2001; 

   b)   non sono assoggettati alla decurtazione del trattamento eco-
nomico accessorio prevista per le assenze per malattia nei primi dieci 
giorni; 

   c)   non sono fruibili per meno di un’ora- 
 4. Ai fini del computo del periodo di comporto, sei ore di permesso 

fruite su base oraria corrispondono convenzionalmente ad una intera 
giornata lavorativa. 

 5. I permessi orari di cui al comma 1 possono essere fruiti anche 
cumulativamente per la durata dell’intera giornata lavorativa. In tale 
ipotesi, l’incidenza dell’assenza sul monte ore a disposizione del dipen-
dente viene computata con riferimento all’orario di lavoro che il mede-
simo avrebbe dovuto osservare nella giornata di assenza. 

 6. Nel caso di permesso fruito su base giornaliera, il trattamento 
economico accessorio del lavoratore è sottoposto alla medesima decur-
tazione prevista dalla vigente legislazione per i primi dieci giorni di ogni 
periodo di assenza per malattia. 

 7. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale, si procede al 
riproporzionamento delle ore di permesso di cui al comma 1. 

 8. La domanda di fruizione dei permessi è presentata dal dipen-
dente nel rispetto di un termine di preavviso di almeno tre giorni. Nei 
casi di particolare e comprovata urgenza o necessità, la domanda può 
essere presentata anche nelle ventiquattr’ore precedenti la fruizione 
e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui 
il dipendente intende fruire del periodo di permesso giornaliero od 
orario. 

 9. L’assenza per i permessi di cui al comma 1 è giustificata median-
te attestazione di presenza, anche in ordine all’orario, redatta dal medico 
o dal personale amministrativo della struttura, anche privati, che hanno 
svolto la visita o la prestazione. 

 10. L’attestazione è inoltrata all’amministrazione dal dipendente 
oppure è trasmessa direttamente a quest’ultima, anche per via telemati-
ca, a cura del medico o della struttura. 

  11. Nel caso di concomitanza tra l’espletamento di visite specia-
listiche, l’effettuazione di terapie od esami diagnostici e la situazione 
di incapacità lavorativa temporanea del dipendente conseguente ad una 
patologia in atto, la relativa assenza è imputata alla malattia, con la con-
seguente applicazione della disciplina legale e contrattuale in ordine al 
relativo trattamento giuridico ed economico. In tale ipotesi, l’assenza 
per malattia è giustificata mediante:  

   a)   attestazione di malattia del medico curante individuato, in 
base a quanto previsto dalle vigenti disposizioni, comunicata all’ammi-
nistrazione secondo le modalità ordinariamente previste in tale ipotesi; 
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   b)   attestazione di presenza, redatta dal medico o dal personale 
amministrativo della struttura, anche privati, che hanno svolto la visita 
o la prestazione, secondo le previsioni dei commi 9 e 10 del presente 
articolo. 

 12. Analogamente a quanto previsto dal comma 11, nei casi in cui 
l’incapacità lavorativa è determinata dalle caratteristiche di esecuzione 
e di impegno organico delle visite specialistiche, degli accertamenti, 
esami diagnostici e/o delle terapie, la relativa assenza è imputata alla 
malattia, con la conseguente applicazione della disciplina legale e con-
trattuale in ordine al relativo trattamento giuridico ed economico. In tale 
caso l’assenza è giustificata mediante l’attestazione di presenza di cui al 
comma 11, lettera   b)  . 

 13. Nell’ipotesi di controllo medico legale, l’assenza dal domicilio 
è giustificata dall’attestazione di presenza presso la struttura, ai sensi 
delle previsioni dei commi 9, 10 e 11. 

 14. Nel caso di dipendenti che, a causa delle patologie sofferte, 
debbano sottoporsi periodicamente, anche per lunghi periodi, a terapie 
comportanti incapacità al lavoro, è sufficiente un’unica certificazione, 
anche cartacea, del medico curante che attesti la necessità di trattamen-
ti sanitari ricorrenti comportanti incapacità lavorativa, secondo cicli o 
calendari stabiliti. I lavoratori interessati producono tale certificazione 
all’amministrazione prima dell’inizio della terapia, fornendo il calenda-
rio previsto, ove sussistente. A tale certificazione fanno seguito le sin-
gole attestazioni di presenza, ai sensi dei commi 9, 10 e 11, dalle quali 
risulti l’effettuazione delle terapie nelle giornate previste, nonché il fatto 
che la prestazione è somministrata nell’ambito del ciclo o calendario di 
terapie prescritto dal medico. 

 15. Resta ferma la possibilità per il dipendente, per le finalità di 
cui al comma 1, di fruire in alternativa ai permessi di cui al presente 
articolo, anche dei permessi orari a recupero, dei permessi per motivi 
familiari e personali, dei riposi connessi alla banca delle ore, dei riposi 
compensativi per le prestazioni di lavoro straordinario, secondo la di-
sciplina prevista per il trattamento economico e giuridico di tali istituti 
dal CCNL. 

 16. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 35 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 27.
   Congedi per le donne vittime di violenza  

 1. La lavoratrice, inserita nei percorsi di protezione relativi alla 
violenza di genere, debitamente certificati, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo n. 80/2015, ha diritto ad astenersi dal lavoro, per motivi 
connessi a tali percorsi, per un periodo massimo di congedo di novanta 
giorni lavorativi, da fruire nell’arco temporale di tre anni, decorrenti 
dalla data di inizio del percorso di protezione certificato. 

 2. Salvo i casi di oggettiva impossibilità, la dipendente che intenda 
fruire del congedo in parola è tenuta a farne richiesta scritta al datore di 
lavoro - corredata della certificazione attestante l’inserimento nel per-
corso di protezione di cui al comma 1 - con un preavviso di norma non 
inferiore a sette giorni di calendario e con l’indicazione dell’inizio e 
della fine del relativo periodo. 

 3. Il trattamento economico spettante alla lavoratrice è quello pre-
visto per il congedo di maternità, dall’art. 28 (Congedi dei genitori) del 
presente contratto. 

 4. Il periodo di cui ai commi precedenti è computato ai fini dell’an-
zianità di servizio a tutti gli effetti, non riduce le ferie ed è utile ai fini 
della tredicesima mensilità. 

 5. La lavoratrice può scegliere di fruire del congedo su base oraria 
o giornaliera nell’ambito dell’arco temporale di cui al comma 1. La fru-
izione su base oraria avviene in misura pari alla metà dell’orario medio 
giornaliero del mese immediatamente precedente a quello in cui ha ini-
zio il congedo. La lavoratrice può, inoltre, a domanda, essere esonerata 
dai turni disagiati. 

 6. La dipendente ha diritto alla trasformazione del rapporto di lavo-
ro da tempo pieno a tempo parziale, secondo quanto previsto dall’art. 58 
del CCNL 12 febbraio 2018. Il rapporto a tempo parziale è nuovamen-
te trasformato in rapporto di lavoro a tempo pieno, a richiesta della 
lavoratrice. 

 7. La dipendente vittima di violenza di genere inserita in specifici 
percorsi di protezione di cui al comma 1, può presentare domanda di 
trasferimento ad altra amministrazione pubblica ubicata in un comune 
diverso da quello di residenza, ovvero, nel caso la violenza sia ricon-
ducibile al luogo di lavoro, nello stesso comune, previa comunicazione 

all’amministrazione di appartenenza. Entro quindici giorni dalla suddet-
ta comunicazione l’amministrazione di appartenenza dispone il trasferi-
mento presso l’amministrazione indicata dalla dipendente, ove vi siano 
posti vacanti corrispondenti alla sua area o categoria. 

 8. I congedi di cui al presente comma possono essere cumulati 
con l’aspettativa per motivi personali e familiari di cui all’art. 40 del 
CCNL 12 febbraio 2018 per un periodo di ulteriori trenta giorni. Le 
amministrazioni, ove non ostino specifiche esigenze di servizio, age-
volano la concessione dell’aspettativa, anche in deroga alle previsio-
ni dell’art. 43, comma 1 (Norme comuni sulle aspettative) del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 36 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 28.
   Congedi dei genitori  

 1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità contenu-
te nel decreto legislativo n. 151 del 2001, come modificato e integrato 
dalle successive disposizioni di legge, con le specificazioni di cui al 
presente articolo. 

 2. Nel periodo di congedo per maternità e per paternità di cui 
agli articoli 16, 17 e 28 del decreto legislativo n. 151 del 2001, alla 
lavoratrice o al lavoratore spettano l’intera retribuzione fissa mensile, 
inclusi i ratei di tredicesima ove maturati, le voci del trattamento ac-
cessorio fisse e ricorrenti, compresa l’indennità di posizione organiz-
zativa e la retribuzione di posizione, nonché i trattamenti economici 
correlati alla    performance    secondo i criteri previsti dalla contratta-
zione integrativa ed in relazione all’effettivo apporto partecipativo 
del dipendente, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario 
e delle indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per 
la salute. 

 3. Nell’ambito del congedo parentale previsto per ciascun figlio 
dall’art. 32, comma 1, del decreto legislativo n. 151 del 2001, per le 
lavoratrici madri o in alternativa per i lavoratori padri, i primi trenta 
giorni, computati complessivamente per entrambi i genitori e fruibili an-
che frazionatamente, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell’an-
zianità di servizio e sono retribuiti per intero secondo quanto previsto 
dal comma 2. 

 4. Successivamente al congedo per maternità o di paternità, di cui 
al comma 2, e fino al terzo anno di vita del bambino, nei casi previsti 
dall’art. 47 del decreto legislativo n. 151 del 2001, alle lavoratrici madri 
ed ai lavoratori padri sono riconosciuti trenta giorni per ciascun anno 
computati complessivamente per entrambi i genitori, di assenza retribu-
ita secondo le modalità di cui al comma 3. 

 5. I periodi di assenza di cui ai commi 3 e 4, nel caso di fruizione 
continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che rica-
dano all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applica-
zione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di 
assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della 
lavoratrice. 

 6. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di congedo 
parentale, ai sensi dell’art. 32 del decreto legislativo n. 151 del 2001, la 
lavoratrice madre o il lavoratore padre presentano la relativa domanda, 
con la indicazione della durata, all’ufficio di appartenenza, almeno cin-
que giorni prima della data di decorrenza del periodo di astensione. La 
domanda può essere inviata anche a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento o altro strumento telematico idoneo a garantire la certez-
za dell’invio nel rispetto del suddetto termine minimo. Tale disciplina 
trova applicazione anche nel caso di proroga dell’originario periodo di 
astensione. 

 7. In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che 
rendono oggettivamente impossibile il rispetto della disciplina di cui 
al comma 6, la domanda può essere presentata entro le quarantotto ore 
precedenti l’inizio del periodo di astensione dal lavoro. 

 8. In attuazione delle previsioni dell’art. 32, comma 1  -bis  , del de-
creto legislativo n. 151/2001, inserito dall’art. 1, comma 339, lettera   a)  , 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, i genitori lavoratori, anche adot-
tivi o affidatari, con rapporto di lavoro, sia a tempo pieno che a tempo 
parziale, possono fruire anche su base oraria dei periodi di congedo pa-
rentale. Ai fini del computo dei giorni di congedo parentale fruiti da un 
lavoratore a tempo pieno, sei ore di congedo parentale sono convenzio-
nalmente equiparate ad un giorno. In caso di tempo parziale il suddetto 
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numero di ore è riproporzionato per tenere conto della minore durata 
della prestazione lavorativa. I congedi parentali ad ore non sono, in ogni 
caso, fruibili per meno di un’ora e non riducono le ferie. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 44 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 29.
   Assenze per malattia  

 1. Il dipendente non in prova, assente per malattia, ha diritto alla 
conservazione del posto per un periodo di diciotto mesi. Ai fini della 
maturazione del predetto periodo, si sommano tutte le assenze per ma-
lattia intervenute nei tre anni precedenti l’ultimo episodio morboso in 
corso. 

 2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al dipendente che ne 
faccia richiesta può essere concesso di assentarsi per un ulteriore perio-
do di diciotto mesi in casi particolarmente gravi. 

 3. Laddove l’amministrazione ritenga sussistere le condizioni per 
concedere l’ulteriore periodo di cui al comma 2, la stessa, dandone pre-
ventiva comunicazione all’interessato o su iniziativa di quest’ultimo, 
procede all’accertamento delle condizioni di salute del lavoratore, per 
il tramite dell’organo medico competente ai sensi delle vigenti disposi-
zioni, al fine di stabilire la sussistenza di eventuali cause di assoluta e 
permanente inidoneità psico-fisica a svolgere qualsiasi proficuo lavoro. 

 4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai com-
mi 1 o 2, nel caso che il dipendente sia riconosciuto idoneo a proficuo 
lavoro, ma non allo svolgimento delle mansioni della propria famiglia 
professionale, l’amministrazione procede secondo quanto previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 171/2011. 

 5. Ove non sia possibile applicare il comma 4, oppure nel caso in 
cui il dipendente sia dichiarato permanentemente inidoneo a svolgere 
qualsiasi proficuo lavoro, l’amministrazione, con le procedure di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 171/2011, risolve il rapporto 
di lavoro, previa comunicazione all’interessato, entro trenta giorni dal 
ricevimento del verbale di accertamento medico, corrispondendo, se do-
vuta, l’indennità di preavviso. 

 6. L’amministrazione può richiedere, con le procedure di cui al 
comma 3, l’accertamento della idoneità psicofisica del dipendente, an-
che prima dei termini temporali di cui ai commi 1 o 2, in caso di di-
sturbi del comportamento gravi, evidenti e ripetuti oppure in presenza 
di condizioni fisiche che facciano fondatamente presumere l’inidoneità 
permanente assoluta o relativa al servizio oppure l’impossibilità di ren-
dere la prestazione. 

 7. Qualora, a seguito dell’accertamento medico effettuato ai sensi 
del comma 6, emerga una inidoneità permanente solo allo svolgimento 
delle mansioni della propria famiglia professionale, l’amministrazione 
procede secondo quanto previsto dal comma 4, anche in caso di mancato 
superamento dei periodi di conservazione del posto di cui al presente ar-
ticolo. Analogamente, nell’ipotesi in cui il dipendente venga dichiarato 
assolutamente inidoneo ad ogni proficuo lavoro, si provvede secondo 
quanto previsto dal comma 5. 

 8. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal com-
ma 2 del presente articolo, non interrompono la maturazione dell’anzia-
nità di servizio a tutti gli effetti. 

 9. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli 
affetti da TBC. 

  10. Il trattamento economico spettante al dipendente che si assenti 
per malattia, fermo restando quanto previsto dall’art. 71 del decreto-
legge n. 112/2008, è il seguente:  

   a)   intera retribuzione mensile fissa e continuativa con esclusione 
di ogni compenso accessorio, comunque denominato, per i primi nove 
mesi di assenza; nell’ambito di tale periodo, dall’undicesimo giorno di 
malattia nell’ipotesi di malattie superiori a dieci giorni, o in caso di rico-
vero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza    post    rico-
vero, al dipendente compete anche il trattamento economico accessorio 
fisso e ricorrente, ivi compresa l’indennità di posizione organizzativa 
e la retribuzione di posizione, esclusi i compensi per le prestazioni di 
lavoro straordinario, nonché le indennità legate allo svolgimento della 
prestazione lavorativa; in tale periodo sono computati la giornata del 
sabato, anche nei casi in cui l’orario di lavoro settimanale sia articolato 
su cinque giorni, nonché i giorni festivi che ricadono all’interno dello 
stesso; 

   b)   90 per cento della retribuzione di cui alla lettera «a» per i 
successivi tre mesi di assenza; 

   c)   50 per cento della retribuzione di cui alla lettera «a» per gli 
ulteriori sei mesi del periodo di conservazione del posto previsto nel 
comma 1; 

   d)   i periodi di assenza previsti dal comma 2, non sono retribuiti; 
   e)   i trattamenti accessori correlati alla    performance    dell’anno 

competono, secondo i criteri definiti ai sensi dell’art. 7, comma 6, let-
tera   b)  , se e nella misura in cui sia valutato un positivo apporto del 
dipendente ai risultati, per effetto dell’attività svolta nel corso dell’anno, 
durante le giornate lavorate, secondo un criterio non necessariamente 
proporzionale a queste ultime. 

 11. Ai fini della determinazione del trattamento economico spet-
tante al lavoratore in caso di malattia, le assenze dovute a    day-hospital   , 
al ricovero domiciliare certificato dalla Asl o da struttura sanitaria com-
petente, purché sostitutivo del ricovero ospedaliero o nei casi di    day-
surgery   ,    day-service   , pre-ospedalizzazione e pre-ricovero, sono equipa-
rate a quelle dovute al ricovero ospedaliero e ai conseguenti periodi di 
convalescenza. 

 12. L’assenza per malattia, salvo comprovato impedimento, deve 
essere comunicata all’ufficio di appartenenza tempestivamente e co-
munque all’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui si verifica, an-
che nel caso di eventuale prosecuzione dell’assenza. 

 13. Il dipendente, che durante l’assenza, per particolari motivi, di-
mori in luogo diverso da quello di residenza, deve darne tempestiva 
comunicazione all’ufficio competente, precisando l’indirizzo dove può 
essere reperito. 

 14. Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa 
autorizzazione del medico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel 
domicilio comunicato all’amministrazione, in ciascun giorno, anche se 
domenicale o festivo, nelle fasce di reperibilità previste dalle disposi-
zioni vigenti. 

 15. Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di 
reperibilità, dall’indirizzo comunicato, per visite mediche, prestazioni o 
accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, che devono esse-
re, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione 
all’amministrazione. 

 16. Nel caso in cui l’infermità sia riconducibile alla responsabilità 
di un terzo, il risarcimento del danno da mancato guadagno da parte 
del terzo responsabile ottenuto dal dipendente è versato da quest’ultimo 
all’amministrazione fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato 
durante il periodo di assenza ai sensi del comma 10, compresi gli oneri 
riflessi inerenti. La presente disposizione non pregiudica l’esercizio, da 
parte dell’amministrazione, di eventuali azioni dirette nei confronti del 
terzo responsabile. 

 17. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 37 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 30.
   Assenze per malattia in caso di gravi patologie

richiedenti terapie salvavita  

 1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita, come 
ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia ed altre ad esse assimilabili, 
attestate secondo le modalità di cui al comma 2, sono esclusi dal com-
puto delle assenze per malattia, ai fini della maturazione del periodo 
di comporto, i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di    day-hospital   , 
nonché i giorni di assenza dovuti all’effettuazione delle citate terapie, 
visite specialistiche, esami diagnostici e    follow-up    specialistico. In tali 
giornate il dipendente ha diritto all’intero trattamento economico previ-
sto dai rispettivi CCNL. 

 2. L’attestazione della sussistenza delle particolari patologie richie-
denti le terapie salvavita di cui al comma 1 deve essere rilasciata dalle 
competenti strutture medico-legali delle Aziende sanitarie locali o dagli 
enti accreditati o, nei casi previsti, dalle strutture con competenze medi-
che delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Rientrano nella disciplina del comma 1, anche i giorni di assenza 
dovuti agli effetti collaterali delle citate terapie, comportanti incapacità 
lavorativa. 

 4. I giorni di assenza dovuti alle terapie e agli effetti collaterali 
delle stesse, di cui ai commi 1 e 3, sono debitamente certificati dalla 
struttura medica convenzionata ove è stata effettuata la terapia o dall’or-
gano medico competente. 
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 5. La procedura per il riconoscimento della grave patologia è atti-
vata dal dipendente e, dalla data del riconoscimento della stessa, decor-
rono le disposizioni di cui ai commi precedenti. 

 6. La disciplina del presente articolo si applica alle assenze per l’ef-
fettuazione delle terapie salvavita intervenute successivamente alla data 
di sottoscrizione definitiva del presente contratto collettivo nazionale. 

 7. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 38 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 31.
   Destinatari e processi della formazione  

 1. Le attività formative sono programmate nei piani della formazio-
ne del personale, sulla base dell’analisi dei fabbisogni formativi rilevati 
nell’organizzazione, anche in conseguenza di innovazioni tecnologiche, 
organizzative e normative, processi di mobilità, processi di reclutamen-
to di nuovo personale, programmi di sviluppo della qualità dei servizi, 
esigenze di accrescimento e sviluppo professionale, con particolare rife-
rimento alla riqualificazione e progressione del personale. Gli stessi pia-
ni individuano altresì le risorse finanziarie da destinare alla formazione, 
ivi comprese quelle attivabili attraverso canali di finanziamento esterni, 
comunitari, nazionali o regionali, nonché i soggetti esterni, tra quelli di 
cui al comma 6 del presente articolo, coinvolti nella realizzazione delle 
attività programmate. 

 2. Le amministrazioni assicurano, ove necessario, la formazione 
d’ingresso del personale neoassunto. Essa è effettuata mediante attività 
di intensità e durata coerente con le esigenze di inserimento di tale per-
sonale nei contesti organizzativi. 

 3. Le iniziative di formazione del presente articolo riguardano tutti 
i dipendenti, compreso il personale in distacco sindacale. Le ammini-
strazioni, compatibilmente con le esigenze organizzative connesse con 
l’organizzazione delle attività formative, favoriscono la partecipazione 
a successivi moduli formativi aventi il medesimo oggetto, dei dipenden-
ti impossibilitati a partecipare per oggettivi impedimenti. L’impossibili-
tà a partecipare deve, in ogni caso, essere tempestivamente comunicata 
con congruo anticipo. Il personale in assegnazione temporanea presso 
altre amministrazioni effettua la propria formazione nelle amministra-
zioni di destinazione, salvo per le attività di cui al comma 4, lettera   a)  . 

  4. I piani di formazione definiscono quali iniziative abbiano carat-
tere obbligatorio e quali facoltativo ed in particolare stabiliscono:  

   a)   le attività di formazione che si concludono con l’accerta-
mento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo 
dipendente, attestato attraverso certificazione finale delle competenze 
acquisite, da parte dei soggetti che l’hanno attuata, in collegamento con 
le progressioni economiche; 

   b)   le attività formative aventi l’obiettivo di far conseguire ai di-
pendenti il più alto grado di operatività ed autonomia in relazione alle 
funzioni di assegnazione, tenendo conto dell’evoluzione delle normati-
ve e delle conoscenze riferite ai contesti di lavoro, delle caratteristiche 
tecnologiche ed organizzative degli stessi contesti, nonché delle innova-
zioni introdotte nell’utilizzo delle risorse umane. 

 5. Per garantire l’obiettivo di una formazione permanente e diffusa, 
i piani di formazione di cui al comma 1 definiscono anche le metodo-
logie formative e didattiche e, in tale ambito, valutano la possibilità, 
per accrescere l’efficacia e l’efficienza delle iniziative programmate, di 
attivare metodologie innovative quali formazione a distanza, formazio-
ne sul posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di 
lavoro), comunità di apprendimento, comunità di pratica. 

 6. Nell’attuazione dei piani di formazione, nel rispetto delle di-
sposizioni di legge in materia, le amministrazioni si avvalgono della 
collaborazione della Scuola nazionale dell’amministrazione, nonché di 
università ed altri soggetti, sia pubblici che privati. 

 7. Le amministrazioni possono assumere iniziative di collaborazio-
ne finalizzate a realizzare percorsi di formazione comuni ed integrati. 

 8. Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate 
dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi 
oneri sono a carico della stessa amministrazione. 

 9. Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di 
lavoro. Qualora le attività si svolgano fuori dalla sede di servizio al 
personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i 
presupposti. Al fine di favorire la partecipazione nelle amministrazioni 

con articolazione sul territorio è privilegiata l’organizzazione di attività 
a livello regionale o territoriale, ove non sia possibile realizzare attività 
di formazione a distanza. 

 10. Le amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano 
alle attività di formazione sulla base dei fabbisogni formativi, garanten-
do comunque pari opportunità di partecipazione. In sede di organismo 
paritetico di cui all’art. 6, possono essere formulate proposte di criteri 
per la partecipazione del personale, in coerenza con il presente comma. 

 11. Le amministrazioni curano, per ciascun dipendente, la raccolta 
di informazioni sulla partecipazione alle iniziative formative attivate in 
attuazione del presente articolo, concluse con accertamento finale delle 
competenze acquisite. 

 12. Le amministrazioni e le organizzazioni sindacali di cui 
all’art. 7, comma 3, possono costituire enti bilaterali per la formazione, 
in ogni caso nel rispetto delle disposizioni che obbligano ad avvalersi 
della Scuola nazionale dell’amministrazione e dei vincoli finanziari pre-
visti dalle vigenti disposizioni di legge. 

  13. Nell’ambito dell’Organismo paritetico di cui all’art. 6:  
   a)   possono essere acquisiti elementi di conoscenza relativi ai 

fabbisogni formativi del personale; 
   b)   possono essere formulate proposte all’amministrazione, per la 

realizzazione delle finalità di cui al presente articolo; 
   c)   possono essere realizzate iniziative di monitoraggio sulla at-

tuazione dei piani di formazione e sull’utilizzo delle risorse stanziate. 
 14. Al finanziamento delle attività di formazione si provvede uti-

lizzando una quota annua non inferiore all’1 per cento del monte salari 
relativo al personale destinatario del presente CCNL, nel rispetto dei 
vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori 
risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai 
piani di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comuni-
tari, nazionali o regionali. Sono altresì utilizzabili, a tal fine, le risorse 
stanziate dall’art. 1, comma 613 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 
(Legge di bilancio 2022). 

 15. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 53 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 32.
   Pianificazione strategica di conoscenze e saperi  

 1. Le parti riconoscono l’importanza dell’attivazione di percorsi 
formativi differenziati per    target    di riferimento, al fine di colmare lacu-
ne di competenze rispetto ad ambiti strategici comuni a tutti i dipendenti 
che siano inseriti nell’ambito di appositi sistemi di accreditamento e 
che garantiscano alta qualificazione, tra cui interventi formativi sui temi 
dell’etica pubblica. 

 2. Le amministrazioni, nell’ambito di quanto previsto dall’art. 52, 
comma 5 del CCNL del 12 febbraio 2018, favoriscono misure formati-
ve finalizzate alla transizione digitale nonché interventi di supporto per 
l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze digitali, in particolare 
quelle di base. 

 3. Le amministrazioni pianificano altresì programmi di    upskilling    
e di    reskilling    per i dipendenti anche in relazione al monitoraggio della 
   performance    individuale, al fine di incoraggiare i processi di sviluppo e 
trasformazione della pubblica amministrazione. 

 Art. 33.
   Trattamento economico-normativo del personale

con rapporto di lavoro a tempo parziale  

 1. Al personale con rapporto a tempo parziale si applicano, in quan-
to compatibili, le disposizioni di legge e contrattuali dettate per il rap-
porto a tempo pieno, tenendo conto della ridotta durata della prestazione 
e della peculiarità del suo svolgimento. 

 2. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo 
orizzontale, verticale e misto, entro il normale orario di lavoro di tren-
tasei ore settimanali, può essere richiesta l’effettuazione di prestazioni 
di lavoro supplementare, intendendosi per queste ultime quelle svolte 
oltre l’orario concordato tra le parti, ma nei limiti dell’orario ordinario 
di lavoro, come previsto dall’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 
n. 81/2015. La misura massima della percentuale di lavoro supplemen-
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tare è pari al 25 per cento della durata dell’orario di lavoro a tempo 
parziale concordata ed è calcolata con riferimento all’orario mensile. 
Nel caso di rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale, con 
prestazione dell’attività lavorativa in alcuni mesi dell’anno, la misura 
del 25 per cento è calcolata in relazione al numero delle ore annualmen-
te concordate. 

 3. Il ricorso al lavoro supplementare è ammesso per specifiche e 
comprovate esigenze organizzative o in presenza di particolari situa-
zioni di difficoltà organizzative derivanti da concomitanti assenze di 
personale non prevedibili ed improvvise. 

 4. Nel caso di rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzon-
tale o misto, le ore di lavoro supplementare possono essere effettuate 
entro il limite massimo dell’orario di lavoro settimanale del corrispon-
dente lavoratore a tempo pieno anche nelle giornate nelle quali non sia 
prevista la prestazione lavorativa. In presenza di un rapporto di lavoro a 
tempo parziale di tipo verticale, le ore di lavoro supplementare possono 
essere effettuate entro il limite massimo settimanale, mensile o annuale 
previsto per il corrispondente lavoratore a tempo pieno anche nelle gior-
nate nelle quali non sia prevista la prestazione lavorativa. 

 5. Le ore di lavoro supplementare sono retribuite con un compenso 
pari alla retribuzione oraria globale di fatto di cui all’art. 70, comma 2, 
lettera   c)   del CCNL 12 febbraio 2018, maggiorata di una percentuale 
pari al 15 per cento. I relativi oneri sono a carico delle risorse destinate 
ai compensi per lavoro straordinario. 

 6. Qualora le ore di lavoro supplementari siano eccedenti rispetto a 
quelle fissate come limite massimo dal comma 2, ma rientrino comun-
que entro l’orario ordinario di lavoro, la percentuale di maggiorazione 
di cui al precedente comma 5 è elevata al 25 per cento. 

 7. Nel rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, ver-
ticale e misto è consentito lo svolgimento di prestazioni di lavoro stra-
ordinario intendendosi per tali le prestazioni aggiuntive del dipendente 
ulteriori rispetto all’orario concordato tra le parti e che superino anche 
la durata dell’orario normale di lavoro, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
decreto legislativo n. 81/2015. Per tali prestazioni trova applicazione, 
anche per le modalità di finanziamento, la generale disciplina del lavoro 
straordinario di cui all’art. 25 del CCNL 12 febbraio 2018. 

 8. Il lavoratore può rifiutare lo svolgimento di prestazioni di lavoro 
supplementare per comprovate esigenze lavorative, di salute, familiari o 
di formazione professionale, previste nei casi di cui all’art. 6, comma 2, 
del decreto legislativo n. 81/2015. 

 9. I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno diritto ad un 
numero di giorni di ferie pari a quello dei lavoratori a tempo pieno. 
I lavoratori a tempo parziale verticale hanno diritto ad un numero di 
giorni di ferie proporzionato alle giornate di lavoro prestate nell’anno. 
In entrambe le ipotesi il relativo trattamento economico è commisurato 
alla durata della prestazione giornaliera. Analogo criterio di proporzio-
nalità si applica anche per le altre assenze dal servizio previste dalla 
legge e dal CCNL, ivi comprese le assenze per malattia, ad eccezione 
dei permessi    ex    art. 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992 i quali si 
riproporzionano solo qualora l’orario teorico mensile sia pari o inferiore 
al 50 per cento di quello del personale a tempo pieno. In presenza di 
rapporto a tempo parziale verticale, è comunque riconosciuto per in-
tero il periodo di congedo di maternità e paternità previsto dal decreto 
legislativo n. 151/2001, anche per la parte cadente in periodo non lavo-
rativo; il relativo trattamento economico, spettante per l’intero periodo 
di congedo di maternità o paternità, è commisurato alla durata prevista 
per la prestazione giornaliera. Il permesso per matrimonio, il congedo 
parentale, i riposi giornalieri per maternità ed i permessi per lutto spet-
tano per intero solo per i periodi coincidenti con quelli lavorativi, fer-
mo restando che il relativo trattamento economico è commisurato alla 
durata prevista per la prestazione giornaliera. In presenza di rapporto a 
tempo parziale verticale non si riducono i termini previsti per il periodo 
di prova e per il preavviso che vanno calcolati con riferimento ai periodi 
effettivamente lavorati. 

 10. Il trattamento economico del personale con rapporto di lavoro 
a tempo parziale è proporzionale alla prestazione lavorativa con rife-
rimento a tutte le competenze fisse e periodiche spettanti al persona-
le con rapporto a tempo pieno appartenente alla stessa area e famiglia 
professionale. 

 11. I trattamenti accessori collegati al raggiungimento di obiettivi 
o alla realizzazione di progetti, nonché altri istituti non collegati alla 
durata della prestazione lavorativa, sono applicati ai dipendenti a tempo 

parziale anche in misura non frazionata o non direttamente proporziona-
le al regime orario adottato, secondo la disciplina prevista dai contratti 
integrativi. 

 12. Al ricorrere delle condizioni di legge al lavoratore a tempo par-
ziale sono corrisposte per intero le aggiunte di famiglia. 

 13. Per tutto quanto non disciplinato dalle clausole contrattuali, in 
materia di rapporto di lavoro a tempo parziale si applicano le disposizio-
ni contenute nel decreto legislativo n. 81/2015. 

 14. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 59 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 34.
   Copertura assicurati   va 

 1. Le amministrazioni stipulano una apposita polizza assicurativa 
in favore dei dipendenti autorizzati a servirsi, in occasione di trasferte 
o per adempimenti di servizio fuori dalla sede di servizio, del proprio 
mezzo di trasporto, limitatamente al tempo strettamente necessario per 
l’esecuzione delle prestazioni di servizio. L’utilizzo del mezzo proprio, 
è possibile nei limiti previsti dalle disposizioni legislative e delle relati-
ve modalità applicative. 

 2. La polizza di cui al comma 1 è rivolta alla copertura dei rischi, 
non compresi nell’assicurazione obbligatoria, di danneggiamento al 
mezzo di trasporto di proprietà del dipendente e ai beni trasportati, non-
ché di lesioni o decesso del dipendente medesimo e delle persone di cui 
sia stato autorizzato il trasporto. 

 3. Le polizze di assicurazione relative ai mezzi di trasporto di pro-
prietà dell’amministrazione sono in ogni caso integrate con la copertura, 
nei limiti e con le modalità di cui ai commi 1 e 2, dei rischi di lesioni o 
decesso del dipendente addetto alla guida e delle persone di cui sia stato 
autorizzato il trasporto. 

 4. I massimali delle polizze non possono eccedere quelli previsti 
per i corrispondenti danni dalla legge sull’assicurazione obbligatoria. 

 5. Dagli importi liquidati dalle società assicuratrici in base alle po-
lizze stipulate da terzi responsabili e quelle previste dal presente articolo 
sono detratte le somme eventualmente spettanti a titolo di indennizzo 
per lo stesso evento. 

 6. Le amministrazioni, nei limiti degli stanziamenti di bilancio per 
tale specifica finalità e compatibilmente con i vincoli finanziari previsti 
da vigenti disposizioni di legge, assumono le necessarie iniziative per 
la eventuale copertura assicurativa della responsabilità civile dei dipen-
denti appartenenti alle aree dei funzionari o delle elevate professiona-
lità, che coprano posizioni di lavoro previamente individuate, le quali, 
anche per effetto di incarichi di posizione organizzativa, richiedano lo 
svolgimento di attività in condizioni di piena autonomia, con assunzio-
ne diretta di responsabilità verso l’esterno, ivi compreso il patrocinio 
legale, secondo la disciplina di cui all’art. 84 del CCNL 12 febbraio 
2018, ove non sussistano conflitti di interesse, salvo le ipotesi di dolo 
e colpa grave. 

 7. Ai fini della stipula, le amministrazioni possono associarsi in 
convenzione ovvero aderire ad una convenzione già esistente, nel rispet-
to della normativa vigente. 

 8. Ai fini della scelta della società di assicurazione le amministra-
zioni possono indire una gara unica su tutte le coperture assicurative 
disciplinate dai CCNL. Occorre in ogni caso prevedere la possibilità, 
per il personale interessato, di aumentare massimali e «area» di rischi 
coperta con versamento di una quota individuale. 

 9. Il presente articolo dalla sua entrata in vigore, che coincide con 
quella del sistema di classificazione di cui al titolo III, disapplica e sosti-
tuisce l’art. 83 del CCNL 12 febbraio 2018, fatto salvo quanto previsto 
all’art. 60 (Clausole speciali per ENAC) e art. 61 (Clausole speciali per 
AGID). 

 Art. 35.
   Norme speciali  

 1. La disciplina di cui all’art. 34 (Copertura assicurativa), nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio per tale specifica finalità e compatibil-
mente con i vincoli finanziari previsti da vigenti disposizioni di legge, si 
applica anche ai dipendenti che coprano posizioni di lavoro previamente 
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individuate che richiedano lo svolgimento di attività in condizioni di 
piena autonomia, con assunzione diretta di responsabilità verso l’ester-
no, per le quali è richiesta l’iscrizione ad ordini o collegi professionali o 
il possesso di abilitazione professionale equipollente, indipendentemen-
te dall’area di inquadramento. 

 2. Le amministrazioni nell’ambito dei piani di formazione del per-
sonale e delle risorse stanziate per tale finalità possono individuare per 
il personale di cui al comma 1 iniziative di formazione utili al consegui-
mento dei crediti formativi richiesti dagli ordini o collegi professionali. 

 3. Ai dipendenti di cui al presente articolo si applica, altresì, 
l’art. 84 del CCNL 12 febbraio 2018. 

 TITOLO V
LAVORO A DISTANZA 

  Capo I
     LAVORO AGILE   

 Art. 36.
   Definizione e principi generali  

 1. Il lavoro agile di cui alla legge n. 81/2017 è una delle possibili 
modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e atti-
vità di lavoro, previamente individuati dalle amministrazioni, per i quali 
sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare 
con tale modalità. Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei 
servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 
l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

 2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavo-
ro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme 
di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di 
orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in 
parte all’interno dei locali dell’amministrazione e in parte all’esterno di 
questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata 
massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario 
per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la pro-
tezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i 
luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei 
luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipen-
dente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono 
la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza 
del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica ed 
ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garan-
tire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso 
dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’ammi-
nistrazione consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 

 3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile 
non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli isti-
tuti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipen-
dente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto 
di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico 
non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei la-
voratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 
dell’amministrazione, con le precisazioni di cui al presente titolo. 

 4. L’amministrazione garantisce al personale in lavoro agile le 
stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle progressio-
ni economiche, alla incentivazione della    performance    e alle iniziative 
formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa 
in presenza. 

 Art. 37.
   Accesso al lavoro agile  

 1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed 
è consentito a tutti i lavoratori - siano essi con rapporto di lavoro a tem-
po pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti 
con contratto a tempo indeterminato o determinato - con le precisazioni 
di cui al presente titolo. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), com-
ma 3, lettera   g)  , l’amministrazione individua le attività che possono es-
sere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che 
richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

 3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di 
conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli 
obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le speci-
fiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi 
restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vi-
genti e l’obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adegua-
te, l’amministrazione - previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto), 
comma 3, lettera   g)   - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile 
ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare necessità, non 
coperte da altre misure. 

 Art. 38.
   Accordo individuale  

  1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto ai fini della rego-
larità amministrativa e della prova. Ai sensi degli articoli 19 e 21 della 
legge n. 81/2017, esso disciplina l’esecuzione della prestazione lavorati-
va svolta all’esterno dei locali dell’amministrazione, anche con riguardo 
alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli 
strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’am-
ministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti ele-
menti essenziali:  

   a)   durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere 
a termine o a tempo indeterminato; 

   b)   modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori 
dalla sede abituale di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di 
lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

   c)   modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non 
inferiore a trenta giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 legge 
n. 81/2017; 

   d)   ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
   e)   indicazione delle fasce di cui all’art. 39 (Articolazione della 

prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione), lettera   a)   e 
lettera   b)  ; 

   f)   i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono 
essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza, e le misure 
tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del 
lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

   g)   le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del 
datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei lo-
cali dell’amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della 
legge n. 300/1970 e successive modificazioni ed integrazioni; 

   h)   l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indica-
te nell’informativa sulla salute e sicurezza sul lavoro agile ricevuta 
dall’amministrazione. 

 2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti 
può recedere dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto 
che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

 Art. 39.
   Articolazione della prestazione in modalità agile

e diritto alla disconnessione  

  1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata 
nelle seguenti fasce temporali:  

   a)   fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contatta-
bile sia telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale 
fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di 
lavoro; 

   b)   fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può 
erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il perio-
do di undici ore di riposo consecutivo di cui all’art. 17, comma 6, del 
CCNL 12 febbraio 2018 a cui il lavoratore è tenuto nonchè il periodo 
di lavoro notturno tra le ore 22,00 e le ore 6,00 del giorno successivo. 
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 2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne 
ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti 
dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esempli-
ficativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui 
all’art. 25 (Permessi retribuiti per particolari motivi personali o fa-
miliari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, i permessi per assemblea di cui 
all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della legge 
n. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la du-
rata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per la 
fascia di contattabilità. 

 3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in 
modalità agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, 
lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

 4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e co-
munque in ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, 
qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o 
sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva infor-
mazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche 
dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la presta-
zione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In 
caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare 
la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario or-
dinario di lavoro. 

 5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro 
agile può essere richiamato in sede, con comunicazione che deve per-
venire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il 
giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero 
delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 1, lettera   b)   e fatte salve le attività 
funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompre-
si nella fascia di cui al comma 1, lettera   a)   non sono richiesti i contatti 
con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione la-
vorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 
l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’amministrazione. 

 Art. 40.
   Formazione  

 1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolida-
mento del lavoro agile, nell’ambito delle attività del piano della forma-
zione saranno previste specifiche iniziative formative per il personale 
che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

 2. La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di 
addestrare il personale all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione 
e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché di 
diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, 
l’   empowerment   , la delega decisionale, la collaborazione e la condivisio-
ne delle informazioni. 

  Capo II
     ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA   

 Art. 41.
   Lavoro da remoto  

 1. Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di 
tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle 
disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione 
del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta 
la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede 
dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

  2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio 
di dispositivi tecnologici, messi a disposizione dall’amministrazione - 
può essere svolto nelle forme seguenti:  

   a)   telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione dell’atti-
vità lavorativa dal domicilio del dipendente; 

   b)   altre forme di lavoro a distanza, come il    coworking    o il lavoro 
decentrato da centri satellite. 

 3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente 
articolo il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo 
svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, 
con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di 
orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigen-
ti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e 
trattamento economico. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto) com-
ma 3, lettera   g)  , le amministrazioni possono adottare il lavoro da re-
moto con vincolo di tempo - con il consenso del lavoratore e, di norma, 
in alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio - nel caso 
di attività, previamente individuate dalle stesse amministrazioni, ove è 
richiesto un presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti 
tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso 
alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili con-
trolli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizio-
ni in materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni 
di cui all’art. 24 del CCNL 12 febbraio 2018. 

 5. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene 
prestata l’attività lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, 
anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di av-
vio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel caso di 
telelavoro domiciliare, concorda con il lavoratore tempi e modalità di 
accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 

 6. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo, si applica quanto 
previsto in materia di lavoro agile all’art. 38 (Accordo individuale) con 
eccezione del comma 1, lettera   e)   dello stesso, art. 39 (Articolazione 
della prestazione in modalità agile), commi 4 e 5 e art. 40 (Formazione). 

 TITOLO VI
RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 

 Art. 42.
   Obblighi del dipendente  

 1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale 
di servire la Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i 
principi di buon andamento e imparzialità dell’attività amministrativa, 
anteponendo il rispetto della legge e l’interesse pubblico agli interessi 
privati propri e altrui. Il dipendente adegua altresì il proprio comporta-
mento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel codice 
di comportamento di cui all’art. 54 del decreto legislativo n. 165/2001 
e nel codice di comportamento di amministrazione adottato da ciascuna 
amministrazione. 

 2. Il dipendente si comporta in modo tale da favorire l’instaura-
zione di rapporti di fiducia e collaborazione tra l’amministrazione e i 
cittadini. 

  3. In tale specifico contesto, tenuto conto dell’esigenza di garantire 
la migliore qualità del servizio, il dipendente deve in particolare:  

   a)   collaborare con diligenza, osservando le norme del contratto 
collettivo nazionale, le disposizioni per l’esecuzione e la disciplina del 
lavoro impartite dall’amministrazione anche in relazione alle norme vi-
genti in materia di sicurezza e di ambiente di lavoro; 

   b)   rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalle 
norme dell’ordinamento ai sensi dell’art. 24 della legge n. 241/1990; 

   c)   non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per 
ragioni d’ufficio; 

   d)   nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui 
lo stesso abbia titolo, nel rispetto delle disposizioni in materia di tra-
sparenza e di accesso all’attività amministrativa previste dalla legge 
n. 241/1990, dai regolamenti attuativi della stessa vigenti nell’ammi-
nistrazione e dal decreto legisla  ti  vo n. 33/2013 in materia di accesso 
civico, nonché osservare le disposizioni della stessa amministrazione in 
ordine al decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 in tema 
di autocertificazione; 

   e)   rispettare l’orario di lavoro, adempiere alle formalità previste 
per la rilevazione delle presenze e non assentarsi dal luogo di lavoro 
senza l’autorizzazione del dirigente; 
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 e  -bis  ) rispettare gli obblighi contenuti al Titolo V - Lavoro a 
distanza; 

   f)   durante l’orario di lavoro o durante l’effettuazione dell’attività 
lavorativa in modalità agile, mantenere nei rapporti interpersonali e con 
gli utenti, una condotta adeguata ai principi di correttezza ed astenersi 
da comportamenti lesivi della dignità della persona; 

   g)   non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad at-
tività che ritardino il recupero psico-fisico nel periodo di malattia od 
infortunio; 

   h)   eseguire le disposizioni inerenti l’espletamento delle proprie 
funzioni o mansioni che gli siano impartite dai superiori; se ritiene che 
l’ordine sia palesemente illegittimo, il dipendente deve farne rimostran-
za a chi lo ha impartito, dichiarandone le ragioni; se l’ordine è rinnovato 
per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione; il dipendente non deve, 
comunque, eseguire l’ordine quando l’atto sia vietato dalla legge penale 
o costituisca illecito amministrativo; 

   i)   vigilare sul corretto espletamento dell’attività del personale 
sottordinato ove tale compito rientri nelle proprie responsabilità; 

   j)   avere cura dei locali, mobili, oggetti, macchinari, attrezzi, 
strumenti ed automezzi a lui affidati; 

   k)   non valersi di quanto è di proprietà dell’amministrazione per 
ragioni che non siano di servizio; 

   l)   non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali 
o altre utilità in connessione con la prestazione lavorativa, salvo i casi 
di cui all’art. 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 62/2013; 

   m)   osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l’ac-
cesso ai locali dell’amministrazione da parte del personale e non intro-
durre, salvo che non siano debitamente autorizzate, persone estranee 
all’amministrazione stesso in locali non aperti al pubblico; 

   n)   comunicare all’amministrazione la propria residenza e, ove 
non coincidente, la dimora temporanea, nonché ogni successivo muta-
mento delle stesse; 

   o)   in caso di malattia, dare tempestivo avviso all’ufficio di ap-
partenenza, salvo comprovato impedimento; 

   p)   astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività 
che possano coinvolgere direttamente o indirettamente interessi finan-
ziari o non finanziari propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 
affini entro il secondo grado; 

   q)   comunicare all’amministrazione la sussistenza di provvedi-
menti di rinvio a giudizio in procedimenti penali. 

 4. Resta fermo, per il personale delle agenzie fiscali, quanto previ-
sto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 18/2002. 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 60 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 43.
   Codice disciplinare  

  1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni in relazione alla gravità della mancanza, il tipo e l’entità di 
ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri 
generali:  

   a)   intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, im-
prudenza o imperizia dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità 
dell’evento; 

   b)   rilevanza degli obblighi violati; 
   c)   responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal 

dipendente; 
   d)   grado di danno o di pericolo causato all’amministrazione, agli 

utenti o a terzi ovvero al disservizio determinatosi; 
   e)   sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con par-

ticolare riguardo al comportamento del lavoratore, ai precedenti disci-
plinari nell’ambito del biennio previsto dalla legge, al comportamento 
verso gli utenti; 

   f)   concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra di 
loro. 

 2. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica 
azione od omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed 
accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanzione prevista 
per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con san-
zioni di diversa gravità. 

  3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o 
scritto al massimo della multa di importo pari a quattro ore di retribu-
zione si applica, graduando l’entità delle sanzioni in relazione ai criteri 
di cui al comma 1, per:  

   a)   inosservanza delle disposizioni di servizio, ivi incluse 
quelle relative al lavoro agile, anche in tema di assenze per malattia, 
nonché dell’orario di lavoro, ove non ricorrano le fattispecie consi-
derate nell’art. 55  -quater  , comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 
n. 165/2001; 

   b)   condotta non conforme a principi di correttezza verso supe-
riori o altri dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi; 

   c)   negligenza nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti a 
lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba esple-
tare attività di custodia o vigilanza; 

   d)   inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli 
infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o pre-
giudizio al servizio o agli interessi dell’amministrazione o di terzi; 

   e)   rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela 
del patrimonio dell’amministrazione, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 6 della legge. n. 300/1970; 

   f)   negligenza o insufficiente rendimento nell’assolvimen-
to dei compiti assegnati, ove non ricorrano le fattispecie considerate 
nell’art. 55  -quater   del decreto legislativo n. 165/2001; 

   g)   violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55  -novies  , del decre-
to legislativo n. 165/2001; 

   h)   violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ri-
compresi specificatamente nelle lettere precedenti. 

 L’importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilan-
cio dell’amministrazione e destinato ad attività sociali a favore dei 
dipendenti. 

  4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con pri-
vazione della retribuzione fino a un massimo di dieci giorni si applica, 
graduando l’entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al com-
ma 1, per:  

   a)   recidiva nelle mancanze previste dal comma 3; 
   b)   particolare gravità delle mancanze previste al comma 3; 
   c)   ove non ricorra la fattispecie prevista dall’art. 55  -quater  , 

comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo n. 165/2001, assenza ingiu-
stificata dal servizio - anche svolto in modalità agile - o arbitrario ab-
bandono dello stesso; in tali ipotesi, l’entità della sanzione è determinata 
in relazione alla durata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al 
disservizio determinatosi, alla gravità della violazione dei doveri del 
dipendente, agli eventuali danni causati all’amministrazione, agli utenti 
o ai terzi; 

   d)   ingiustificato ritardo, non superiore a cinque giorni, a trasfe-
rirsi nella sede assegnata dai superiori; 

   e)   svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico 
durante lo stato di malattia o di infortunio; 

   f)   manifestazioni ingiuriose nei confronti dell’amministrazione, 
salvo che siano espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell’art. 1 
della legge n. 300/1970; 

   g)   ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie con-
siderate nell’art. 55  -quater  , comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 
n. 165/2001, atti, comportamenti o molestie, lesivi della dignità della 
persona; 

   h)   ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie con-
siderate nell’art. 55  -quater  , comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 
n. 165/2001, atti o comportamenti aggressivi ostili e denigratori che as-
sumano forme di violenza morale nei confronti di un altro dipendente, 
comportamenti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei con-
fronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi; 

   i)   violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricom-
presi specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disser-
vizio ovvero danno o pericolo all’amministrazione, agli utenti o ai terzi. 
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 5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzio-
ne fino ad un massimo di quindici giorni si applica nel caso previsto 
dall’art. 55  -bis  , comma 7, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
fino ad un massimo di tre mesi, si applica nei casi previsti dall’art. 55  -se-
xies  , comma 3 del decreto legislativo n. 165/2001. 

 7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi si applica 
nel caso previsto dall’art. 55  -sexies  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

  8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con pri-
vazione della retribuzione da undici giorni fino ad un massimo di sei 
mesi si applica, graduando l’entità della sanzione in relazione ai criteri 
di cui al comma 1, per:  

   a)   recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4; 
   b)   occultamento, da parte del responsabile della custodia, del 

controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, 
manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza 
dell’ente o ad esso affidati; 

   c)   atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non 
sussista la gravità e reiterazione; 

   d)   alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con 
gli utenti; 

   e)   violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ri-
compresi specificatamente nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, 
derivato grave danno all’amministrazione, agli utenti o a terzi; 

   f)   fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con 
le giornate festive e di riposo   settimanale  ; 

   g)   ingiustificate assenze collettive nei periodi, individuati 
dall’amministrazione, in cui è necessario assicurare continuità nell’ero-
gazione di servizi all’utenza. 

  9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta cau-
sa o giustificato motivo, la sanzione disciplinare del licenziamento si 
applica:  

  1. con preavviso per:  
   a)   le ipotesi considerate dall’art. 55  -quater  , comma 1, lettera 

  b)   e   c)   da f  -bis  ) fino a f  -quinquies  ) del decreto legislativo n. 165/2001; 
   b)   recidiva nelle violazioni indicate nei commi 5, 6, 7 e 8; 
   c)   recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi 

precedenti anche se di diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una 
mancanza che abbia già comportato l’applicazione della sanzione di so-
spensione dal servizio e dalla retribuzione; 

   d)   recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a 
carattere sessuale o quando l’atto, il comportamento o la molestia rive-
stano carattere di particolare gravità; 

   e)   condanna passata in giudicato, per un delitto che, commes-
so fuori del servizio e non attinente in via diretta al rapporto di lavoro, 
non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica gravità; 

   f)   la violazione degli obblighi di comportamento di cui all’art 
16, comma 2 secondo e terzo periodo del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 62/2013; 

   g)   violazione dei doveri e degli obblighi di comportamento 
non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti di gravità tale, 
secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione 
del rapporto di lavoro; 

   h)   mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato im-
pedimento, dopo periodi di interruzione dell’attività previsti dalle di-
sposizioni legislative e contrattuali vigenti, alla conclusione del periodo 
di sospensione o alla scadenza del termine fissato dall’amministrazione; 

  2. senza preavviso per:  
   a)   le ipotesi considerate nell’art. 55  -quater  , comma 1, lettera 

  a)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   del decreto legislativo n. 165/2001; 
   b)   commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi 

compresi quelli che possono dare luogo alla sospensione cautelare, se-
condo la disciplina dell’art. 64 del CCNL 12 febbraio 2018, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 65 del CCNL 12 febbraio 2018; 

   c)   condanna passata in giudicato per un delitto commesso in 
servizio o fuori servizio che, pur non attenendo in via diretta al rapporto 
di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione 
per la sua specifica gravità; 

   d)   commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di 
fatti o atti dolosi, che, pur non costituendo illeciti di rilevanza penale, 
sono di gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure provvi-
soria del rapporto di lavoro; 

   e)    condanna, anche non passata in giudicato:  
 per i delitti indicati dall’art. 7, comma 1, e 8, comma 1, del 

decreto legislativo n. 235/2012; 
 quando alla condanna consegua comunque l’interdizione 

perpetua dai pubblici uffici; 
 per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della legge 

27 marzo 2001, n. 97; 
 per gravi delitti commessi in servizio; 

   f)   violazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese spe-
cificatamente nelle lettere precedenti, anche nei confronti di terzi, di 
gravità tale, in relazione ai criteri di cui al comma 1, da non consentire 
la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro. 

 10. Le mancanze non espressamente previste nei commi precedenti 
sono comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facen-
dosi riferimento, quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli 
obblighi dei lavoratori di cui all’art. 42, e facendosi riferimento, quanto 
al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi 
precedenti. 

 11. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere 
data la massima pubblicità mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, ulti-
mo periodo, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 12. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice 
disciplinare deve essere obbligatoriamente reso pubblico nelle forme 
di cui al comma 11, entro quindici giorni dalla data di stipulazione del 
CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

 13. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 62 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 TITOLO VII
TRATTAMENTO ECONOMICO 

 Art. 44.
   Struttura della retribuzione del personale delle aree operatori, 

assistenti e funzionari  

  1. La struttura della retribuzione del personale delle aree operatori, 
assistenti e funzionari si compone delle seguenti voci:  

   a)    stipendio, che si compone di:  
 stipendio tabellare corrispondente all’area di inquadramento; 
 differenziale stipendiale, secondo la nuova disciplina di cui 

agli articoli 14 (Progressione economica all’interno dell’area) e 52 
(Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazio-
ne professionale) a cui si applicano i medesimi effetti previsti all’art. 48 
(Effetti dei nuovi stipendi); 

   b)   retribuzione individuale di anzianità; 
   c)   compensi per lavoro straordinario; 
   d)   trattamenti economici correlati alla    performance    organizza-

tiva e individuale; 
   e)   altri compensi e indennità previsti in base al CCNL; 
   f)   altri compensi e indennità spettanti in base a specifiche dispo-

sizioni di legge. 
 2. Le voci di cui alle lettere   a)   secondo alinea e   b)   sono corrisposte 

«ove acquisite», mentre le voci dalla lettera   c)   alla lettera   f)   sono corri-
sposte «ove spettanti». 
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 3. Il presente articolo dalla sua entrata in vigore, che coincide con 
quella del sistema di classificazione di cui al titolo III, disapplica e sosti-
tuisce l’art. 69 del CCNL 12 febbraio 2018, fatto salvo quanto previsto 
all’art. 60 (Clausole speciali per ENAC) e art. 61 (Clausole speciali per 
AGID). 

 Art. 45.
   Struttura della retribuzione del personale dell’area EP  

  1. La struttura della retribuzione del personale dell’area EP si com-
pone delle seguenti voci:  

   a)   stipendio tabellare; 
   b)   retribuzione individuale di anzianità; 
   c)   retribuzione di posizione; 
   d)   retribuzione di risultato; 
   e)   incentivi alla mobilità territoriale; 
   f)   altri compensi spettanti in base a specifiche disposizioni di 

legge. 
 2. Le voci di cui alle lettere   d)  ,   e)   ed   f)   sono corrisposte ove 

spettanti. 
 3. Al personale di cui al presente articolo è corrisposta la tredicesi-

ma mensilità in misura pari a un tredicesimo delle voci di cui alle lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   spettanti nel mese di dicembre, secondo la disciplina di cui 
all’art. 72 del CCNL 12 febbraio 2018. 

 4. L’entrata in vigore del presente articolo coincide con quella del 
sistema di classificazione di cui al Titolo III indicata all’art. 18 (Norme 
di prima applicazione) fatto salvo quanto previsto all’art. 60 (Clausole 
speciali per ENAC) e art. 61 (Clausole speciali per AGID). 

 Art. 46.
   Retribuzione e sue definizioni  

 1. La retribuzione è corrisposta mensilmente in un giorno stabilito 
dall’amministrazione, compreso tra il giorno 20 e l’ultimo giorno del 
mese. Qualora nel giorno stabilito ricorra una festività o un sabato non 
lavorativo, il pagamento è effettuato il precedente giorno lavorativo. 
Sono fatti salvi i termini di pagamento relativi alle voci del trattamento 
economico accessorio per le quali la contrattazione integrativa preveda 
diverse modalità temporali di erogazione. 

  2. Sono definite le seguenti nozioni di retribuzione:  
   a)   retribuzione base mensile: è costituita dal valore economico 

mensile dello stipendio tabellare di ciascuna area e del differenziale sti-
pendiale, ove acquisito; 

   b)   retribuzione individuale mensile: è costituita dalla retribuzio-
ne base mensile, dalla retribuzione individuale di anzianità e da altri 
eventuali assegni personali a carattere fisso e continuativo comunque 
denominati; 

   c)   retribuzione globale di fatto, annuale: è costituita dall’importo 
della retribuzione individuale mensile per dodici mensilità, cui si ag-
giunge il rateo della tredicesima mensilità nonché l’importo annuo della 
retribuzione variabile e delle indennità contrattuali percepite nell’anno 
di riferimento; sono escluse le somme corrisposte a titolo di rimborso 
spese. 

 3. La retribuzione oraria si ottiene dividendo le corrispondenti re-
tribuzioni mensili per 156. Nel caso di orario di lavoro ridotto ai sen-
si dell’art. 18 (Riduzione dell’orario di lavoro) del CCNL 12 febbraio 
2018, il valore del divisore è fissato in 151. 

 4. La retribuzione giornaliera si ottiene dividendo la corrisponden-
te retribuzione mensile per 30. 

 5. Il presente articolo dalla sua entrata in vigore, che coincide con 
quella del sistema di classificazione di cui al Titolo III, disapplica e so-
stituisce l’art. 70 del CCNL 12 febbraio 2018, fatto salvo quanto previ-
sto dall’art. 60 (Clausole speciali per ENAC) e art. 61 (Clausole speciali 
per AGID). I rinvii al predetto art. 70 disapplicato, contenuti in clausole 
di precedenti CCNL ancora vigenti, tra cui - a titolo esemplificativo e 
non esaustivo - il rinvio contenuto nell’art. 72, comma 2 del CCNL del 
12 febbraio 2018, devono ora intendersi riferiti al presente articolo. 

 Art. 47.
   Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come previsti dal CCNL 12 febbraio 2018, 
sono incrementati degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, indi-
cati nelle allegate Tabelle A, con le decorrenze ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’ap-
plicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure ed alle decor-
renze stabilite dalle allegate Tabelle B. 

 3. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo a 
quello di sottoscrizione del presente CCNL, l’elemento perequativo    una 
tantum    di cui all’art. 75 (elemento perequativo) del CCNL 12 febbraio 
2018 e di cui all’art. 1, comma 440, lettera   b)   della legge n. 145/2018 
cessa di essere corrisposto come specifica voce retributiva ed è conglo-
bato nello stipendio tabellare, come indicato nelle allegate Tabelle C. 

 4. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della 
legge n. 145/2018. 

 Art. 48.
   Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Le misure degli stipendi risultanti dall’applicazione dell’art. 47 
(Incrementi degli stipendi tabellari) hanno effetto sulla tredicesima 
mensilità, sul compenso per lavoro straordinario, sul trattamento di 
quiescenza, sull’indennità di buonuscita o di anzianità, sul trattamento 
di fine rapporto, sulla indennità corrisposta in caso di sospensione dal 
servizio ai sensi dell’art. 64 (sospensione cautelare in caso di procedi-
mento penale), comma 7, del CCNL 12 febbraio 2018, sull’indennità 
in caso di decesso di cui all’art. 2122 del codice civile, sull’indennità 
sostitutiva del preavviso, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e 
relativi contributi, compresi i contributi di riscatto. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 47 (In-
crementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previdenziali, 
secondo gli ordinamenti vigenti, tenendo conto delle decorrenze e degli 
importi previsti dalle Tabelle A e C, nei confronti del personale comun-
que cessato dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza 
del presente contratto. Agli effetti dell’indennità di buonuscita o di an-
zianità, del trattamento di fine rapporto, dell’indennità sostitutiva del 
preavviso, nonché dell’indennità in caso di decesso di cui all’art. 2122 
del codice civile, si considerano solo gli aumenti maturati alla data di 
cessazione del rapporto di lavoro. 

  3. Si confermano, inoltre:  
   a)   l’art. 20, comma 3 del CCNL Ministeri del 12 giugno 2003; 
   b)   l’art. 21, comma 3 del CCNL Ministeri del 12 giugno 2003; 
   c)   l’art. 79, comma 3 del CCNL Agenzie fiscali del 28 maggio 

2004; 
   d)   l’art. 81, comma 3 del CCNL Agenzie fiscali del 28 maggio 

2004; 
   e)   l’art. 22, comma 3 del CCNL Enti pubblici non economici del 

9 ottobre 2003; 
   f)   l’art. 23, comma 3 del CCNL Enti pubblici non economici del 

9 ottobre 2003; 
   g)   l’art. 35, comma 3 del CCNL CNEL del 18 luglio 2006; 
   h)   l’art. 14, comma 3 del CCNL CNEL del 18 novembre 2008; 
   i)   l’art. 30, comma 3 del CCNL ENAC del 19 febbraio 2007; 
   l)   l’art. 31, comma 3 del CCNL ENAC del 19 febbraio 2007. 

 Art. 49.
   Fondo risorse decentrate: costituzione  

 1. La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascuna ammi-
nistrazione continua ad essere costituita dalle risorse di cui all’art. 76, 
commi 2 e 3, del CCNL del 12 febbraio 2018. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di 
classificazione professionale di cui all’art. 18 (Norme di prima applica-
zione), nella parte stabile di cui al comma 1 è computata anche, senza 
nuovi o maggiori oneri per l’amministrazione, la quota di risorse neces-



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12226-5-2022

saria a sostenere integralmente a carico del fondo l’onere per corrispon-
dere i differenziali stipendiali di cui all’art. 52, comma 4 (Trattamento 
economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione professio-
nale) limitatamente a quelle, già a carico dei bilanci delle amministra-
zioni, ma in precedenza non poste a carico del Fondo risorse decentrate. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2021, la parte stabile di cui al com-
ma 1 è inoltre incrementata di un importo annuo lordo, determinato 
sulla base delle distinte percentuali per tipologia di amministrazione, 
indicate nella allegata tabella D, da applicarsi al monte salari dell’anno 
2018 di ciascuna amministrazione, relativo al personale destinatario del 
presente CCNL. Poiché l’incremento di cui al presente comma decorre 
retroattivamente, si applica quanto previsto al comma 6. 

 4. Di anno in anno, le amministrazioni possono incrementare le 
risorse stabili di cui ai commi 1, 2 e 3 con le risorse variabili di cui 
all’art. 76, comma 4 del CCNL del 12 febbraio 2018. 

 5. Tra le risorse variabili di cui al comma 4 confluiscono anche, 
quali risorse    una-tantum   , eventuali disponibilità residue non utilizzate 
nell’annualità precedente. 

 6. Nel solo anno di sottoscrizione del presente CCNL, tra le risorse 
di cui al comma 4 confluisce anche, quale risorsa    una tantum   , l’incre-
mento annuale del comma 3 di competenza dell’anno 2021. 

 7. Tra le risorse variabili di cui al comma 4, nel rispetto del com-
plessivo limite di spesa di cui all’art. 23, comma 2 del decreto legislati-
vo n. 75/2017, è ricompresa anche l’eventuale quota non erogata delle 
risorse destinate a remunerare le prestazioni di lavoro straordinario non 
utilizzate risultanti a consuntivo, limitatamente all’anno di riferimento, 
in cui si è verificato l’avanzo. Il presente comma sostituisce e disapplica 
l’art. 30, comma 3 del CCNL Ministeri del 16 febbraio 1999 ed ogni 
altra analoga disposizione prevista nei precedenti CCNL. 

 8. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di bilancio 2022), con la de-
correnza ivi indicata, ciascuna amministrazione, per proprie esigenze 
organizzative o gestionali, può ulteriormente incrementare la parte va-
riabile di cui al comma 4, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del 
decreto legislativo n. 75/2017, di un importo comunque non superiore 
allo 0,22% del monte salari dell’anno 2018, relativo al personale de-
stinatario del presente CCNL. I conseguenti oneri sono sostenuti, per 
le amministrazioni statali, a valere sull’apposito fondo di cui al citato 
art. 1, comma 604 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, nel limite 
delle risorse ivi stanziate, e per le amministrazioni non statali, a valere 
su risorse appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 

 9. Il presente articolo si applica alle costituzioni del fondo effettua-
te a partire dall’anno di sottoscrizione del presente CCNL, fatto salvo 
quanto previsto all’art. 60 (Clausole speciali per ENAC) e art. 61 (Clau-
sole speciali per AGID). 

 Art. 50.
   Fondo risorse decentrate: utilizzo  

 1. Le amministrazioni rendono annualmente disponibili per la con-
trattazione integrativa tutte le risorse confluite nel Fondo risorse decen-
trate, al netto di quelle che hanno già finanziato, in precedenti annualità, 
il differenziale stipendiale di cui all’art. 14 (Progressione economica 
all’interno delle aree) e art. 18 (Norma di prima applicazione), gli inca-
richi di cui all’art. 15 (Posizioni organizzative e professionali) e l’inden-
nità di cui all’art. 54 (Indennità di specifiche responsabilità). Di anno in 
anno, tornano inoltre nella disponibilità della contrattazione integrativa 
le risorse corrispondenti ai differenziali stipendiali del personale cessato 
dal servizio o transitato ad area superiore per effetto di progressione 
verticale applicando l’art. 52 (Trattamento economico nell’ambito del 
nuovo sistema di classificazione professionale). Per gli enti pubblici non 
economici (enti di cui all’art. 3, comma 1, punto III del CCNQ 3 agosto 
2021) si tiene conto inoltre di quanto previsto dall’art. 89, comma 2, 
lettera   g)   del CCNL del 12 febbraio 2018. 

  2. Le risorse disponibili per la contrattazione integrativa ai sensi del 
comma 1, sono destinate ai seguenti trattamenti economici del personale 
inquadrato nelle aree degli operatori, degli assistenti e dei funzionari:  

   a)   trattamenti economici correlati alla    performance    
organizzativa; 

   b)   trattamenti economici correlati alla    performance    individuale; 

   c)   trattamenti economici correlati alla    performance    finalizzati a 
riconoscere gli incrementi di produttività conseguiti per effetto dei nuo-
vi modelli organizzativi e di servizio connessi al lavoro agile; 

   d)   indennità correlate alle condizioni di lavoro, in particolare: 
ad obiettive situazioni di disagio, rischio, al lavoro in turno, a partico-
lari o gravose articolazioni dell’orario di lavoro, alla reperibilità, alla 
responsabilità; 

   e)   indennità di specifiche responsabilità di cui all’art. 54 (Inden-
nità di specifiche responsabilità); 

   f)   differenziali stipendiali; 
   g)   indennità di posizione organizzativa di cui all’art. 15 (Posi-

zioni organizzative e professionali); 
   h)   incentivi alla mobilità territoriale; 
   i)   misure di    welfare    integrativo secondo la disciplina di cui 

all’art. 55 (   Welfare    integrativo), ad integrazione delle eventuali dispo-
nibilità che le amministrazioni continuano a finanziare fuori fondo per 
effetto di norme di settore di cui permane la vigenza; 

   j)   compensi riconosciuti ai sensi delle disposizioni di cui 
all’art. 76, comma 4, lettera   c)   del CCNL del 12 febbraio 2018. 

 3. La contrattazione integrativa destina ai trattamenti economici 
di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   la parte prevalente delle risor-
se di cui all’art. 49 (Fondo risorse decentrate: costituzione), comma 4, 
considerate al netto di quelle che finanziano il comma 2 lettera   j)   del 
presente articolo; le stesse risorse sono inoltre destinate, per una quota 
pari ad almeno il 30%, a finanziare i trattamenti economici correlati alla 
   performance    individuale. 

 4. Una quota non inferiore al 20% delle risorse destinate ai trat-
tamenti economici di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   è riservata alla 
contrattazione integrativa di sede di cui all’art. 7 (Contrattazione collet-
tiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 7. 

 5. Il presente articolo si applica al fondo costituito a partire dall’an-
no di sottoscrizione del presente CCNL, fatto salvo quanto previsto 
all’art. 58 (Clausole speciali per ENAC) e art. 59 (Clausole speciali per 
AGID). 

 Art. 51.
   Adeguamenti alla disciplina delle indennità di amministrazione

sulla base di disposizioni di legge  

 1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 21  -bis   del decreto-leg-
ge n. 162/2019, dall’art. 2259  -ter   del decreto legislativo n. 66/2010 e 
dall’art. 5 del decreto-legge n. 121/2021, le indennità di amministra-
zione corrisposte nelle amministrazioni destinatarie delle suddette di-
sposizioni sono incrementate degli importi e con le decorrenze di cui 
all’allegata tabella E. 

 2. In attuazione di quanto previsto dall’art. 37 del decreto-legge 
n. 113/2018, l’indennità di amministrazione spettante agli appartenenti 
ai ruoli dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione 
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata è stabilita in 
misura pari a quella corrisposta al personale della corrispondente area 
del Ministero della giustizia. Il presente comma si applica a decorrere 
dal 1° gennaio 2019. 

 Art. 52.
   Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema

di classificazione professionale  

 1. A decorrere dalla data di applicazione del nuovo sistema di clas-
sificazione professionale prevista dall’art. 18 (Norma di prima applica-
zione), gli stipendi tabellari di Ministeri, Agenzie fiscali, Enti pubblici 
non economici e CNEL, come rideterminati ai sensi dell’art. 47, com-
ma 3 (Incrementi degli stipendi tabellari), sono ulteriormente incremen-
tati degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati nell’allega-
ta tabella F. Detti incrementi sono finanziati mediante quota parte della 
riduzione delle indennità di amministrazione e della indennità di ente 
effettuata ai sensi del comma 2. Agli incrementi di cui al presente com-
ma si applicano gli effetti di cui all’art. 48 (Effetti dei nuovi stipendi). 

 2. Con la medesima decorrenza indicata al comma 1, le indenni-
tà di amministrazione dei Ministeri, delle Agenzie fiscali e del CNEL, 
nonché le indennità di ente degli enti pubblici non economici sono ri-
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determinate nei nuovi valori di area calcolati secondo le indicazioni di 
cui all’allegata tabella G, distintamente esposte per Ministeri, Agenzie 
fiscali, Enti pubblici non economici e CNEL. 

 3. Con la medesima decorrenza indicata al comma 1, lo stipendio 
tabellare delle nuove aree di inquadramento è stabilito negli importi di 
cui all’allegata tabella H. 

  4. Con decorrenza dalla data indicata al comma 1, al personale 
in servizio alla medesima data sono mantenuti a titolo di differenziale 
stipendiale di cui all’art. 44 (Struttura della retribuzione del personale 
delle aree operatori, assistenti e funzionari):  

   a)   la differenza, ove presente, tra gli stipendi tabellari in corri-
spondenza di ciascuna fascia retributiva o posizione economica, come 
rideterminati ai sensi del comma 1 ed i nuovi stipendi tabellari di cui al 
comma 3, indicati in tabella H; 

   b)   l’importo annuale corrispondente alla differenza, ove presen-
te, tra i valori delle indennità di amministrazione di Ministeri, Agenzie 
fiscali e CNEL (in corrispondenza di ciascuna area e fascia retributiva) 
ed i valori delle medesime indennità di amministrazione, in corrispon-
denza della fascia retributiva iniziale di ciascuna area (riga 2 della ta-
bella G - Ministeri, colonna 2 della tabella G -Agenzie fiscali, colonna 
2 della tabella G - CNEL); 

   c)   il 50% dell’importo annuale corrispondente agli importi sot-
tratti ai valori di partenza delle indennità di amministrazione o di ente 
di Ministeri, Agenzie fiscali, CNEL ed Enti pubblici non economici, se-
condo le indicazioni della tabella G (50% degli importi di riga 3 tabella 
G -Ministeri; 50% degli importi di colonna 3 tabella G - Agenzie fiscali; 
50% degli importi di colonna 2 tabella G - Enti pubblici non economici; 
50% degli importi di colonna 3 tabella G - CNEL). 

 5. Il differenziale stipendiale cessa di essere corrisposto in caso 
di progressione ad area superiore e rientra nella disponibilità del 
fondo risorse decentrate, fatta salva la quota dello stesso eventual-
mente necessaria a garantire l’invarianza della retribuzione fissa 
annua in godimento (stipendio, comprensivo di differenziale stipen-
diale e indennità di amministrazione o di ente), nel caso in cui la re-
tribuzione fissa annua della area di nuovo inquadramento (stipendio 
tabellare e indennità di amministrazione o di ente) risulti inferiore 
alla predetta retribuzione fissa in godimento. La quota eventualmen-
te mantenuta è computata a carico del Fondo risorse decentrate ed è 
riassorbita, tornando conseguentemente nella disponibilità del Fon-
do risorse decentrate, in caso di progressione economica effettuata 
nella nuova area. 

 6. Il «differenziale stipendiale» di cui al comma 4 non pregiudica 
l’attribuzione degli ulteriori «differenziali stipendiali» di cui all’art. 14 
(Progressioni economiche all’interno delle aree) che, ove conseguiti, si 
aggiungono allo stesso. 

 Art. 53.
   Trattamento economico del personale

della nuova Area EP  

 1. La retribuzione tabellare del personale della nuova area EP è 
stabilita in un importo annuo lordo complessivo pari a 35.000 euro, 
comprensivo di tredicesima mensilità. 

 2. Ai sensi dell’art. 52 comma 1  -bis   ultimo periodo del decreto 
legislativo n. 165/2001, le amministrazioni destinano annualmente alla 
retribuzione del personale inquadrato nell’area EP risorse finanziarie 
corrispondenti al valore medio    pro-capite    della retribuzione complessi-
va annua lorda corrisposta per tredici mensilità, assunto come riferimen-
to, da ciascuna amministrazione, nei piani dei fabbisogni di personale 
ai fini del calcolo delle facoltà assunzionali, applicato alle posizioni di 
responsabilità coperte nell’anno di riferimento e pianificate nei piani 
medesimi. 

 3. Il valore medio    pro-capite    di cui al comma 2 è compreso tra i 
seguenti importi minimi e massimi: da 50.000 a 70.000 euro annui lordi, 
al netto degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione. 

  4. Le risorse finanziarie di cui al comma 2, dedotta la quota corri-
spondente allo stipendio tabellare, costituiscono il complessivo limite di 
spesa a carico di ciascuna amministrazione per:  

 la corresponsione degli emolumenti di cui all’art. 45 (Struttura 
della retribuzione del personale dell’area   EP)   lettere   c)  ,   d)   ed   e)  ; 

 il riconoscimento dei benefici di cui al comma 6; 
 l’attribuzione di ogni altro elemento retributivo o beneficio. 

 5. Alla retribuzione di risultato è destinato almeno il 15% delle 
risorse complessivamente destinate a retribuzione di posizione e retri-
buzione di risultato. 

 6. Alle risorse per gli interventi di    welfare    integrativo del personale 
di cui al presente articolo, ad integrazione delle eventuali disponibilità 
che le amministrazioni continuano a finanziare per effetto di norme di 
settore di cui permane la vigenza, è destinato non più dell’1% delle ri-
sorse di cui al comma 2. 

 Art. 54.
   Indennità di specifiche responsabilità  

 1. Le amministrazioni possono attribuire al personale dell’area de-
gli assistenti compiti che, pur rientrando nelle funzioni proprie dell’area 
di appartenenza, comportano l’assunzione di specifiche responsabilità. 
In tale ipotesi, previa contrattazione integrativa di cui all’art. 7 (Contrat-
tazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lette-
ra   x)  , è possibile riconoscere a tale personale un’indennità di specifiche 
responsabilità, accessoria, il cui importo, non superiore a euro 1.000 
annui lordi, viene definito tenendo conto del livello di responsabilità, 
della complessità delle competenze attribuite, dalla specializzazione ri-
chiesta dai compiti affidati. 

 2. Al finanziamento dell’indennità di cui al presente articolo si 
provvede con le risorse di cui all’art. 49 (Fondo risorse decentrate: 
costituzione). 

 Art. 55.
   Welfare     integrativo  

  1. Le amministrazioni disciplinano, in sede di contrattazione inte-
grativa di cui all’art. 7, comma 6, la concessione di benefici di natura 
assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali:  

   a)   iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e 
rimborsi); 

   b)   supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 
   c)   contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità 

sociale; 
   d)   prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai ca-

nali ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di af-
frontare spese non differibili; 

   e)   polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal Ser-
vizio sanitario nazionale. 

 2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente ar-
ticolo sono sostenuti mediante utilizzo delle disponibilità già previste, 
per le medesime finalità, da precedenti norme di legge o di contratto 
collettivo nazionale, tra cui l’art. 27, comma 2 del CCNL Enti pubblici 
non economici del 14 febbraio 2001, nonché, per la parte non coperta da 
tali risorse, mediante utilizzo di quota parte del Fondo di cui all’art. 49 
del presente contratto. 

 3. L’erogazione delle prestazioni di cui al comma 1, lettera   e)   potrà 
avvenire mediante successiva istituzione di - ovvero adesione a - un 
fondo di assistenza sanitaria integrativa del Servizio sanitario nazionale. 
Il finanziamento a carico delle amministrazioni, che non dovrà deter-
minare ulteriori o maggiori oneri, troverà copertura nelle risorse di cui 
al comma 2. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 80 del CCNL 
12 febbraio 2018. 
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 TITOLO VIII
DISPOSIZIONI SPECIALI 

 Art. 56.
   Clausole speciali per i Ministeri  

  1. I Ministeri continuano a corrispondere:  
   a)   le indennità di amministrazione di cui all’art. 31 del CCNL 

14 settembre 2007, nei valori e secondo la disciplina previgente, te-
nendo conto di quanto previsto all’art. 51 (Adeguamenti alla disciplina 
delle indennità di amministrazione sulla base di disposizioni di legge) 
e all’art. 52 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di 
classificazione professionale); 

   b)   l’indennità di bilinguismo di cui all’art. 33 del CCNL 14 set-
tembre 2007, incrementata nelle misure e con le decorrenze di cui alla 
allegata tabella I. 

  2. In materia di trattamento economico, i Ministeri continuano 
inoltre ad applicare le seguenti ulteriori discipline:  

   a)   l’art. 22, comma 2 del CCNL 12 giugno 2003; 
   b)   l’art. 3, comma 2 del CCNL 21 febbraio 2001 aggiunto 

dall’art. 17, comma 12, del CCNL del 16 maggio 2001; 
   c)   l’art. 18, comma 8, del CCNL 12 giugno 2003. 

 3. Continuano altresì a trovare applicazione le previsioni 
dell’art. 17, comma 3 del CCNL del 16 maggio 1995. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 87 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 57.
   Clausole speciali per le Agenzie fiscali  

  1. Le Agenzie continuano a corrispondere:  
   a)   le indennità di amministrazione di cui all’art. 13 del CCNL 

10 aprile 2008, nei valori e secondo la disciplina previgente, tenendo 
conto di quanto previsto all’art. 52 (Trattamento economico nell’ambito 
del nuovo sistema di classificazione professionale); 

   b)   l’indennità di bilinguismo di cui all’art. 14 del CCNL 10 apri-
le 2008, incrementata nelle misure e con le decorrenze di cui alla alle-
gata tabella I. 

  2. In materia di trattamento economico, le Agenzie continuano 
inoltre ad applicare le seguenti ulteriori discipline:  

   a)   l’art. 84, comma 5 del CCNL del 28 maggio 2004, finaliz-
zato all’incremento delle risorse di cui all’art. 76, comma 4 del CCNL 
12 febbraio 2018; 

   b)   l’art. 28, comma 2 del CCNL 28 maggio 2004, tenuto conto 
di quanto previsto dall’art. 7, comma 6, lettera   aa)  , la predetta conferma 
deve intendersi nel senso che le Agenzie fiscali possono continuare a 
coprire l’indennità di posizione con oneri a carico del proprio bilancio 
limitatamente alla quota eccedente il precedente valore minimo di 2.500 
euro, ma non superiore al precedente limite massimo di 9.000 euro; 

   c)   l’art. 1, comma 93 della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
   d)   l’art. 64, comma 7, del CCNL 28 maggio 2004. 

 3. Continuano altresì a trovare applicazione le previsioni 
dell’art. 45, comma 4 del CCNL del 28 maggio 2004. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 88 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 58.
   Clausole speciali per gli enti pubblici non economici  

  1. Gli enti pubblici non economici continuano a corrispondere:  
   a)   l’indennità di ente di cui all’art. 35 del CCNL 1° ottobre 2007, 

nei valori e secondo le discipline previgenti, tenendo conto di quanto 
previsto all’art. 52 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo si-
stema di classificazione professionale); 

   b)   l’indennità di bilinguismo di cui art. 39 del CCNL 14 febbraio 
2001, nei valori e secondo la disciplina previgente; 

   c)   l’indennità di guardiaparco di cui all’art. 37 del CCNL 1° ot-
tobre 2007, nei valori e secondo la disciplina previgente; 

   d)   l’indennità di cui all’art. 25, comma 6 del CCNL 9 ottobre 
2003. 

 2. In materia di trattamento economico, gli enti pubblici non eco-
nomici continuano inoltre ad applicare le ulteriori discipline di cui 
all’art. 89, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   g)  ,   h)   e   i)   del CCNL del 12 feb-
braio 2018, nonché quelle contenute ai commi 3, 4 e 5 del medesimo 
articolo. 

 3. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 89 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 59.
   Clausole speciali per CNEL  

 1. Il CNEL continua a corrispondere l’indennità di amministrazio-
ne di cui all’art. 67 del CCNL 14 febbraio 2001, nei valori e secondo le 
discipline previgenti, tenendo conto di quanto previsto all’art. 52 (Trat-
tamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione 
professionale). 

  2. In materia di trattamento economico, il CNEL continua inoltre 
ad applicare le seguenti ulteriori discipline:  

   a)   art. 71, comma 2, terzo alinea del CCNL del 14 febbraio 2001, 
finalizzato all’incremento delle risorse di cui all’art. 76, comma 4; 

   b)   art. 5, comma 2 del CCNL del 4 dicembre 2001, finalizzato 
all’incremento delle risorse di cui all’art. 76, comma 4; 

 3. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 92 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 60.
   Clausole speciali per ENAC  

  1. Al personale dell’ENAC il titolo III del presente contratto e le 
correlate norme del trattamento economico si applicano a decorrere dal-
la sottoscrizione di una specifica sequenza negoziale - da attivarsi en-
tro tre mesi dalla sottoscrizione definitiva del presente CCNL - finaliz-
zata a definirne talune specificità. Nelle more, continuano ad applicarsi:  

   a)   art. 14 (Periodo di prova) del CCNL 12 febbraio 2018; 
   b)   art. 33 (Copertura assicurativa) del CCNL 12 febbraio 2018; 
   c)   art. 69 (Struttura della retribuzione) del CCNL 12 febbraio 

2018; 
   d)   art. 70 (Retribuzione e sue definizioni) del CCNL 12 febbraio 

2018; 
   e)   art. 76 (Fondo risorse decentrate: costituzione) del CCNL 

12 febbraio 2018; 
   f)   art. 77 (Utilizzo Fondo risorse decentrate) del CCNL 12 feb-

braio 2018; 
   g)   art. 90 (Clausole speciali per ENAC) del CCNL 12 febbraio 

2018. 
 2. A decorrere dal 1° gennaio 2021 il Fondo risorse decentrate di cui 

all’art. 76 (Fondo risorse decentrate: costituzione), comma 3 del CCNL 
12 febbraio 2018 è incrementato di un importo pari allo 0,81% del mon-
te salari dell’anno 2018 relativo al personale di ENAC destinatario del 
presente CCNL ad eccezione dei professionisti di cui al comma 3. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2021, il Fondo per le politiche di 
sviluppo dei professionisti di seconda qualifica professionale di cui 
all’art. 6 del CCNL 18 marzo 2010 è incrementato, di un importo pari 
allo 0,81% del monte salari dell’anno 2018, relativo ai predetti profes-
sionisti di ENAC. 

 4. All’ENAC si applica quanto previsto all’art. 49 (Fondo risorse 
decentrate: costituzione), comma 8. 

 Art. 61.
   Clausole speciali per AGID  

  1. Al personale dell’AGID il titolo III del presente contratto e le 
correlate norme del trattamento economico si applicano a decorrere 
dalla sottoscrizione di una specifica sequenza negoziale - da attivarsi 
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entro tre mesi dalla sottoscrizione definitiva del presente CCNL - 
finalizzata a definirne talune specificità. Nelle more, continuano ad 
applicarsi:  

   a)   art. 14 (Periodo di prova) del CCNL 12 febbraio 2018; 
   b)   art. 33 (Copertura assicurativa) del CCNL 12 febbraio 2018; 
   c)   art. 69 (Struttura della retribuzione) del CCNL 12 febbraio 

2018; 
   d)   art. 70 (Retribuzione e sue definizioni) del CCNL 12 febbraio 

2018; 
   e)   art. 76 (Fondo risorse decentrate: costituzione) del CCNL 

12 febbraio 2018; 
   f)   art. 77 (Utilizzo Fondo risorse decentrate) del CCNL 12 feb-

braio 2018; 
   g)   art. 91 (Clausole speciali per AGID) del CCNL 12 febbraio 

2018. 
 2. A decorrere dal 1° gennaio 2021, il Fondo risorse decentrate di 

cui all’art. 76 (Fondo risorse decentrate: costituzione), comma 3 del 
CCNL 12 febbraio 2018 è incrementato di un importo pari allo 0,98% 
del monte salari anno 2018, relativo al personale di AGID destinatario 
del presente CCNL. 

 3. All’AGID si applica quanto previsto all’art. 49 (Fondo risorse 
decentrate: costituzione), comma 8. 

 Art. 62.
   Disapplicazioni e conferme  

 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, con-
tinuano a trovare applicazione le disposizioni contrattuali dei precedenti 
CCNL, ove compatibili e non sostituite con le previsioni del presen-
te CCNL e con le norme legislative, nei limiti del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

 2. Sono specificamente disapplicate le disposizioni relative ai siste-
mi di classificazione professionali contenute nei precedenti CCNL fatto 
salvo quanto previsto all’art. 60 (Clausole speciali per ENAC) e art. 61 
(Clausole speciali per AGID) e dalla dichiarazione congiunta n. 4. 

 ALLEGATI E TABELLE 

 Allegato A 

  Area degli operatori:  

 Appartengono a quest’area i lavoratori che svolgono attività di 
supporto strumentale ai processi produttivi ed ai sistemi di erogazione 
dei servizi, che non presuppongono conoscenze specifiche e/o qualifica-
zioni professionali, corrispondenti a ruoli ampiamenti fungibili. 

  Specifiche professionali:  
 conoscenze generali di base per svolgere compiti semplici; 
 capacità pratiche necessarie a risolvere problemi utilizzando 

metodi, strumenti, materiali e informazioni; 
 responsabilità di portare a termine compiti, di risolvere problemi 

di routine e di completare attività di lavoro adeguando i propri compor-
tamenti alle circostanze che si presentano. 

  Requisiti di base per l’accesso:  
 assolvimento dell’obbligo scolastico. 

  Area degli assistenti:  

 Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nel 
processo produttivo e nei sistemi di erogazione dei servizi e che ne svol-
gono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive di massima 
e di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di strumen-
tazioni tecnologiche. Tale personale è chiamato a valutare nel merito i 
casi concreti e ad interpretare le istruzioni operative. Risponde inoltre 
dei risultati nel proprio contesto di lavoro. 

  Specifiche professionali:  
 conoscenze teoriche esaurienti; 

 capacità pratiche necessarie a risolvere problemi di media com-
plessità, in un ambito specializzato di lavoro; 

 responsabilità di risultato su ambiti circoscritti (fasi di processo 
o processi) ed eventualmente con responsabilità di supervisionare il la-
voro di colleghi. 

  Requisiti di base per l’accesso:  

 scuola secondaria di secondo grado. 

  Area dei funzionari:  

 Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei 
processi produttivi e nei sistemi di erogazione dei servizi che nel quadro 
di indirizzi generali, assicurano il presidio di importanti e diversi pro-
cessi, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti, assicuran-
do la qualità dei servizi e dei risultati, la circolarità delle comunicazioni, 
l’integrazione/facilitazione dei processi, la consulenza, il coordinamen-
to delle eventuali risorse affidate, anche attraverso la responsabilità di-
retta di moduli e strutture organizzative. 

  Specifiche professionali:  

 conoscenze specialistiche; 

 competenze necessarie ad affrontare problemi complessi, anche 
al fine di sviluppare conoscenze e procedure nuove; 

 capacità di lavoro in autonomia accompagnato da capacità ge-
stionali, organizzative e professionali atte a consentire la gestione effi-
cace dei processi affidati ed il conseguimento degli obiettivi assegnati; 

 responsabilità amministrative e di risultato sui processi affidati, 
con possibilità di autonoma assunzione di atti e decisioni, anche ammi-
nistrative, in conformità agli ordinamenti di ciascuna amministrazione; 
le responsabilità possono estendersi anche alla conduzione di    team    di 
lavoro e di unità organizzative. 

  Requisiti di base per l’accesso:  

 laurea (triennale o magistrale). 

  Area delle elevate professionalità:  

 Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei 
processi produttivi e nei sistemi di erogazione dei servizi che, ai fini 
del raggiungimento degli obiettivi stabiliti, svolgono funzioni di eleva-
to contenuto professionale e specialistico e/o coordinano e gestiscono 
processi articolati di significativa importanza e responsabilità assicu-
rando la qualità dei servizi e dei risultati, l’ottimizzazione delle risorse 
eventualmente affidate, attraverso la responsabilità diretta di moduli o 
strutture organizzative. 

  Specifiche professionali:  

 conoscenze altamente specialistiche; 

 competenze adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza 
critica, problemi di notevole complessità; 

 capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado ele-
vato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a consen-
tire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione 
di funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e 
responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e spe-
cialistico, implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e di ricerca 
e sviluppo; 

 responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in 
ordine alle funzioni specialistiche e/o organizzative affidate, inclusa la 
responsabilità di unità organizzative; responsabilità amministrative de-
rivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti ad espressa 
delega di funzioni da parte del dirigente in conformità agli ordinamenti 
delle amministrazioni. 

  Requisiti di base per l’accesso:  

 laurea magistrale accompagnata, di norma, da un periodo plu-
riennale di esperienza lavorativa in funzioni specialistiche e/o di respon-
sabilità che possono anche richiedere l’iscrizione ad albi professionali. 
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 Dichiarazione congiunta n. 1 

 Le parti sono concordi nel ritenere che l’Organismo paritetico 
dell’innovazione di cui all’art. 6 del presente C.C.N.L. è parte integrante 
del sistema di relazioni sindacali. 

 Pertanto, le amministrazioni che non vi abbiano ancora provveduto 
dovranno procedere, nel rispetto delle tempistiche previste dal medesi-
mo art. 6, ad attivarlo. 

 Dichiarazione congiunta n. 2 

 In relazione a quanto previsto dall’art. 23 (Ferie e recupero festività 
soppresse), comma 11, le parti si danno reciprocamente atto che, in base 
alle circolari applicative emanate in relazione all’art. 5, comma 8, del 
decreto-legge n. 95/2012 convertito nella legge n. 135 del 2012 (MEF 
- Dip. Ragioneria generale Stato prot. 77389 del 14 settembre 2012 e 
prot. 94806 del 9 novembre 2012 - Dip. funzione pubblica prot. 32937 
del 6 agosto 2012 e prot. 40033 dell’8 ottobre 2012), all’atto della cessa-
zione del servizio le ferie non fruite sono monetizzabili solo nei casi in 
cui l’impossibilità di fruire delle ferie non è imputabile o riconducibile 
al dipendente come nelle ipotesi di decesso, malattia e infortunio, risolu-
zione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica permanente e assoluta, 
congedo obbligatorio per maternità o paternità. 

 Dichiarazione congiunta n. 3 

 In relazione a quanto previsto dall’art. 29 (Assenza per malattia), 
comma 10, lettera   e)  , le parti ritengono che il principio ivi affermato, 
circa la non necessaria proporzionalità tra i trattamenti accessori corre-
lati alla    performance    ed il numero dei giorni di assenza, riguardi tutti i 
periodi di assenza per malattia e si danno reciprocamente atto che l’ero-
gazione dei premi deve, invece, tenere conto del positivo apporto del 
dipendente ai risultati. 

 Dichiarazione congiunta n. 4 

 In relazione quanto previsto dall’art. 45, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 165/2001, con riferimento al personale di nazionalità italiana, 
destinatario dell’art. 2 del decreto legislativo n. 103/2000, assunto con 
contratto a tempo indeterminato dal Ministero degli affari esteri nelle 
sedi diplomatiche e consolari e negli istituti italiani di cultura all’este-
ro, si provvederà mediante apposita sequenza contrattuale a definire le 
norme di raccordo necessarie per l’applicazione del nuovo sistema di 
classificazione e delle norme relative al trattamento economico. Nelle 
more continuano ad applicarsi le discipline previgenti. 

 Dichiarazione congiunta n. 5 

 Le parti si danno atto che, alla luce delle modifiche operate ai si-
stemi di classificazione previgenti, gli eventuali riferimenti ai «profili 
professionali» contenuti in norme di legge o contratti collettivi vanno 
intesi, nel contesto del presente CCNL, come «famiglie professionali». 

 Dichiarazione congiunta n. 6 

 In relazione a quanto previsto dall’art. 3 (Obiettivi e strumenti), 
comma 6, le parti auspicano che l’Osservatorio a composizione pari-
tetica composto dall’A.Ra.N. e dalle confederazioni sindacali rappre-
sentative avvii i propri lavori in tempi celeri e valuti positivamente la 
possibilità di organizzarsi in articolazioni di comparto. 

 Dichiarazione congiunta n. 7 

 Con riferimento all’art. 28 (Congedi dei genitori) le parti prendo-
no atto che l’art. 1 della legge n. 92/2012 non consente l’automatica 
estensione della previsione relativa al congedo di paternità obbligatorio 
di cui all’art. 4, comma 24, lettera   a)   e successive modificazioni ed in-
tegrazioni della medesima legge. In merito, alla luce dell’importanza 
dell’istituto, finalizzato riconoscere una più ampia tutela della genitoria-
lità, le parti auspicano che vengano posti in essere i necessari interventi 
normativi volti ad armonizzare la disciplina attualmente vigente per il 
settore pubblico a quella del settore privato. 

 Dichiarazione congiunta n. 8 

 Con riferimento all’art. 52 (Trattamento economico nell’ambito del 
nuovo sistema di classificazione professionale) le parti precisano che con 
la locuzione «personale in servizio» si intende il personale assunto alla 
data di sottoscrizione del CCNL, indipendentemente dal fatto che lo stes-
so usufruisca di istituti di sospensione temporanea del rapporto di lavoro o 
che presti la propria attività presso altre amministrazioni o sedi distaccate. 

 Dichiarazione congiunta n. 9 

 Le parti sono concordi nel ritenere che le Amministrazioni, in 
sede di definizione dei sistemi di valutazione, previo confronto ai sensi 
dell’art. 5, dovranno anche prendere in considerazione, definendo appo-
sita disciplina, i casi di assenze prolungate dal servizio o di prestazione 
lavorativa resa presso altri organismi ed Amministrazioni, anche tenuto 
conto di quanto previsto all’art. 14, comma 2, lettera   d)  , punto 1). 

 Dichiarazione congiunta n. 10 

 Le parti si danno reciprocamente atto che subito dopo la definitiva for-
malizzazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di armo-
nizzazione delle indennità di amministrazione dei Ministeri di cui all’art. 1, 
commi 143 della legge n. 160/2019 si renderà necessaria una ricognizione 
delle citate indennità di amministrazione. A tal fine, valutano positivamen-
te che il Dipartimento della funzione pubblica, il Ministero dell’economia 
e delle finanze e l’A.Ra.N. definiscano una tabella ricognitiva che tenga 
conto sia degli incrementi definiti nel suddetto decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri sia delle variazioni previste dal presente contratto. 

 Dichiarazione congiunta A.Ra.N. Commissariato di Governo
per la Provincia di Bolzano 

 L’ A.Ra.N. ed il Commissario di Governo per la Provincia di Bolzano 
dichiarano che, ai sensi dell’art. 48  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 752 del 26 luglio 1976 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, il Commissario stesso, per il tramite di un suo delegato, ha parte-
cipato alle trattative relative alla definizione dell’indennità di bilinguismo 
di cui al presente C.C.N.L., di cui si auspica, in futuro, una progressiva 
armonizzazione. Pertanto, tale tematica non potrà essere suscettibile di ul-
teriori integrazioni con i successivi accordi cui rinvia l’art. 1, comma 4, del 
presente contratto. Restano, invece, demandati alla contrattazione di rac-
cordo gli altri aspetti che possono incidere sulle disposizioni contenute nel 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 752 del 26 luglio 1976.   

  22A03103

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Integrazione al decreto direttoriale 2 maggio 2022, recan-
te termini e modalità di presentazione delle domande per 
l’accesso al contributo in favore delle imprese agricole.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
13 maggio 2022, sono stati fissati gli orari per la presentazione delle doman-
de di accesso al Fondo per gli investimenti innovativi delle imprese agrico-
le, istituito dalla legge di bilancio 2021 e disciplinato dal decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 30 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 14 ottobre 2021, n. 246, destinato a favo-
rire la realizzazione, da parte delle imprese agricole, di investimenti in beni 
materiali e immateriali nuovi, strumentali allo svolgimento dell’attività. 

 Il decreto fissa i termini per la presentazione delle domande per 
l’accesso al contributo a partire dalle ore 10,00 del 23 maggio 2022 e 
fino alle ore 17,00 del 23 giugno 2022. 

 Ai sensi dell’art. 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico: www.mise.gov.it   

  22A03084
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    REGIONE AUTONOMA
VALLE D’AOSTA

      Scioglimento per atto dell’autorità, con nomina del liquidatore,
della società cooperativa «Engeco società cooperativa in liquidazione».    

     Con deliberazione n. 554, in data 16 maggio 2022, la Giunta regionale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, lo 
scioglimento per atto dell’autorità della società cooperativa «Enegco società cooperativa in liquidazione», con sede legale in Issogne - Loc. Fleu-
ran s.n.c. - costituita con atto a rogito del notaio Favre Giovanni in data 25 ottobre 2013, c.f. 01184200077 - ed ha nominato la dott.ssa Gilliavod 
Federica quale commissario liquidatore».   

  22A03184  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 122 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100220526* 
€ 1,00


